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Presentazione del mobile/Case presentation

Fig.1
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Installazione e condizioni ambientali - Installation and environmental conditions

Fig.4
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Caricare il mobile - Cabinet loading
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Manutenzione e pulizia - Maintenance and cleaning

Fig.13

Fig.12

Fig.15

Schema ftigorifero tipico - Typical refrigeration diagram

Fig.17
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Schema elettrico standard - Standard electric panel

Fig.18
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Schema elettrico con termostati elettronici (optional) - Electric panel with electronic thermostats (optional)

Fig.19
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1. Messaggi di sicurezza
Di seguito le segnalazioni di sicurezza previste in questo manuale:

A PERICOLO!
Indica una situazione pericolosa che, se non evitata, & causa di morte o ferite gravi.
A AVVERTIMENTO!

Indica una situazione pericolosa che se non evitata, puo causare la morte o ferite gravi.

A ATTENZIONE!
Indica una situazione pericolosa che se non evitata, puo causare ferite lievi.

2. Etichette di sicurezza presenti nel mobile

Sui mobili sono presenti le etichette per richiamare I'attenzione degli operatori e tecnici sui pericoli
e le precauzioni

A pericolo di tensione elettrica con rischio ‘2 presenza di organi in movimento (venti-
di folgorazione £= | |atori)
. s =< | hunti esatti di inserimento delle staffe del
equipotenzialita g .
- | carrello elevatore vedi (cap.11.)

3. Dispositivi di protezione individuale
Di seguito i simboli dei Dispositivi di Protezione Individuale (DPI) obbligatori per i tecnici frigoristi
autorizzati a intervenire sul mobile frigorifero

@ occhiali protettivi @
@ guanti protettivi 0

4. Divieti e prescrizioni

A PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE I’ ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

A AVVERTIMENTO! Fuga di gas. Intossicazione. Scollegare il mobile con I'interruttore gener-
ale a monte del mobile.

NON sostare nella stanza dove e posto il mobile se non e ben arieggiata

AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento

seguire le indicazioni di evacuazione vigenti in caso di incendio

scollegare il mobile con l'interruttore generale a monte del mobile.

non usare acqua per spegnere le fiamme ma solo estintori a secco.

scarpe anti infortunistiche

indumento, tuta protettiva

@ Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile

Responsabilita |l costruttore non e responsabile per:
® Uso improprio, erroneo e irragionevole del mobile
e installazione non corretta, non eseguita secondo le istruzioni indicate
e uso da parte di personale non qualificato/addestrato
e difetti di alimentazione elettrica
e gravi mancanze nella manutenzione e pulizia previste
e uso di accessori non previsti o autorizzati da ARNEG S.p.A.
e modifiche ed interventi non autorizzati
e uso di ricambi non originali
e inosservanza delle istruzioni
Ogni altro uso o modifica non indicati in questo manuale o non autorizzati da ARNEG S.p.A. sono pericolosi, fanno

decadere la garanzia e invalidano la dichiarazione di conformita prevista dalla direttiva macchine 2006/42 CE.
8 05060172 00 11-07-2017
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4. 1 Per il mobile

Ithia o

Prescrizioni

Divieti

¢ il mobile refrigerato conserva la temperatura
della merce non la abbatte.

e usare i mobili solo in ambienti chiusi.

* i mobili sono realizzati per conservare/esporre
solo generi alimentari freschi, congelati
surgelati, gelati, cotti e precotti (tavole calde).

* le operazioni all’interno del quadro elettrico
sono riservate a tecnici specializzati.

E cura del Cliente indicare ai consumatori
il corretto uso delle porte con idonei
mezzi di comunicazione.

NON togliere protezioni o pannellature che
richiedono 'uso di utensili per essere rimossi.

NON togliere la copertura del quadro elettrico.

NON ostruire le vie di ingresso e di mandata
dell’aria.

4. 2 Per la merce

Prescrizioni

Divieti

e introdurre solo merce gia raffreddata alla
temperatura che rispetta la catena del
freddo.

e verificare che il mobile e la merce
mantengano tale temperatura almeno 2
volte al giorno week end compresi.

e caricare il mobile cosi che la merce esposta
da piu tempo sia venduta per prima rispetto
a quella nuova in entrata (rotazione della
merce).

* caricare il mobile in modo ordinato
rispettando i limiti di carico .

¢ usare contenitori idonei per la conservazione
della merce.

e verificare regolarmente il funzionamento
dello sbrinamento automatico (frequenza,
durata, temperatura dell’aria, ripristino del
funzionamento normale, ecc.).

PERICOLO!: propellente inflammabile.
Esplosione.
NON introdurre bombolette spray.

ATTENZIONE!: cedimento/rottura.
scivolamento/danneggiamento
merce, ferite/lesioni.

NON caricare i ripiani in vetro con
bevande.

A\
A\

Alte temperature.
Surriscaldamento della merce:
NON usare faretti con lampade ad
incandescenza diretti sul mobile.

NON introdurre:

- merce riscaldata

- prodotti farmaceutici
- esche per la pesca

NON sovraccaricare il mobile.
NON caricare il tetto del mobile.

4. 3 Per 'ambiente

Prescrizioni

Divieti

e i valori della temperatura e dell’'umidita
ambiente non devono superare quelli
specificati cap.9.

* mantenere al massimo l'efficienza degli
impianti di climatizzazione, di ventilazione e di
riscaldamento del punto vendita.

* la velocita dell’aria ambiente vicino alle aperture
dei mobili NON deve superare i 0,2 m/s.

e proteggere le merci da irraggiamento solare.

* Evitare che le correnti daria e le bocchette
di mandata dell'impianto di climatizzazione
siano dirette verso le aperture dei mobili.

e Limitare la temperatura delle superfici
irraggianti presenti nel punto vendita, per
esempio isolando i soffitti.

05060172 00 11-07-2017
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4. 4 Per l'uso

Prescrizioni

Divieti

¢ lavorare con attenzione e diligenza.

e usare sempre i DPI (dispositivi di protezione
individuali) previsti cap.3.

e eseguire con regolarita la manutenzione.

. r)er ogni intervento sul mobile chiedere
"assistenza di un tecnico frigorista
specializzato.

e verificare il deflusso delle acque risultanti
dallo sbrinamento giberare i scolatoi, pulire
eventuali filtri, verificare i sifoni, ecc.).

e smaltire I'lacqua di sbrinamento, o usata
per il lavaggio, attraverso la rete fognaria o
Impianto gi depurazione conformi alle leggi
vigenti, I'acqua puo0 venire in contatto con
sostanze inquinanti dovute a:

- natura del prodotto,

- eventuali residui,

- rotture di involucri contenenti liquidi
- uso di detergenti non consentiti.

PERICOLO! elementi in tensione.

Vi f \ Elettrocuzione.
NON usare/toccare il mobile con le
mani o i piedi bagnati o umidi.
PERICOLO! cedimento/rottura. Ferite
NON camminare sul tetto del mobile
(Fig.13).

NON é consentito I'uso del mobile

e da parte di bambini e ragazzi, evitare che
giochino con il mobile

e da personale:

- con ridotte capacita fisiche sensoriali o
mentali

- senza esperienza o conoscenza sull’'uso del
mobile

- che non possono usare il mobile in sicurezza
senza supervisione o istruzioni

- non sobrio, sotto I'effetto di sostanze
stupefacenti.

4. 5 Porte a vetro

Malaga e provvisto di porte scorrevoli a bassa emissivita.

A richiesta sono disponibili porte a battente.

Prescrizioni

Divieti

e Aprire, chiudere e maneggiare con cura.
¢ Chiudere sempre le porte.

ATTENZIONE! Apertura/chiusura
delle porte. Rottura dei vetri.
Schiacciamento, ferite.

NON forzare le porte oltre i limiti
meccanici consentiti di apertura e
chiusura.

NON arrampicarsi/appendersi sulle
porte e sulle maniglie.

NON sbattere le porte.
NON inserire oggetti o parti del corpo
tra I'anta e il telaio.

A ATTENZIONE! Parti in vetro. Rottura.
Ferite. NON urtare le porte.

NON lasciare le porte aperte.

NON caricare le porte.

NON usare le porte per trascinare il mobile.

10
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5. Pericoli residui, Dispositivi di Protezione (DPI), situazioni di emergenza
Rischi residui non eliminabili con riprogettazione, tecniche costruttive e antinfortunistiche:
Rischi Riduzione del rischio
dovuti a: ¢ indossare indumenti da lavoro idonei (es. privi
- parti sporgenti e in rilievo di parti svolazzanti).
- carichi sospesi (fase di carico/scarico) e usare i Dispositivi di Protezione Individuali
- cavi elettrici di alimentazione cap. 3:
- accumuli di cariche elettrostatiche - scarpe antinfortunistiche
- parti in movimento - guanti antitaglio
- caduta del carico dalla struttura - indumenti di protezione antitaglio per il
- accesso all'interno del mobile (es. salendo corpo (grembiule con pettorina, protezione
con i piedi sul frontale). delle gambe, ecc.)
- occhiali per la protezione da schegge
- casco protettivo
e verificare il collegamento equipotenziale
e imporre il divieto di comportamenti non ido-
nei con avvisi, segnali ecc. (a cura del Cliente).

Seguire il manuale consente |'uso corretto del mobile e preserva l'operatore e il mobile dai pericoli.

Sipossono comunque verificare situazioni di emergenza per le quali ci si avvale dell'esperienza
6 dell’'operatore/tecnico, che non deve mai compromettere la propria e altrui sicurezza con
manovre azzardate o affrettate.

6. Scopo del manuale - Campo di applicazione - Destinatari

@ Leggere attentamente il manuale per evitare infortuni e usare correttamente il mobile.
Questo manuale contiene informazioni generali sulla linea di mobili refrigerati Malaga realizzata da
ARNEG S.p.A. e le istruzioni ritenute necessarie per il suo buon funzionamento.

Destinatari Il manuale é suddiviso in capitoli, ogni capitolo é rivolto ad una figura
professionale specifica:

OPERATORE QUALIFICATO @

persona qualificata, istruita per il funzionamento, per la regolazione, per la
pulizia e la manutenzione del mobile.

TECNICO FRIGORISTA SPECIALIZZATO /

tecnico addestrato e autorizzato dall’ente indicato nel contratto (costrut-
tore/concessionario/distributore) a eseguire: installazione, manutenzione
straordinaria, riparazione, sostituzione e revisione, consapevole dei rischi a
cui € esposto e in grado di adottare tutte le misure per proteggere sé stesso e
le altre persone rendendo minimo il danno rispetto ai rischi che gli inteventi
comportano.

Per ogni figura sono definite le competenze per operare sul mobile in condi-
zioni di sicurezza.

0 Dove non specificato, il capitolo riguarda entrambi i soggetti descritti.

Custodia I manuale deve essere custodito:

- da personale scelto per lo scopo

- inun luogo idoneo e noto a tutti gli addetti alla manutenzione, per essere
consultato in qualsiasi momento.

Se ceduto a terzi:

- consegnare ad ogni nuovo utente o proprietario

- dare sollecita comunicazione al costruttore.

Se danneggiato o smarrito, richiedere al costruttore.
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- il manuale é parte del mobile e si deve conservare per tutta la durata dello stesso
- il manuale é stato redatto in origine in lingua italiana ed é l'unica lingua ufficiale
- Arneg S.p.A. non si assume responsabilita per traduzioni in altre lingue non conformi al

significato originale

- il contenuto del presente manuale rappresenta lo stato della tecnica e della tecnologia,
impiegate nella realizzazione del mobile valide al momento della sua commercializzazione,
non puo quindi essere considerato obsoleto per aggiornamenti successivi legati a nuove
normative o conoscenze.

- leggere attentamente il manuale prima dell’uso e istruire gli addetti alle operazioni
;trqsp_orto_, installazione, manutenzione ecc.), ognuno per la propria competenza secondo
e indicazioni riportate.

- g;uesl;g/manua/e NON puo rimediare a carenze culturali o intellettive del personale che usa
il mobile.

7. Presentazione del mobile - Uso previsto (Fig.1)

A chi e destinato |l mobile e destinato all’'uso di personale qualificato, istruito e formato dal
datore di lavoro all’'uso e ai rischi che pud comportare.

Uso previsto Malaga é una linea di vetrine verticali refrigerate ad armadio completamente
chiuse da vetri dotate sul retro di porte scorrevoli.

Malaga e adatta alla conservazione e vendita self service di salumi, latticini,
frutta e verdura, quarta gamma e carni.

Responsabilita Il Cliente o il datore di lavoro si assume la responsabilita sulla qualifica e sullo
statglmentale o fisico dei professionisti addetti all’'uso e alla manutenzione del
mobile.

8. Dati tecnici

Mala a Lunghezza senza spalle | Temperatura di esercizio | Superficie di esposizione frontale Superficie di esposizione orizzontale Capacita utile
8 Length without ends Working temperature Opening display surface Horizontal display surface Net volume
mm °C m? m? dmé
H160
ventilated 1.2 Zp o
H210 " "
ventilated 1250 0"C/+2"C 1,7 26 875
() 1,6 26 845
static

9. Norme e certificazioni, dichiarazione di conformita

I mobili refrigerati Malaga presenti in questo manuale rispondono ai requisiti essenziali di sicurezza,
salute e protezione richiesti dalle seguenti direttive e leggi europee:

Direttiva Norme armonizzate applicate

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilita Elettromagnetica 2004/108/CE 5%61%890'3'2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN

Macchine 2006/42 CE

Bassa Tensione 2006/95/CE EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Direttiva RoHs 2011/65/CE EN 50581

(restrizione dell’'uso di sostanze pericolose nei
dispositivi elettrici ed elettronici

Regolamento Europeo EC-1935/2004 EN 1672-2
(sui materiali a contatto con la merce)
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di conformita che trovate alla fine di questo manuale.

L’ Articolo 3 paragrafo 3 della direttiva CEE 97/23 (PED) esclude questi modelli dal campo di

applicazione della stessa direttiva.
Le prestazioni di questi mobili sono state determinate con test condotto in conformita alla norma:
EN ISO 23953 alle condizioni ambientali della classe climatica 3 (25°C, 60% U.R.) vedi tabella:
Classi climatiche ambientali secondo EN I1SO 23953

0 Il rispetto dei requisiti e delle norme sono presenti nel fac simile generico della dichiarazione

.. Temperatura Umidita Punto Massa del vapore
Claggﬁ‘grgr\(iaitlca della bulbo secco Relativa dirugiada | d’acquain ariar;,ecca
prova 5 o
C % C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La massa del vapore d’acqua in aria secca € uno dei punti principali che influenzano le prestazioni e
il consumo di energia dei mobili.
Dichiarazione di Copia della Dichiarazione di conformita & allegata al mobile.

conformita Si pud comunque scaricare da internet compilando il modulo che trovate a
questi indirizzi:

Italia: https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto
Estero: https://www.arneg.it/en/declaration-produtcs-conformity

10. Identificazione - Dati di targa

Sulla schiena del mobile c’é la targa matricolare (Fig.2) con tutti i dati caratteristici:

N° Denominazione

nome ed indirizzo del costruttore

nome e lunghezza del mobile

codice del mobile

numero di matricola del mobile

tensione di alimentazione

frequenza di alimentazione

corrente a regime assorbita

potenza elettrica a regime assorbita nella fase di refrigerazione

(ventilatori+cavi caldi+illuminazione)

9 potenza elettrica a regime assorbita nella fase di sbrinamento
(resistenze corazzate+cavi caldi+ ventilatori+illuminazione)

10 |potenza diilluminazione (ove prevista)

11 |superficie di esposizione utile

12 |tipo di fluido frigorigeno con cui funziona I'impianto

13 |Massa di gas frigorigeno con cui e caricato ogni impianto

(solo per mobili con motore incorporato)

14 |classe climatica ambientale e temperatura di riferimento

15 |classe di protezione contro 'umidita

16 |numero della commessa con cui e stato prodotto il mobile

17 |numero d’ordine con cui & stato messo in produzione il mobile

18 |anno di produzione del mobile

19 |potenza riscaldante

20 |QR code

21 |Marchio EAC

00 N[O IWN|F-
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Per assistenza , comunicare al costruttore:
- il nome del mobile (2); il numero di matricola (4); il numero di commessa (16)
NON togliere per nessun motivo la targa matricolare

11. Trasporto /

A AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
La zona di trasporto deve essere libera da persone e cose.

Le operazioni di carico-scarico devono essere condotte da personale qualificato che puo
verificare pesi, punti esatti per il sollevamento (privi di tubazioni, cavi, quadri elettrici ecc) e
il mezzo piu adatto sia per sicurezza che per portata.

I mobili sono forniti di un telaio-pedana in legno fissato alla base per il trasporto con carrelli elevatori:

Caratteristiche Usare un carrello elevatore:

del carrello - con caratteristiche idonee nel rispetto delle norme vigenti

- NON usurato/danneggiato

- a mano o elettrico adatto al sollevamento del mobile, con portata nominale
maggiore o uguale a 1000 kg

- con funi e cavi regolamentari e NON usurati.

elevatore

Movimentare in e assicurarsi che non siano presenti estranei nella zona del trasporto
sicurezza e collocare sempre correttamente le staffe di carico
(cosa fare) e infilare sempre completamente le staffe
e distribuire il peso del mobile per mantenere in equilibrio il baricentro del
carico (Fig.3).

A AVVERTIMENTO! Oggetto pesante in movimento. Schiacciamento
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

0 Trascinamento. Cedimenti/deformazioni/strappi
NON trascinare/spingere il mobile
NON usare i vetri come attacco/appoggio/presa
Rispettare le indicazioni per movimentare in sicurezza

0 NON sono consentite procedure di trasporto diverse da quelle indicate.

12. Immagazzinamento

Cosa fare * immagazzinare i mobili in ambienti chiusi, con temperatura compresa fra i
-25°C e +55°C e un’umidita dell’aria compresa tra 30% e 90%.

* prima di immagazzinare, verificare che I'imballo sia integro e senza difetti
per non compromettere la conservazione dei mobili.

Cosa non fare Raggi ultravioletti. Deformazione permanente dei materiali plastici/

danneggiamento componenti del mobile.

NON immagazzinare i mobili in aree scoperte soggetti agli agenti
atmosferici e alla luce del sole diretta.

13. Installazione, condizioni ambientali, prima pulizia ‘/

A AVVERTIMENTO!
Prima di qualsiasi operazione usare tutte le precauzioni possibili per evitare infortuni
all'operatore, indossare i Dispositivi di protezione individuale previsti (cap.3).
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Linstallazione é riservata a tecnici addestrati e autorizzati dall’ente nel contratto
(costruttore/concessionario/distributore)

- E responsabilita del cliente la predisposizione dell’area di installazione
- Modifiche all’installazione qui descritta devono essere autorizzate da ARNEG S.p.A.

Il mobile puo essere fornito imballato cosi:

e telaio in legno fissato alla base e involucro in nylon bloccato da reggette (standard) (Fig.5)
e involucro in cartone (a richiesta) (Fig.6)

e gabbia in legno (a richiesta) (Fig.7).

L'area di e rispettare le norme vigenti nel paese di installazione.
installazione e rispettare la classe climatica ambientale cap.9.
deve e avere una pavimentazione in grado di supportare il peso del mobile.

* avere un sezionatore con protezione automatica contro i cortocircuiti,
sovraccarichi, scariche a terra e dispersioni tra la linea elettrica di
alimentazione e il mobile.

* avere lo spazio necessario per la corretta circolazione dell’aria, 'uso e la manutenzione.

Condizioni Per un corretto funzionamento del mobile la temperatura e I'umidita relativa

ambientali ambiente non devono superare i limiti relativi alla classe climatica 3 (+25°C;
U.R. 60%) secondo la norma EN-ISO 23953 - 2.

Ricezione del e verificare che I'imballo sia integro e non presenti danni.

mobile e curare 'operazione di disimballo per non danneggiare il mobile.

e verificare I'integrita dei componenti del mobile.
® se si riscontrano danni chiamare immediatamente il costruttore.

Procedura di A ATTENZIONE! Apertura accidentale delle porte. Ferite e lesioni.
installazione Mantenere le porte chiuse e bloccate durante I’installazione.

(Fig.4) Passo Azione

verificare l'area di installazione, eliminare ogni pericolo per I'operatore.
togliere I'imballo solo se il mobile e collocato nella zona d’uso.
sollevare il mobile in sicurezza.

con una forbice idonea tagliare le reggette di fissaggio delle fascette -A-
sfilare le fascette e il telaio.

abbassare e posizionare il mobile sulla zona d’uso.

regolare I'assetto orizzontale del mobile con una livella (Fig.8).
verificare che tutti i piedini appoggino sul pavimento.

livellare Il mobile sia davanti che dietro.

O OO UVDIWIN| =

Cosa non fare NON installare il mobile (Fig.9):

- in locali a rischio di esplosione

- all’aria aperta esposto agli agenti atmosferici

- vicino a fonti di calore (luce solare diretta, impianti di riscaldamento,
lampade a incandescenza ecc.)

- vicino a correnti d’aria superiori ai 0,2 m/s (vicino a porte, finestre,
impianti di climatizzazione ecc.)

=

Prima pulizia * togliere delicatamente le pellicole protettive, eliminare i residui di collante
con solventi adatti.
@ e usare prodotti neutri, asciugare con un panno morbido.

NON usare alcol per pulire le parti in metacrilato (plexiglas).
NON usare sostanze abrasive o spugne metalliche.

& PERICOLO! cedimento/rottura.

NON camminare sul tetto del mobile (Fig.13).
05060172 vu Li-us-2uL/ 15
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A ATTENZIONE! Parti d’'imballo abbandonate. Ferite e lesioni.

NON lasciare parti dell'imballo (chiodi, legno, graffette, ecc.) e utensili usati per
I'operazione (pinze, forbici, ecc.), sulla zona di lavoro.

Questi oggetti vanno rimossi con mezzi opportuni e portati nei loro luoghi di raccolta.

Per un corretto smaltimento I'imballo é composto da:
legno - polistirolo - politene - PVC - cartone.

14. Collegamento elettrico /

A PERICOLO! Elementi in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
verificare che il carter non entri in contatto con il quadro elettrico

9 Installare un adeguato sistema di messa a terra!

Realizzare gli impianti secondo le direttive che regolano la costruzione, I'installazione, I'uso e
0 la manutenzione previsti dalle norme vigenti nella nazione di installazione.
Per garantire un funzionamento regolare, la variazione massima di tensione deve essere
compresa tra +/- 6% del valore nominale.

Responsabilita Cliente predisporre la linea elettrica di alimentazione fino al punto di

collegamento del mobile.

Installatore fornire i dispositivi di ancoraggio per tutti i cavi in entrata ed
uscita del mobile.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina ogni responsabilita nei confronti
dell’utilizzatore e di terzi per:
- danni causati da avarie o malfunzionamenti degli impianti
predisposti a monte del mobile.
- danni causati al mobile dovuti a cause direttamente
imputabili al malfunzionamento dell’'impianto elettrico.

Linea di e dimensionare le linee di alimentazione dell’'energia elettrica secondo la
alimentazione potenza assorbita del mobile indicata sulla targa matricolare cap.10.
e verificare che la linea di alimentazione:
- abbia i cavi di sezione adeguata per rispettare la massima caduta di
tensione prevista (5%).
- sia protetta contro le sovracorrenti, i sovraccarichi e le dispersioni verso
massa in conformita alle norme vigenti

- per linee di alimentazione piu lunghe di 4-5m usare cavi con sezione
idonea.

La sostituzione del cavo di alimentazione danneggiato é riservata al
costruttore o ad un ente da esso indicato.

Interuttori * proteggere i mobili a monte con interruttori automatici magnetotermici on-
automatici di nipolari con caratteristiche adeguate che avranno anche la funzione di inter-
ruttori generali di sezionamento della linea.

e istruire I'operatore sulla posizione degli interruttori per essere raggiunti rapi-
damente in caso di EMERGENZA.

A PERICOLO! Elementi in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione

Gli interruttori automatici magnetotermici devono essere tali da non
aprire il circuito sul neutro senza contemporaneamente aprirlo sulle
fasi ed in ogni caso devono consentire la disconnessione completa
nelle condizioni di sovratensione di categoria lll.

sicurezza
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Prima di
collegare

¢ consultare gli schemi elettrici allegati al mobile

* verificare che i dati di targa soddisfino le caratteristiche dell'impianto
elettrico a cui deve essere allacciato il mobile

e verificare che la tensione di alimentazione sia quella indicata sui dati di targa
e togliere tutti gli oggetti metallici indossati: anelli, orologi, braccialetti, orecchini ecc.

A PERICOLO! Elementi in tensione. Cortocircuito. Elettrocuzione

Verificare che gli attacchi delle illuminazioni (piani, tetto, sovrastrut-
tra) siano regolarmente inseriti e bloccati nelle rispettive prese per
evitare scollegamenti durante le operazioni di pulizia e manutenzione
che possono provocare scosse elettriche dannose per I'operatore.

e procedere con il collegamento

provocando l'intervento delle protezioni di sovraccarico, modificare I'impianto per differen-

0 Se 'alimentazione elettrica si interrompe e i dispositivi elettrici del negozio non si riavviano

ziare l'avviamento dei vari dispositivi.

15. Controllo e regolazione della temperatura ‘/
il controllo della temperatura di refrigerazione si esegue attraverso il controllore elettronico (Fig.11).

0 Per modificare la programmazione del controllore, chiamare il costruttore.

16. Caricare il mobile @

0 carico max ammissibile uniformemente distribuito sulla vasca: 350 kg/m2 (Fig.12).
carico max ammissibile uniformemente distribuito sulle griglie: 160 kg/m2 (Fig.12).

Cosa fare

e caricare in modo uniforme e ordinato (Fig.12)
e introdurre merce gia raffreddata alla rispettiva temperature di conservazione.

* caricare il mobile cosi che la merce esposta da piu tempo sia venduta per
prima rispetto a quella nuova in entrata (rotazione della merce).

Cosa non fare

NON ostruire/impedire il flusso dell’aria refrigerata

NON caricare il tetto del mobile

NON introdurre merce riscaldata

NON ostruire I'ingresso dell’aria refrigerata con: merci, etichette di prezzo,
portaprezzi, decorazioni ecc.

NON arrampicarsi sul mobile (Fig.15), per raggiungere i punti di carico usare
una scala a norma.

E’ cura del Cliente:

0 Disporre la merce senza zone vuote, migliora il rendimento del mobile

- verificare che tutte le operazioni siano fatte secondo le norme vigenti. ‘ ‘
- usare idonei strumenti di comunicazione agli operatori e ai consumatori di non arrampicarsi

sui mobili.

17. Sbrinamento e scarico acqua
Malaga ¢ dotato di un sistema di sbrinamento a fermata semplice.

17. 1 Scarico dell’acqua

Installare uno scarico a pavimento con leggera pendenza cosi da evitare:
- cattivi odori all’interno del mobile

- dispersione di aria refrigerata

- malfunzionamento del mobile dovuto all’'umidita.

Procedura

- installare un sifone idoneo tra il condotto di scarico e l'allacciamento a pavimento

05060172 00 11-07-2017
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- sigillare ermeticamente la zona dello scarico a pavimento.

verificare periodicamente la perfetta efficienza dei collegamenti idraulici rivolgendosi ad un
installatore qualificato.

18. llluminazione

Lilluminazione interna del mobile & ottenuta mediante lampade a LED.
Linterruttore luci si trova sul quadro comandi Fig.10 pos.1.

19. Manutenzione e pulizia @

A PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.

PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE UALIMENTAZIONE ELETTRICA!
NON bagnare, spruzzare acqua o detergente direttamente sulle parti elettriche del
mobile (ventilatori, plafoniere, cavi elettrici ecc.)
NON toccare il mobile con le mani e i piedi bagnati o umidi.

A ATTENZIONE! Superfici fredde. Ferite, scottature. Rottura dei vetri.

Attendere che le parti in vetro abbiano raggiunto la temperatura ambiente.
NON usare acqua calda sulle superfici in vetro fredde.

@ Proteggere le mani con guanti da lavoro.

La merce si deteriora per microbi e batteri.
Rispettare le norme igieniche e la catena del freddo per garantire la salute del consumatore.

Le operazioni di pulizia devono comprendere:

Passo| Denominazione Descrizione
1 |Lavaggio sgrossatura, rimozione di circa il 97% dello sporco
Sanificazione detergenza+disinfezione:
o - detergenza: eliminazione dello sporco visibile
- disinfezione: eliminazione dei microorganismi patogeni rimasti
dopo il lavaggio.

3 |Risciacquo
4 |Asciugatura

19. 1 Prodotti per la pulizia

Usare - acqua pulita, temperatura massima 30°C
- panno morbido
- detergenti delicati e neutri.

Non usare - alcol o prodotti simili per pulire le parti in metacrilato (plexiglas)
detergenti - in polvere

- con granuli

- acidi e alcalini (candeggina, ammoniaca)

- concentrati

- di composizione chimica sconosciuta

- prodotti abrasivi, solventi chimici/organici

- spugnette abrasive, pagliette, utensili appuntiti
- aggressivi, solventi (acido acetico, citrico ecc).

19. 2 Indicazioni generali

* Le superfici da pulire, I'acqua e i detergenti utilizzati per la pulizia devono avere una temperatura
massima di 30°C.

¢ Asciugare le superfici con un panno morbido
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A ATTENZIONE!

Superfici delicate, vetri. Ammaccature, graffi, corrosione, ferite, rottura dei vetri
NON dirigere il getto direttamente sulle superfici verniciate o plastificate
NON applicare i detergenti direttamente sulle superfici da pulire
NON usare dispositivi a spruzzo di vapore
NON usare troppa forza

NON dirigere il getto troppo vicino allo sporco, pud provocare danno all'operatore e conta-

minare parti gia pulite e 'ambiente.
evitare che i detergenti entrino in contatto con merce presente nelle vicinanze.
ATTENZIONE!
Prodotti per pavimenti. Vapori. Corrosione. Difficolta respiratorie.
evitare il contatto, inalazione.

19. 3 Pulire le parti esterne (Giornaliera / Settimanale)
Pulire ogni settimana tutte le parti esterne del mobile. Vedi “Indicazioni generali” cap.19. 2.

19. 4 Pulire le parti interne (Mensile)
Rispettare i capitoli 19. 1 e 19. 2 e procedere come descritto:

o

Passo

Azione

togliere tutta la merce dal mobile

togliere tutte le parti mobili, come piatti da esposizione, grigliati, ecc.

lavare con acqua tiepida (max 30°C)

disinfettare con un detergente contenente un antibatterico

(] HWNE-

pulire bene la vasca di fondo, il gocciolatoio e la griglia di protezione dello scarico
dell’acqua eliminando tutti i corpi estranei caduti attraverso la griglia di aspirazione
sollevando la lamiera ventilatori

6 |asciugare accuratamente con un panno morbido

0 Se ci sono formazioni di ghiaccio chiamare un tecnico frigorista specializzato.

19. 5 Pulire materiali specifici

Materiale Cosa fare Cosa non fare
Vetri e usare un panno morbido con NON usare acqua calda sulle superfici in
detergente neutro o acqua tiepida | vetro fredde, il vetro puo frantumarsi e ferire
(max 30°C) e sapone neutro. I'operatore.

e togliere subito con un panno NON usare materiali ruvidi, abrasivi o
asciutto ogni residuo d’acqua o raschietti metallici che possono graffiare le
detergente per impedire che il superfici in vetro.
quluido raggiunga le guarnizioni, il | NON usare panni sporchi.
telaio o le cerniere (porte a vetro)

e la formazione di macchie.
Plastica e usare un panno umido imbevuto NON usare cere, detergenti concentrati,
(profili di un detergente neutro. contenenti petrolio, candeggina, spray per
guarnizioni | ripassare con un panno morbido | Vetri, detergenti abrasivi, fluidi inflammabili.
porte) imbevuto di acqua pura.
Alluminio |e usare un panno morbido con NON usare detergenti acidi e alcalini (es.
detergente neutro o acqua tiepida | candeggina) che corrodono le superfici.
(max 30°C) e sapone. NON usare materiali ruvidi, abrasivi o

* togliere subito con un panno raschietti metallici che graffiano I'alluminio.
gsggutggggﬁg Leg;?%% g Jcqua NON usare dispositivi a spruzzo di vapore.
formazione di macchie. NON usare panni sporchi.
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Legno e usare un panno morbido con NON usare spray, detergenti acidi e alcalini
detergente neutro o acqua tiepida | (es. candeggina), soda e solventi che
(max 30°C) e sapone. corrodono le superfici.
* togliere subito con un panno NON usare materiali ruvidi, abrasivi che
asciutto ogni residuo d’acqua graffiano le superfici.
o detergente per impedire la NON usare dispositivi a spruzzo di vapore.

formazione di macchie.

e prima di trattare tutta la
superficie, provare su una zona
limitata e nascosta e verificare
che il detergente non danneggi la
finitura o il colore.

NON usare panni con superfici ruvide.

moderare I'uso del liquido detergente: un
uso eccessivo causa infiltrazioni e quindi
rigonfiamenti del legno.

19. 6 Pulire l'acciaio inox

Alcune situazioni possono formare ossido sulle superfici in acciaio: resti di ferro lasciati su superfici
umide, calcare, detergenti a base di cloro o ammoniaca non risciaquati bene, incrostazioni o residui
di cibo, sale-soluzioni saline, residui secchi di liquidi evaporati.

Cosa fare macchie e ruggine recenti:
pulire con shampo o detergenti neutri usando una spugna o uno straccio.
Al termine eliminare ogni residuo di detergente, risciaquare molto e asciugare con cura
le superfici.
macchie e ruggine vecchie:
usare sostanze chimiche per acciai inox con il 25% di acido nitrico o sostanze simili.
macchie e ruggine persistenti:
carteggiare con spazzola di acciaio inox, lavare con detergenti e asciugare con cura.

Questo intervento puo provocare graffi sulla superficie dovuti al tipo di pulizia
abrasiva. NON usare acido muriatico sulle superfici in acciaio inossidabile.

A ATTENZIONE! Pavimento scivoloso. Cadute.
Togliere dal pavimento ogni elemento come, spugne, stracci, residui d’acqua o detergente.

0 Togliere con cura ogni residuo di detergente o disinfettante .

0 [I:;seguire con cura la sanificazione, il risciacquo e l'asciugatura per evitare la diffusione di
atteri nocivi .

19. 7 Ispezionare le parti
Terminate le operazioni di, sanificazione, risciacquo e asciugatura procedere come descritto:
Passo Azione

1 |verificare che tutte le parti siano perfettamente pulite e asciutte

2 | verificare che non siano danneggiate o eccessivamente usurate

3 |sostituire le parti usurate con parti nuove fornite solo dal costruttore

4 | rimontare gli elementi completamente asciutti

5 |ripristinare l'alimentazione elettrica

Una volta raggiunta la temperatura interna di funzionamento ricaricare il mobile con la merce.

20. Caricare il refrigerante /

A PERICOLO! Gas refrigerante. Scoppio. Asfissia, alterazione del ritmo cadiaco, ustioni da
gelo, effetti anestetizzanti.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE SVUOTARE COMPLETAMENTE L'IMPIANTO!
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A AVVERTIMENTO! INCENDIO. Ustioni. Soffocamento.
NON usare fiamme libere e strumenti elettrici vicino ai gas.

Solo tecnici specializzati possono ricaricare il refrigerante e intervenire sul circuito del gas
secondo il Regolamento Europeo 842/2006.

Verificare la perfetta tenuta del circuito del refrigerante.
Usare solo ricambi originali omologati.

0 Per la carica del refrigerante vedi libretto d’impianto.

21. Smantellare il mobile /

0 Questo mobile é costituito per il 75% da materiali riciclabili

Preparazione

e recuperare il refrigerante
e asportare l'olio lubrificante

Obblighi

* smantellare il mobile in conformita alla normativa sulla gestione dei rifiuti
prevista nei singoli paesi e nel rispetto dell'lambiente in cui viviamo

* secondo la Legislazione in vigore questo mobile e considerato come rifiuto
pericoloso, rientra nell'obbligo di raccolta separata e non puo essere trattato
come rifiuto domestico né essere conferito in discarica

. cons.e%.nare_i componenti del circuito di refrigerazione integri nei centri
specializzati per il recupero del refrigerante

tutte queste operazioni come il trasporto ed il trattamento dei rifiuti
devono essere eseqguite solo da tecnici specializzati e autorizzati.

Responsabilita

I'utilizzatore deve consegnare il mobile da smantellare, al centro di raccolta
specificato dall’Autorita locale o indicato dal costruttore per il recupero e il
riciclo dei materiali.

Il mobile
composto da

Materiale Componenti
Tubo in ferro telaio inferiore
Rame, Alluminio circuito frigorifero, impianto elettrico, telaio porte
Lamiera zincata basamento motore, pannelli inferiori, pannelli

verniciati, struttura base, ripiani, vassoi

Poliuretano espanso (CO.) | isolamento termico

Vetro temprato porte

Legno telai laterali, vasca schiumata
PVC paracolpi

Polistirolo spalle termoformate
Policarbonato protezione lampade

22. Garanzia

Il Compratore puo usufruire della garanzia offerta dal Fornitore solo se osserva scrupolosamente
guanto indicato nel presente manuale in particolare se:

e opera sempre nei limiti d’'impiego del mobile
® esegue sempre una costante e diligente manutenzione

e autorizza all’'uso della macchina operatori e tecnici addestrati allo scopo e di provata capacita e
attitudine (vedi cap.4-5-6).
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Condizioni

Italia: salvo convenzioni personalizzate le macchine sono garantite, solo se
nuove di fabbrica, per un anno dalla data di spedizione con esclusione delle
parti elettriche e di quelle connesse. Entro tale periodo verranno sostituiti o
riparati gratutitamente i componenti che a insindacabile giudizio dei nostri
tecnici saranno ritenuti difettosi. Per qualsiasi altro dettaglio sulle condizioni di
garanzia vedere le condizioni di vendita.

Estero: vedere gli accordi presi con i rispettivi dealer o area manager.

0 L’inosservanza delle prescrizioni contenute in questo manuale fara decadere la garanzia.

23. Parti di ricambio

0 Impiegare solo parti di ricambio originali

e sostituire i componenti prima che siano logorati dall’'uso per evitare danni a persone e cose
e eseguire i controlli periodici di manutenzione previsti dal contratto.

24. Risoluzione dei problemi (Toubleshooting) ‘/

Problema

Possibili cause

Possibili soluzioni

Il mobile si
arresta o non
parte

e black-out elettrico.

e interruttore generale spento.

e spina staccata.

e intervento di protezioni (fusibi-
li, interruttori magnetotermici/
differenziali).

e verificare |la causa del black-out.

e accendere l'interruttore.

e reinserire la spina.

e verificare la pulizia del condensatore.

e controllore elettronico guasto.

¢ sostituire il controllore.

una volta ripristinata I'alimentazione elettrica, verificare che tutte i
dispositivi elettrici del negozio possano riavviarsi senza provocare l'inter-
rotezioni di sovraccarico, in caso contrario modificare I'im-
pianto per differenziare I'avviamento dei vari dispositivi.

vento delle

Se non si ripristina I'alimentazione elettrica in breve tempo riporre la merce
in una cella frigorifera per mantenere la temperatura di conservazione.

Il mobile non | ¢ e in fase di sbrinamento. e attendere la fine dello sbrinamento (~ 30min)
raffredda e |le prese d’aria sono ostruite. e liberare le prese d’aria.
a sufficienza | ®il carico non & uniformemente | e ricaricare la merce in modo ordinato
distribuito. (Fig.12).
¢ il mobile e vicino a correnti e verificare la posizione del mobile nel negozio
d’aria o fonti di calore. cap.12.
¢ il mobile non € in bolla. e livellare il mobile vedi cap.13.
Il mobile e e viti e bulloni non serrati. e serrare viti e bulloni.
rumoroso ¢ il mobile non € in bolla. e livellare il mobile cap.13.
Condensa e scarse condizioni ambientali. e verificare la posizione del mobile nel negozio

e scarsa circolazione dell’aria.

ele resistenze ri_scaldanti dei
vetri non funzionano.

e j vetri non sono chiusi bene.

cap.133.
« verificare il funzionamento delle ventole e i
collegamenti elettrici.

e verificare i collegamenti elettrici.
e verificare il funzionamento delle resistenze.
e chiudere bene i vetri.

22
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La temperatu-
ra del mobile
e eccessiva o
insufficiente

e scarse condizioni ambientali.

* la temperatura dell'aria di
uscita non e a norma.

¢ il mobile sta scongelando.

¢ il condensatore o |'evaporatore
stanno gelando.

¢ il condensatore o |'evaporatore
sono ostruiti o sporchi.

e verificare la posizione del mobile nel negozio
cap.13.

e verificare il funzionamento della ventola
dell'evaporatore.

e verificare i collegamenti elettrici e la
tensione di ingresso.

e le ventole sono installate al contrario
verificare e ripristinare la direzione del
flusso d’aria.

e verificare che il plenum della ventola sia
sufficiente e senza impedimenti.

e verificare che la pressione di aspirazione
rispetti le specifiche di fabbrica.

e verificare le impostazioni di scongelamento.
e verificare che l'aspirazione non sia ostruita.

e procedere alla pulizia.

¢ il carico non é uniformemente
distribuito.

e ricaricare la merce in modo ordinato (Fig.12)

Perdite d’ac-

e gli scarichi del mobile sono

e liberare lo scarico.

qua, cattivo ostruiti o danneggiati. e riparare o sostituire gli scarichi.
odore e la vaschetta di raccolta acqua | ¢ sigillare in modo corretto.
non é sigillata bene.
e |la vaschetta di raccolta acqua e verificare il collegamento elettrico alla
trabocca. resistenza di evaporazione.
e verificare il funzionamento della resistenza
di evaporazione.
® mancano le giunzioni tra i e installare e sigillare le giunzioni.
mobili in canale o non sono
sigillate bene
Presenza di nel mobile e verificare i collegamenti elettrici.

brina o ghiac-
cio

¢ e ventole non funzionano
nell’evaporatore
e rottura resistenze

e distacco sonda Sdef

* correnti d’aria che modificano
la circolazione dell’aria
refrigerata

e verificare I'areazione del negozio.

05060172 00 11-07-2017
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25. Indicazioni di montaggio/smontaggio /

A PERICOLO! Parti in tensione. Elettrocuzione.
PRIMA DI QUALSIASI OPERAZIONE TOGLIERE ALIMENTAZIONE ELETTRICA!

0 Rispettare i capitoli 1-2-3-4-5

@ Proteggere le mani con guanti da lavoro

25.1 Smontaggio lampade

Procedura

1. togliere la vite -a-

2. togliere I'assieme portalampada -b-
3. togliere la vite -c-

4. togliere il cappuccio -d-

5. sfilare la lampada -e-

6. sostituire la lampada

per il montaggio seguire la procedura al con- ‘

tra io A

(
A |Y
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1. Safety messages
Below are the safety messages provided in this manual

DANGER!
It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or severe injuries.

WARNING!
It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to death or severe injuries.

CAUTION!
It indicates a hazardous situation that, if not avoided, leads to mild injuries.

2. Safety labels affixed to the cabinet

There are safety symbols on the cabinets bring the hazards and precautions to the attention of the
operators and technicians.

A risk of live voltage and electrocution danger of moving parts (fans)

exact introduction points of the forklift
brackets, see (chap.11)

‘%’ equipotentiality

3. Personal protective equipment

Below is the Personal Protective Equipment (PPE) mandatory for the technicians authorized to inter-
vene on the cooling cabinet

@ safety goggles @
@ safety gloves 0

4. Prohibitions and provisions

safety footwear

clothing, overall

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

WARNING! Gas leak Intoxication Unplug the cabinet via the master switch upstream of
A the cabinet.
Do NOT stay in the room where the cabinet is located if it is not appropriately ventilated.
WARNING! FIRE Burns Asphyxia
follow the evacuation procedure effective in the event of a fire
unplug the cabinet via the master switch upstream of the cabinet.
do not use water to extinguish the flames, but dry extinguishers only.

@ Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet cor-
rectly

Responsibility ~ The manufacturer is not liable for:

e improper, incorrect and unreasonable use of the cabinet

e incorrect installation not performed in accordance with the norms indicated

e interventions carried out by unqualified/untrained personnel

e defects in the electrical power supply

e severe maintenance and cleaning provided

e use of accessories that are not provided nor authorized by ARNEG S.p.A.

e unauthorized modifications and interventions

e use of non-original spare parts

® non compliance with instructions
Any other use or modification that is not indicated in this manual or not authorized by ARNEG S.p.A.
is dangerous, voids the warranty and invalidates the declaration of conformity provided by the Ma-
chinery Directive 2006/42 CE.
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4. 1 For the cabinet

Provisions

Prohibitions

¢ the refrigerated cabinet preserves the tem-
perature of goods, it does not reduce it

e use the cabinets only indoors
e the cabinets are designed to preserve/display

only fresh foodstuff, freezed, both cooked and
pre-cooked (hot meals)

e operations inside the electrical panel are re-
served to qualified staff only

The customer must indicate to consu-
mers how to use the doors correctly by
suitable information media.

DO NOT remove protections or panels that re-
quire the use of tools in order to be removed.

DO NOT remove the cover of the electrical panel
DO NOT obstruct the air inlet/outlet passages

4. 2 For goods

Provisions

Prohibitions

e introduce the %oods already cooled at the_
tﬁmeperature hat complies with the cooling
chain

¢ check at least twice a day, weekend inclu-
ded, that the temperature of the cabinet and
the goods is maintained

e |oad the cabinet so that the goods from a
longer time is sold before the newly received
goods (stock rotation)

e |oad the cabinet in order observing capacity
limitations
e use containers suitable for preserving the goods

J re%ularly check the operation of automatic
defroster (frequency, duration, air temperatu-
re, restoration of normal operation etc.)

DANGER!: flammable propellant. Ex-
plosion
DO NOT introduce spray aerosols

ATTENTION!: failure/breakage.
slipping/crashing
goodes, injury.
DO NOT store beverages on glass shelves.
DO NOT introduce:
- heated products
- drugs
- fishing bait
DO NOT overload the cabinet
DO NOT not place goods on cabinet’s roof

4. 3 For the environment

Provisions

Prohibitions

e room temperature and humidity should not
exceed the specified values

e maintain the maximum efficiency of the air-
conditioning, heating and ventilation systems
of the point of sale

* the speed of air inside the room in the vicinity of
cabinet openings should NOT exceed 0.2 m/s

e protect the goods against sunlight

e Avoid having air currents or the output from
the air conditioning system aimed directly
towards unit openings.

e Limit the temperature of the irradiating sur-
faces that are present in the sales area, for
example, by insulating the ceilings.

4. 4 For use

Provisions

Prohibitions

e work with caution and diligence.

e always use the PPE (personal protective
equipment) provided chap.3.

e perform maintenance on a regular basis.

e all interventions needed on the cabinet should
be performed by a specialized technician.

e check the outflow of water that ensues to the
defrost (free the drips, clean any filters, check
the siphons, etc.).

HAZARD! live parts.

Electrocution.

DO NOT use/touch the cabinet with
wet or damp hands and feet.
ATTENTION!: failure/breakage. Injury.
DO NOT walk on cabinet's roof (Fig.13).

High temperatures. Overheating of the goods:

DO NOT use spotlights with incande-
scence lamps aimed on the cabinet.

o
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Provisions

Prohibitions

e dispose of the defrost water, or that used
for washing, in the sewer system or water _
treatment plant compliant with legislation in
force, the water can come into contact with
pollutants due to:

- nature of product,

- any residue;

- accidental breakage of packaging containing
liquids

- use of improper detergents.

use of the cabinet IS PROHIBITED to:
¢ do not allow children to play with the cabinet
o staff:
- with reduced sensorial and metal disability
- without experience or knowledge on how to
use the cabinet
- persons who cannot safely use the unit wi-
thout supervision or instructions.
- who are not sober or are under the effect of
narcotics.

4. 5 Glass doors

Malaga features sliding doors in glass with low emissivity.

Swing doors are available on request.

Provisions

Prohibitions

® Open, close, and handle with care
¢ Close all open doors

CAUTION! Doors opening/closing.
Glass breakage. Crushing, injury.

DO NOT force the doors opening and
closing mechanical limits allowed.

DO NOT climb/hang on the doors and on
the handles.

DON'T slam the doors.
DO NOT insert objects or body parts
between the slide and the frame.
CAUTION! Glass parts. Breakage. In-
jury. DO NOT knock the doors.

NEVER leave the doors open

DO NOT load the doors

DO NOT use the doors to pull the cabinet

5. Residual risks, personal protective equipment (PPE) and emergency situations
Residual risks that cannot be eliminated through redesign, construction techniques and accident

prevention:

Risks

Risk reduction

due to:

- protruding parts

supended loads (loading/unloading phase)

electrical power cables;

accumulation of electrostatic charges

moving parts

load falling from the structure,

- access inside the cabinet (i.g. by climbing on
the front side)

e wear suitable clothing (free of loose parts)
¢ use Personal Protective Equipment chap.3:
- accident prevention footwear
- cut-resistant gloves
- cut-resistant clothing for the body (apron
with bib, leg protection, etc.)
- glasses for protection against splinters
- protective helmet
e check equipotential connection

e prohibits behavior that is not suitable with
warnings, signals etc. (to be provided by the
Customer)

Follow the instructions in this manual to use the cabinet correctly and prevent injuries and damages.

05060172 00 11-07-2017
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6. Purpose of the manual/Field of application - Subjects concerned

e Carefully read the manual to find out how to avoid accidents and use the cabinet correctly
This manual contains general information on the line of refrigerated cabinets Malaga manufactured
by ARNEG S.p.A. and the instructions deemed necessary for its proper functioning.

Addressees The manual is divided into chapters. Each chapter is intended to a specific profes-
sional operation:

QUALIFIED OPERATOR @

qualified person instructed to perform operation, adjustment, cleaning, and main-
tenance of the cabinet.

EXPERT TECHNICIAN /

technician trained and authorised by the body indicated in the contract (manufac-
turer/dealer/distributor) to perform: installation, extraordinary maintenance, re-
pair, replacement and servicing, aware of the risks they may be exposed to and able
to take all the measures to protect themselves and others, minimising damage with
respect to the risks that the interventions entail.

For each figure are defined the skills required to operate on the cabinet in safe conditions.

0 Where not specified, the chapter regards both subjects described.

Casing The manual should be preserved:
- by specifically assigned staff
- In a suitable place, known to all the employees assigned to maintenance, to be
consulted at any time.
If handed over to third parties:
- deliver the manual to any new user or owner
- provide appropriate communication to the manufacturer.
If the manual gets lost or damaged, ask a copy to the manufacturer.

0 - Iij"e manual must be considered a part of the cabinet and must be stored during its entire
ifetime.
- the original language of the manual is Italian, which is the only official language.

- The manufacturer is not responsible for translations into other languages that do not re-
spect the original meaning.

- The contents of the present manual represent the state of the art and technology used to
manufacture the cabinet that were valid at the time the cabinet described was placed on
the market; it therefore cannot be considered outdated if subsequent updates are made
tied to new norms or know-how.

- carefully read the manual before use and instruct the persons appointed to the various
operations (transport, installation, maintenance, etc.), each in accordance to his responsi-
bility based on the indications reported.

- this documentation CANNOT in any way make up for cultural or intellectual deficiencies of
the personnel that interacts with the cabinet.

7. Description of the cabinet - Intended use (Fig.1)

Adressees The cabinet is intended to be used by qualified ﬁersonnel, instructed and trai-
ned by the employer to its use and concerning the risks that it can entail.

Intended use Malaga is a line of refrigerated vertical display cabinet completely closed by
glass equipped on the back of sliding doors.

Malaga is suitable for self-service storage of salami, dairy, fruit and vegetables,
fourth range and meat.
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Responsibility The Client or employer assumes full responsibility regarding the qualification
ar?d mgntal and/or physical state of the employees assigned to use and service
the cabinet.

ﬁ DANGER! Live parts. Electrocution.
The norms and laws in force must be complied with during installation and use.

8. Technical data

Length without ends Working temperature Opening display surface Horizontal display surface Net volume
mm °C m? dm?
verl;lt1i|6a2ed 1.2 2,0 645
ve:t?lli[ied 1250 0"C/+2"C 17 26 875
sl-tlgli[:: 1,6 26 845

9. Standards and certifications, declaration of conformity

All the models of refrigerated cabinets Malaga described in this manual meet the essential safety,
hygiene, and protection requisites established by the following European directives and laws:

Directive Harmonised standards applied:

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;

Machinery Directive - 2006/42/CE EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

2004/108/CE Electromagnetic Compatibility EE‘O?}SSO'?"Z; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN

2006/95/CE Low Voltage EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

RoHs Directive 2011/65/CE EN 50581

(restricted use of certain hazardous substances in
electrical and electronic equipment)

European Regulation EC-1935/2004 EN 1672-2
(on materials intended for contact with the goods)

Declaration of Conformity at the end of this manual.

Article 3 paragraph 3 of Directive 97/23 (PED) excludes these models from the scope of said

Directive.
The performance of these refrigerated cabinets was determined through tests conducted in com-
pliance with standard:EN ISO 23953 in the environmental conditions that correspond to climatic
class 3 (25°C, 60% R.H.) see table:

6 Compliance with the requirements and standards are present in the generic facsimile of the

Environmental climatic classes as per EN ISO 23953

L. Temperature Relative Dewpoint Weight of water va-
C"t?silt'ncgcc'g;fn Qe dry bulb Humidity pour in dry air

°C % °C g/kg

0 20 50 9,3 7,3

1 16 80 12,6 91

2 22 65 15,2 10,8

3 25 60 16,7 12,0

4 30 55 20,0 14,8

6 27 70 21,1 15,8

5 40 40 23,9 18,8

7 35 75 30,0 27,3

8 23,9 55 14,3 10,2
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The weight of water vapor in dry air is one of the main points that affect the performance and power
consumption of the cabinets

Declaration of A copy of the conformity statement is annexed to the cabinet

Conformity If Lqu lose the original copyéof the Declaration of Conformity SUﬁp”ed with the
(éa inet, download a copy by filling out the form available on the internet ad-
resses:

for Italy: http://www.arneg.it/conformita/it
for overseas: http://www.arneg.it/conformita/it

10. Identification - Rating Plate
The serial plate with all the technical specifications (Fig.2) is affixed to the side of the cabinet:
Name

ND

1 |name and address of the manufacturer
2 |name and length of the cabinet
3 |code of the cabinet

4 |serial number of the cabinet

5 |supply voltage

6 |power supply frequency

7 _loperating current consumption
8

9

10

11

12

operating electrical power absorbed in the refrigeration phase (fans+hot wires+lighting)
operating electrical power absorbed in the defrosting phase (armoured heaters+hot wires+ fans+lighting)
lighting power (where included)

usable display surface

type of refrigerant fluid used by the system to operate

weight of refrigerant gas loaded in every system

13 (only for cabinets with a built-in motor)

14 |environmental climatic class and temperature of reference

15 | class of protection against humidity

16 |number of the job order based on which the cabinet has been manufactured

17 |number of purchase order based on which the cabinet has been put in production

18 | year of manufacture of the cabinet

19 | heating capacity

20 |QR code

21 |EAC marking

For assistance , contact the manufacturer:
- the name of the cabinet the serial number (4); the job order number (16).
UNDER NO CIRCUMSTANCES remove the serial plate

11. Transport ‘/

WARNING! Heavy object. Crushing
The handling area should be free of persons and objects.

The loading-unloading operations must be performed by qualified personnel that are able to
verify weights, the exact points for lifting 1(without p(ifing, cables, electrical panels, etc.) and

the most suitable means, both in terms of safety and lifting capacity.

The cabinets come with a frame-platform in wood fixed to the base for their displacement with
forklifts.

Features of the  Use a forklift:

forklift stacker - With suitable specifications in compliance with applicable standards

- NOT worn/damaged

- manual or electrical suitable for lifting the cabinet, with a nominal capacity
greater than or equal to 1000 kg

- with compliant and NON worn cables

crane
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Safe handling * make sure there are no foreign objects within the handling area

(how to e always place correctly the lifting brackets

e always introduce the brackets completely

» distribute the weight of the cabinet to ensure balance of the load barycentre (Fig.3)

WARNING! Heavy object. Crushing
Observe the indications regarding safe handling

0 Dragging. Collapse/deformations/tear-off
DO NOT drag/push the cabinet
DO NOT use the glass panels for attachment/support/grip
Observe the indications regarding safe handling

proceed)

ﬂ DO NOT use transportation procedures other than those indicated

12. Storage

Remedy e the cabinets must be stored indoors, with a temperature ranging between-
25°C and +55°C and a humidity between 30% and 90%.

* before storing the cabinets, check that the packin%_ is intact and that it does
not display defect that may compromise preservation of the cabinets.

What to avoid 0 UV rays. Permanent deformation of plastic materials /damage of cabinet parts.

DO NOT store the cabinets in uncovered areas exposed to atmospheric
agents and to direct sunlight.

13. Installation, environmental conditions, first cleaning ‘/

WARNING!
Before carrying out any operation take all possible precautions to prevent injury to the
operator, use the individual Personal Protection Equipment provided (chap.3).

0 Installation is reserved to technicians trained and authorized by the body specified in the
contract (manufacturer/dealer/distributor)

0 - It is the responsability of the customer to provide the installation area
- Changes to the setup described here must be authorized by ARNEG S.p.A.

The cabinet can be delivered packed as follows:

e with frame in wood fixed to the base and nylon casing blocked by straps (standard) (Fig.5).
e with a cardboard casing (on request) (Fig.6).

e with wooden crate (upon request) (Fig.7).

The installa- e comply with the local standards in force
tion e comply with the environmental climatic class chap.9
area should e have a floor able to support the weight of the cabinet

e a switch with automatic protection against short circuits, ground discharges
and dispersions between the electric power line and the machine;

* provide the space required for correct ventilation, use and maintenance.

Environmental For the cabinet to work properly, the room temperature and relative humidity

s must not exceed the limits of a climate class 3 (+25°C; R.H. 60%) according to the
conditions standard EN-ISO 23953 - 2.
Cabinet * make sure the packing is intact and that it does not display readily apparent damages;
delivery e carefully perform the unpacking operation in order not to damage the cabinet;

e check that cabinet components are intact
e should you notice any damage immediately inform the manufacturer
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Installation CAUTION! Accidental door opening. Injury.
procedure Keep the doors closed and locked during installation.

(Fig.4) Pitch Action

carefully examine the installation area, eliminating any danger to the
operator;

remove the package only if the cabinet is placed in the operation area
lift the cabinet safely

use suitable scissors to cut the clip tightening straps-A-

remove the clips and the frame

lower and place the cabinet in the area of use

adjust the horizontal position of the cabinet using a spirit level (Fig.8)
check that all feet are into contact with the floor

level the cabinet both in front and back

[EY

OOV B WIN

What to avoid DO NOT install the cabinet (Fig.9):
- in areas at risk of explosion
- in open air and therefore subjected to atmospheric agents;
- near heat sources (direct sunlight, heating systems, incandescence lamps, etc.)
- in the vicinity of air currents (close to doors, windows, air-conditio-
ning systems, etc.) that exceed a speed of 0.2 m/s

Firts cleaning gen"gly remove the protective film, eliminate glue residues with suitable sol-
vents

@ e use neutral products, dry with a soft cloth

DO NOT use alcohol to clean the methacrylate (Plexiglas) parts
DO NOT use abrasives or metal sponges

ATTENTION!: failure/breakage.
DO NOT walk on cabinet's roof(Fig.13).

CAUTION! Discarded packing parts. Injury.

Do not leave packing parts (nails, wood, staples, etc.) and tools used for the operation (pliers,
scissors, etc.) in the working area.

These objects must be removed with appropriate means and taken to their respective col-
lection places.

For correct disposal, the package consists of:
Wood - Polystyrene - Polythene - PVC - Cardboard.

14. Wiring ‘/

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!
ensure that the casing does not come into contact with the electrical panel

9 Provide a suitable grounding system!

tion, use, and maintenance foreseen by the norms in force in the country where the cabinet
is installed.To ensure normal operation, the maximum variation of the voltage must range
between +/- 6% of the nominal value.

0 The systems must be set up in accordance to the norms that requlate manufacture, installa-
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Responsibility Customer provide a power line to the cabinet connection point.
Installer provide the anchoring devices for all the wires in input and ou-
tput to/from the cabinet.
ARNEG ARNEG S.p.A. denies all liability with respect to the user or third
parties for:

- damages caused by failures or malfunction of the systems
installed upstream of the cabinet

- damages to the cabinet due to causes arising directly from
malfunction of the electrical system

Power e the supply lines of the electric energy should meet the requirements of po-
supply line wer consumption of th.e cabinet (chap.10).
e check that the power line:
- has the appropriate section cables to ensure compliance with the maxi-
mum voltage drop expected of 5%
- is protected against overcurrents and earth leakage in compliance with the
current regulations
- for the power supply lines measuring more than 4-5 m, increase the sec-
tion of the cables appropriately.
o The replacement of the damaged power cord is reserved to the manufac-
turer or a body authorized by the same.
Automatic e protect the upstream cabinets with omnipolar circuit breakers with suitable

safety switches

characteristics that will also have the function of master switches for cutting
off the line

e instruct the operator on the position of the switches to be reached quickly in
case of EMERGENCY

DANGER! Live parts. Short circuit Electrocution

The automatic magneto-thermal switches must be such that they do
not open the circuit on the neutral, without simultaneously opening
on the phases and, in any case, must allow complete disconnection in
conditions of category lll overvoltage.

Before
connection

e consult the wiring diagrams annexed to the cabinet

» make sure that the rating plate data matches the characteristics of the elec-
trical system to which the cabinet must be attached.

e check that power supply voltage is the one reported on the rating plate.
* remove all metallic objects worn: rings, watches, bracelets, earrings, etc.

DANGER! Live parts. Short circuit Electrocution

Check that the attachments of the lighting systems (floors, roof, ceil-
ing) are properly inserted and locked into their housings to avoid
disconnections during cleaning and maintenance operations, that may
cause harmful electric shocks.

e proceed with wiring

triggering the overload protection devices; modify the system to differentiate the enable-

O If the electrical supply is interrupted, the electrical equipment of the shop will not restart,

ment of the various devices.

The probe Sdef should be secured in contact with the fins of the evaporator between the 3rd and the
4th tube (never close to the fan) using a bulb holder stainless steel spring code 02230021.
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15. Control and adjustment of the temperature /

The cooling temperature is controlled by means of the electronic controller (optional) (Fig.11)

e To change the set parameters of the controller, contact the manufacturer.

16. Introduce the goods @

0 max allowed capacity evenly distributed of tray: 350 kg/m? (Fig.12).
max allowed capacity evenly distributed on shelves: 160 kg/m? (Fig.12).

Remedy e arrange the products in order and evenly (Fig.12)
e introduce products already cooled at the required storage temperature

¢ load the cabinet so that the % oods from a longer time is sold before the new-
ly received goods (stock rota

* on bent shelves, always use retalners

What to avoid DO NOT obstruct/impede the flow of cooled air
DO NOT not place goods on cabinet’s roof
NEVER introduce heated products
DO NOT obstruct the inlet of cooled air with: goods, price tags, price holders, decorations etc.
DO NOT climb on the cabinet (Fig.15) to reach the loading points. Use a compliant ladder.

First use up the goods that have been stored in the unit the longest before adding new arrivals
(foodstuffs rotatvonf

The Customer should:

- check that all operations have been performed in compliance with applicable regulations

- use suitable communication tools to warn the consumers from climbing onto the cabinets

0 Arrange the % oods without leaving empty spaces, to improve cabinet performance
t

17. Defrosting and water drainage

Malaga comes with a simple-stop defrost system.

17. 1 Draining the water

Install a floor drain with a slight slope to avoid:

- unpleasant odours inside the cabinet

- dispersion of cooled air

- malfunction of the cabinet due to moisture

Procedure

- install a suitable siphon between the drain and the connection to ground
- hermetically seal the area of drainage to ground.

0 per/olti'f/cally check that hydraulic connections are perfectly efficient, contacting a qualified
installer.

18. Lighting
Internal lighting of the unit is obtained through LED lights.
The light switch is located on control panel Fig.10 Pos.1.

19. Maintenance and cleaning @

DANGER! Live parts. Electrocution.

REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

DO NOT wet, spray water or clean directly the electrical parts of the cabinet (fans, inte-
rior lighting, electrical cables etc. )

DO NOT touch the cabinet with wet or damp hands and feet.
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CAUTION! Cold surfaces. Injuries, burning. Glass breakage.

Wait for the glass parts to reach room temperature.
DO NOT use hot water on the cold glass surfaces.

@ Protect the hands with work gloves.

The products will damage due to germs and bacteria.
Respect of the Hygiene Standards and the cold chain is indispensable to guarantee the pro-
tection of the consumer's health.

The cleaning operations must include:

Pitch Name Description
1 |Washing roughing, removal of approximately 97% of the dirt
Sanitization cleaning+disinfection:
) - cleaning
- removal of visible dirtdisinfection
- removal of pathogenic micro-organisms that remain after washing

3 |Rinsing
4 |Drying
19. 1 Cleaning products
Best - clean water at maximum temperature of 30°
- soft cloth
- mild and neutral detergents
Do not use - detergents or similar products to clean the parts in methacyrlate (Plexiglas).
alchool-based - in powder

- with granules

- either acidic or alkaline (bleach, ammonia)

- concentrates

- with unknown chemical composition

- abrasive products, chemical/organic solvents
- abrasive sponges, scourers, sharp tools

- aggresive solvents (acetic acid, citric acid etc.)

19. 2 General information

e The surfaces to be cleaned and the detergents and water used for cleaning must not exceed a
maximum temperature of 30°C.

e Accurately dry with a soft cloth;

CAUTION!

Fragile surfaces, glass. Dents, scratches, corrosion, wounds, broken glass
DO NOT aim the jet directly at the varnished or plasticised surfaces

DO NOT apply the detergents directly onto the surfaces to be cleaned
DO NOT use steam cleaning equipment

DO NOT use excessive force

DO NOT bring the jet too close to the dirt. This may cause injury to the operator and conta-
minate parts that have already been cleaned, as well as the environment .

avoid detergents from coming into contact with nearby products.
CAUTION!
Floor products. Vapours. Corrosion - Difficulties in breathing.avoid contact, inhalation.

19. 3 Cleaning of the outer parts (Daily/Weekly)
Clean all external parts of the cabinet every week See “General instructions” chap.19. 2.
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19. 4 Clean the internal parts (Monthly)
Refer to chapters 19. 1 and 19. 2 and follow the steps given:

Pitch Action

1 |remove all goods from the cabinet

2 |remove all the removable parts, such as display dishes, grid trays, etc.

3 |wash with lukewarm water (max 30°C)

4 |disinfect using an antibacterial detergent.

5 carefully clean the bottom tank, the drip, and the grid that protects the water drain, elimina-
ting all foreign bodies that have fallen through the suction grid lifting the sheet of the fans.

6 |carefully dry using a soft cloth

0 Should you notice ice built up, call a specialized technician.

19. 5 Clean specific materials

Material Remedy What to avoid
¢ yse a soft cloth with a neutral DO NOT use hot water on cold glass surfaces;
detergent or soap and lukewarm | the glass could crack and injure the operator.
water(max 30°C). DO NOT use rough or abrasive materials or
. Immedlateg/ remove all traces of | metal scrapers that could scratch the glass
Glass water and detergent with a dry surfaces
cloth in order to prevent marks .
from forming and to prevent liquid | DO NOT use dirty cloths
from reaching the gaskets, frame,
or the glass door hinges.
Plastic * use a cloth soaked in neutral deter- DO NOT use waxes, concentrated detergents,
(door seal gent which contain oil, bleach, glass cleaners, abra-
profiles) * clean with a cloth soaked in clean water | sive detergents or flammable fluids
Aluminium |e Use a soft cloth with a neutral DO NOT use acid or alkaline detergents (e.g.
detergent or soap and lukewarm | bleach) which could corrode the surfaces
water (max 30°C). DO NOT use rough or abrasive materials or metal
. m&%?d(;?%ee'\{er%@ﬁgﬁs?ﬁ t;a‘é‘?; of | scrapers that scratch the aluminium surfaces
cloth in order to prevent marks DO NOT use steam cleaning equipment
from forming. DO NOT use dirty cloths
Wood ¢ Use a soft cloth with a neutral deter- DO NOT use spray cans, acid or alkaline de-
§Sgé)orsoap and lukewarm water (max terglt(ejnts (e.g. blheach);c soda or solvents which
: could corrode the surfaces
. {I{‘ITZ]:\rtT(]':‘?’dOI?tdeé erfgrgng'ySs?H t;a‘éerfl of | DO NOT use rough or abrasive materials that
cloth in order to preven% marks could scratch the surface; .
from forming. DO NOT use steam cleaning equipment
» before treating the entire surface, | DO NOT use rough cloths
t%St %n a ?]mall hldden_ﬁrea agd Ve€-| moderate the use of liquid detergent: overuse
geyt'rc\eafgirgis?q co(re%g%rw not dama-| cayses seepage and then swelling of the wood

19. 6 Clean the stainless steel

Certain situations can cause the formation of rust on the surfaces in steel:
iron remains left on damp surfaces, limestone, chlorine or ammonia based detergents not rinsed
properly, food incrustations or residues, salt-saline solutions, dry residues of evaporated liquids.

38
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Remedy recent stains and rust:
clean with shampoo or neutral detergents, using a sponge or a rag.

When finished, eliminate any detergent residue, rinsing abundantly and thoroughly
drying the surfaces.

old stains and rust:

use chemical substances on the stainless steel that contain 25% of nitric acid or similar substances.
persistent stains and rust:

sand with a stainless steel brush, wash with detergent and dry thoroughly.

This intervention may however cause scratches to the surfaces due to the abra-
sive cleaning method. DO NOT use hydrochloric acid on stainless steel surfaces

CAUTION! Slippery floor. Falling.
Remove from the floor any items such as sponges, rags, waste of water or detergent.

0 Carefully clean any residue of detergent or sanitizer.

Carefully follow the sanitizing, rinsing and drying procedures to prevent proliferation prolife-

0 ration of harmful germs.

19. 7 Inspect the parts

Once you have completed sanitizing, rinsing and drying, proceed as follows:
Pitch Action
1 |check that all parts are perfectly clean and dry
2 |check that they are not damaged or too worn
3 |replace worn parts with new ones provided by the manufacturer
4 |install the parts perfectly dry
5 |restore electrical power supply.

Once the internal operating temperature has been reached, it is possible to load the products.

20. Load the refrigerant /

DANGER! Coolant gas Explosion Asphyxia, abnormal cardiac rhythm, frostbite, anaesthe-
tising effects.
BEFORE ANY OPERATION EMPTY THE ENTIRE SYSTEM!

WARNING! FIRE Burns Asphyxia
NEVER use naked flames and electrical tools next to gas

OnIK specialist technicians may recharge the refrigerant or work on the gas circuit according
to the European Regulation 842/2006

Check that refrigerant circuit is perfectly sealed
Only use original approved spare parts

ﬂ To fill with refrigerant, refer to system user’s manual.

21. Dismantle the cabinet ‘/

0 This product is made up by 75% of recyclable materials.
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Preparazione e recover the coolant
e remove the lubricating oil.
Obligations e dismantle the cabinet in accordance with the local laws on waste disposal

and in respect of the environment in which we live

e this product is considered by the Legislature in force to be a dangerous wa-
ste and therefore its separate waste collection is obligatory and it cannot be
treated as domestic waste nor assigned to a waste dump.

* hand over the components of the cooling circuit intact to specialist centers
for refrigerant recovery

all these operations such as transportation and waste treatment must
only be performed by specialist and authorised technicians

Responsibility ~ The user must deliver the cabinet to be dismantled at the collection center
specified by local authorities or indicated by the manufacturer for the recovery
and recycling of materials.

The cabinet is Material Components

made of Iron tube lower frame
Copper, Aluminium refrigerant circuit, electric system, door frame
Galvanized plate motor base, lower panels, varnished panels, base

structure, shelves, trays
Expanded polyurethane (CO.) | thermal Insulation

Tempered glass doors

Wood foamed tank side frames
PVC shock absorber

Polystyrene thermoforming panel
Polycarbonate fluorescent bulbs protection

22. Warranty
The Buyer can take advantage of the warranty provided by the supplier only by carefully observing
the instructions given in this manual, in particular if:

e operating within cabinet's limitations on use

e to carefully and constantly carry out maintenance operations;

e authorizes the use of the machine by operators and technicians trained for the purpose and with

proven skills and behaviour (see chap.4-5-6)

Conditions Italy: Unless otherwise agreed, the machines are guaranteed only if factory
new, for one year from the date of shipment, except for the electrical parts and
related parts. Within this period, the parts will be replaced or repaired for free
at the discretion of our technicians that will assess it they are defective. For
further details on warranty conditions please check the sales terms.

Overseas: see the agreements with the respective dealers or area managers

0 Failure to comply with the instructions in this manual shall void the warranty.

23. Spare parts

0 Use only original spare parts

e replace the parts before wearing excessively to avoid damage to persons or property
e carry out scheduled maintenance as provided in the agreement

24. Troubleshooting ‘/

| Problem | Possible causes Possible solutions
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The cabinet * power black-out e check the cause of the black-out
stops and * master switch turned off e turn on the switch
does notre- |+ plug detached e insert the plug
start e breakers triggered (fuses, e check the temperature of the condensing
thermal breakers/differential unit
switches)
e electric controller faulty e replace the controller
once the electrical supply has been restored, check that all the electrical
equipment in the store will restart without triggering the overload pro-
tection devices; otherwise, modify the system to differentiate the enable-
ment of the various devices.
If power is not restored in a short time, store the goods in a cold room to
maintain the storage temperature.
The cabinet e the cabinet is in defrosting e wait for defrosting to complete (about
does not cool | Phase 30min)
sufficiently e air inlets are obstructed e release air inlets

e the load is not distributed
evenly

e the cabinet is next to air cur-
rents or heat sources

e the cabinet is not levelled

e reload the goods in an orderly manner
(Fig.12)

e check the position of the cabinet inside the
store chap.13

e level the cabinet see chap.13

The cabinet is
noisy

e screws and bolts are not tighte-
ned

¢ the cabinet is not levelled

e tighten the bolts and screws

e level the cabinet chap.13

Condensate ® poor operating conditions e check the position of the cabinet inside the
store chap.13
® poor air ventilation e check the operation of fans and wiring
e the Elass door heaters do not e check electrical connections
wor e check heaters operation
e the glass doors are not closed | ¢ close the glass doors properly
properly
Cabinet ® poor operating conditions e check the position of the cabinet inside the
temperature store chap.13
is too high or | e output air temperature is out- | ® check the operation of evaporator fan
too low side the specified range

e the cabinet is defrosting.

* the capacitor or the evaporator
are freezing.

e the capacitor or the evaporator
are obstructed or dirty.

e check wiring and input voltage

e the fans are installed reversely; check and
restore the air flow direction

e check that fan plenum is sufficient and not
obstructed

e check the intake pressure that should com-
ply with rated specifications

e check defrosting parameters
e check that the suction line is not obstructed

e clean them

e the load is not distributed
evenly

e reload the goods in an orderly manner
(Fig.12)

Water leaks,
bad smell

¢ cabinet drains are obstructed
or damaged

e water collection tray is sealed
incorrectly
e water collection tray overflows

e lacking coupling between
cabinets in channel or sealed
incorrectly

e release the drains,
e repair or replace the drains
e seal it properly

e check wiring of evaporation heater
e check the operation of evaporation heater
e install and seal the joints
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Frost or ice in the cabinet ¢ check electrical connections
¢ fans do not work

in the evaporator

¢ heaters broken

e Sdef probe detached

e air currents that alter the circu- | e check the ventilation inside the store
lation of refrigerated air

in all cases not described or where it is not possible to solve the problem by following these
directions call the nearest support centre

25. Assembly/disassembly instructions /

DANGER! Live parts. Electrocution.
REMOVE THE ELECTRIC POWER SUPPLY BEFORE ANY OPERATION!

0 Observe chapters 1-2-3-4-5
@ Protect hands with work gloves

25. 1 Disassembly of lamps
Procedure

1. remove the -a- screw

2. remove bulb holder assembly -b-
3. remove the screw -c-

4. remove the -d-cap

5. remove the -e-lamp ‘
Replace the lamp N5

B 7/
To install, follow the reverse procedure.

(
A \Y
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Verbinden Sie sich mit der Webseite www.arneg.it, um dieses Handbuch herunter-
zuladen

44

05060172 00 11-07-2017



arnec Mbh g a

Deutsch

1. Sicherheitsmeldungen

Nachstehend sind die Sicherheitshinweise, die in diesem Handbuch angegeben sind, aufgelistet.
GEFAHR!
Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder zu schw-
eren Verletzungen fiihren kann.
WARNUNG!
Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zum Tod oder zu schw-
eren Verletzungen fiihren kann.

ACHTUNG!

Weist auf eine Situation hin, die, wenn sie nicht verhindert wird, zu leichten Verletzungen
fiihren kann.

2. Sicherheitsschilder, die sich im Mobel befinden
Auf den Mobeln sind Schilder vorhanden, die die Aufmerksamkeit der Bediener und Techniker auf
Gefahren und Vorsichtsmalinahmen lenken.

A Gefahr durch elektrische Spannung mit ‘ in Bewegung befindliche Bauteile
Stromschlagrisiko £ | vorhanden (Ventilatoren)

. s Eﬂ‘?‘: Exakte EinfUhrungspunkte der Bligel des
V{% Equipotentialitat "~ | Hubstaplers siehe (Kap.11.)

3. Individuelle Schutzbekleidung

N_achfol%er]d sind die Symbole in Bezug auf die Persdnliche Schutzausristung (PSA) angegeben, die
Kaltetechniker tragen mussen, die am Kihlschrankmobel Arbeiten durchfiihren dirfen:

@ Schutzbrille @
@ Schutzhandschuhe 0

4. Verbote und Vorschriften

Arbeitsschuhe

Schutzbekleidung, Schutzanzug

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

WARNUNG! Gasverlust. Vergiftung. Trennen Sie das Mobel vom Hauptschalter, der dem
Gerat vorgeschaltet ist.

Den Raum mit dem Kiihimobel verlassen, falls dieser nicht ausreichend beliiftet ist.
WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken

Folgen Sie den Anweisungen der geltenden EvakuierungsmafBnahmen im Brandfall.
Trennen Sie das Mébel vom Hauptschalter, der dem Gerat vorgeschaltet ist.

Zum Loschen der Flammen kein Wasser, sondern nur Trockenfeuerléscher verwenden.

@ Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfille zu vermeiden und um das Mobel ord-
nungsgemal zu verwenden.

Verantwortung Der Hersteller haftet nicht fur:
e UnsachgemalRen, falschen und unverniinftigen Gebrauch des Mobels
e Falsche Installation ohne Einhaltung der angegebenen Anweisungen
 Verwendung seitens nicht qualifiziertem / geschultem Personal
e Defekte der Stromversorgung
e schwere Mangel bei der vorgesehenen Wartung und Reinigung

. Verw_endunﬁvon nicht vorgesehenem oder zugelassenem Zubehor seitens
der Firma ARNEG S.p.A.

e unbefugte Anderungen und Eingriffe
¢ Verwendung von Nicht-Originalersatzteilen
e Nichtbefolgung der Anweisungen
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Jede andere Verwendung oder Veranderung, die nicht in diesem Handbuch enthalten oder nicht von ARNEG
S.p.A. autorisiert ist, wird als gefahrlich eingestuft, annulliert das Recht auf Garantie und macht die Konformi-
tatserklarung, die laut Maschinenrichtlinie 2006/42 EG vorgesehen ist, ungltig.

4. 1 Fiir das Mébel

Vorschriften

Verbote

¢ Das Kithimobel behilt die Temperatur des
Produktes bei, senkt sie aber nicht ab.

* Die Mobel dirfen nur in geschlossenen Rau-
men verwendet werden.

* Die Mobel wurden fir die alleinige Aufbewah-
rung und Ausstellung von frischen, eingefro-
renen, tiefgeklihlten, gefrorenen, gekochten
und vorgekochten Lebensmitteln entwickelt
und hergestellt (Imbiss).

¢ VVorgange im Schaltschrank sind dem Fachper-
sonal vorbehalten

Der Kunde muss den Endverbraucher
auf einen korrekten Gebrauch der Tiiren,
durch Anbringung von Hinweisschildern,
aufmerksam machen.

Entfernen Sie KEINE Schutzvorrichtungen
oder Verkleidung, wenn dazu der Einsatz von
Werkzeugen notwendig ist.

Die Abdeckung des Schaltschranks darf NICHT
abgenommen werden.

Verdecken Sie NICHT die Luftein- und Luftauslas-
se.

4. 2 Fiir die Ware

Vorschriften

Verbote

® Geben Sie in das Maobel ausschlieBlich Waren
ein, die bereits auf die Temperatur abgekiihit
sind, welche die Kiihlkette auszeichnet.

e Uberpriifen Sie 2 Mal tiglich (auch am Wo-
ﬁhclenende), dass das Produkt die Temperatur
alt.

e Legen Sie die Produkte so in das Kiihimdbel,
dass die schon langer ausgestellten Produkte
vorher verkauft werden, als die neu eingetrof-
fenen (Produktrotation).

* Beachten Sie beim Beladen des Mébels die
Hochstlasten und die Anordnung der Produkte.

¢ VVerwenden Sie geeignete Behalter zur Aufbe-
wahrung der Produkte

e Uberprifen Sie regelmaRig die Funktions-
tlchtigkeit der automatischen Abtaufunktion
(Frequenz, Dauer, Lufttemperatur, Wiederher-
stellung der Betriebsfunktion, usw.)

GEFAHR!: Entziindbares Treibmittel
Explosion.
KEINE Spraydosen einfuhren

ACHTUNG!: Nachgeben/Bruch.
Ausgleiten/Beschadigung

Ware, Wunden/Verletzungen.

KEINE Getranke auf die Glasablage stellen.

Hohe Temperaturen.
Uberhitzung der Ware.
Verwenden Sie KEINE Strahler mit Gliihlampen,
die auf das Mobel gerichtet sind.

Folgenden Produkte diirfen NICHT hineingelegt
werden:

Erwarmte Ware, Pharmaprodukte, Kdder zum Fischen
Das Mobel NICHT Uberladen

Das Dach des Mobels NICHT beladen

4. 3 Fiir die Umgebung

Vorschriften

Verbote

* Die Werte der Temperatur und der
Luftfeuchtigkeit diirfen nicht héher als in
Kap.9 angegeben sein.

e die Klima-, Bellftungs- sowie die Heizanlagen
der Verkaufsstelle mussen immer voll funkti-
onstlichtig sein.

¢ Die Luftgeschwindigkeit in der Nahe der
Offnungen der Mobel darf 0,2 m/s NICHT
Uberschreiten

* Die Ware vor direkter Sonneneinstrahlung schiitzen.

¢ Vermeiden, dass die Luftstrome und_der
Luftaustritt der Klimaanlage auf die Offnun-
gen der Kiihimobel gerichtet werden.

® Begrenzen Sie die Temperaturen der
strahlenden Flachen in der Verkaufsstelle, z.B.
durch Isolierung der Decken.
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Vorschriften

Verbote

e Aufmerksam und sorgfiltig arbeiten.

e immer die vorgesehenen PSA (personliche
Schutzausriistungen) verwenden, die in Kap.
3 vorgesehen sind .

* RegelmalBig die Wartung ausfiihren.

e Alle Eingriffe am Mobel diirfen ausschliefSlich
von einem spezialisierten Kiihltechniker aus-
gefiihrt werden.

e Stellen Sie den Ablauf des beim Abtauen
entstehenden Wassers sicher (Rinnen sauber
halte)n, etwaige Filter reinigen, Siphons priifen
USW.).

® Das abgetaute Eiswasser oder das Wasser,
das zur Reinigung verwendet wurde, muss
entweder Gber das Kanalsystem oder Gber
eine den geltenden Gesetzen entsprechen-
de Reinigungsanlage abgeleitet werden. Das
Wasser kann aus folgenden Griinden mit
Schadstoffen in Kontakt kommen:

- Art des Produktes,

- Eventuelle Rickstande

- Briiche der Hiillen, die Fliissigkeiten enthalten

- Verwendung von nicht genehmigten Reini-
gungsmitteln.

GEFAHR! Unter Spannung stehende
Elemente.
Elektrischer Schlag.
Das Mobel NICHT mit nassen oder
feuchten Handen bzw. FiiBen be-
nutzen/beriihren.
GEFAHR! Nachgeben/Bruch. Verletzun-
gen
Das Dach des Mobels NICHT betreten
(Fig.13).
Das Mobel darf NICHT verwendet werden:
e von Kindern und Jugendlichen, vermeiden Sie,
dass sie mit dem Mobel spielen
¢ von Personal:
- mit eingeschrankten physischen, sensoriel-
len oder mentalen Fahigkeiten
- das keine Erfahrung oder Wissen tber den
Gebrauch des Mobels besitzt
- das nicht in der Lage ist, das Mdbel in Si-
cherheit ohne Beaufsichtigung oder Unter-
weisungen zu benutzen

- das nicht nilichtern ist oder unter dem Ein-
fluss von Drogen steht.

4. 5 Glastiiren

Malaga verfligt Gber Schiebetlren mit geringer Nachgiebigkeit.

Auf Anfrage sind auch Schwenktiiren erhaltlich.

Vorschriften

Verbote

e Umsichtig 6ffnen, schlieBen und handhaben.
¢ Die Tliren stets schliefRen.

ACHTUNG! Offnen/SchlieBen der
Tiiren. Glasbruch. Quetschungen, Ver-
letzungen.

Die  Turen NICHT Uber deren
mechanische Grenzen 6ffnen oder ge-
waltsam schlieRen.

NICHT auf Turen klettern oder deren
Griffe als Steigbligel verwendet.

Die Tiren NICHT zuschlagen.
KEINE Gegenstande oder Korperteile
zwischen Tur und Rahmen einklemmen.
ACHTUNG! Glasteile. Bruch. Verletzun-
gen NICHT gegen die Tiren schlagen.
Turen NICHT offen lassen.
Die Turen NICHT belasten.

Die Turen nicht zum Schieben des Mobels
verwenden.

5. Restrisiken, personliche Schutzausriistung (PSA), Notfallsituationen
Restrisiken, die durch Schutzvorrichtungen, technische Konstruktionen und persénliche Schutzaus-

rdastungen eliminiert werden kdénnen:
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Risiken Verringerung der Risiken
aufgrund von: ® es muss geeignete Arbeitskleidung getragen
- vorstehenden Teilen Werden FZ B. Ohne ﬂatternde Elemente)
- hingende Lasten (beim Be- und Entladen) e individuelle Schutzbekleidung tragen, Kap. 3:

- Unfallschutzschuhe

- Schnittschutz-Handschuhe

- Schnittschutz-Bekleidung (Schiirze mit
Brustlatz, Schutz der Beine, usw.)

- Schutzbrillen gegen Splitter

- elektrische Stromkabel
- Ansammlung von elektrischen Ladungen
- in Bewegung befindlichen Teile
- Herunterfallen der Last von der Struktur
- Zugang zum Inneren des Mobels (z. B. durch - Schutzhelm

Hinaufsteigen mit den FuRen auf die Vorder- | 4 siromanschluss Giberpriifen

seite des Mdbels) e Mittels Schildern, Aushidngen usw. miissen

nicht angemessene Verhaltensweisen verbo-
ten werden (Aufgabe des Kunden)

Die BefolFunI%I_des Handbuchs erlaubt den korrekten Gebrauch des Mdbels und schiitzt den Bedie-
ner und das Mébel vor Gefahren.

0 Trotzdem kann es zu Notsituationen kommen. In diesem Fall muss man sich auf die Erfahrung

des Bedieners/Technikers verlassen, der durch seine MafSnahmen seine eigene Sicherheit und
die der anderen nicht beeintrdchtigen darf.

6. Zweck des Handbuchs - Anwendungsfeld - Zielgruppe

Lesen Sie das Handbuch genau durch, um Unfdlle zu vermeiden und um das Mdbel ordnungs-
gemdfs zu verwenden.

Das vorliegende Handbuch enthalt allgemeine Informationen tber die KihImobelserie Malaga, die
von der Firma ARNEG S.p.A. hergestellt wird. Des Weiteren sind alle Informationen angegeben, die
fiir dessen ordnungsgemalRen Betrieb notwendig sind.

Zielgruppe Die Betriebsanleitung ist in Kapitel unterteilt. Jedes dieser Kapitel ist an eine
bestimmte Berufsgruppe gerichtet:

FACHARBEITER @

Qualifizierte Person, die fur den Betrieb, die Einstellung, Regelung, Reinigung
und Wartung des Mdbels geschult wurde.

SPEZIALISIERTER KUHLTECHNIKER /

Geschulter Techniker, der von der im Vertrag angegebenen Firma/Person (Her-
steller/Handler/Vermarkter) fiir folgenden Aufgaben autorisiert wurde: Instal-
lierung, auBerordentliche Wartung, Reparatur, Austausch und Kontrollen von
Bauteilen. Der Techniker muss sich den Risiken bewusst sein und muss alle not-
wendlgen SchutzmalRnahmen ergreifen, um sich selbst und andere vor den Ri-
siken, die die durchzufiihrenden Arbeiten mit sich bringen, zu schiitzen.

Far %ede Berufsgruppe sind die entsprechenden Zustandigkeiten genau defi-
niert, um das Mobel unter sicheren Bedingungen betreiben zu kénnen.

Wenn nicht anders angegeben, bezieht sich das Kapitel auf beide Berufs-
gruppen.

Aufbewahrung Die Betriebsanleitung muss folgendermafien aufbewahrt werden:
- von Personal, das fur diesen Zweck ausgewahlt wurde
- An einem geeigneten Ort, der dem gesamten Wartungspersonal bekannt ist,
damit jederzeit Einsicht genommen werden kann.
Wenn das Moébel an Dritte weitergegeben wird:
- die Betriebsanleitung muss dem neuen Benutzer oder Besitzer (ibergeben werden
- der Hersteller muss darlber informiert werden.

Falls die Betriebsanleitung beschadigt oder verloren wurde, muss beim Herstel-
ler eine neue angefordert werden.
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Sprache.

Deutsch

- Das Handbuch ist als Bestandteil des Kiihimébels zu betrachten und muss fiir dessen Le-

- Das Handbuch wurde in italienischer Sprache verfasst und dies ist auch die einzige offizielle

- Arneg S.p.A. iibernimmt keine Haftung fiir Ubersetzungen, deren Sinn nicht mit dem Origi-

nal libereinstimmt.

- Der Inhalt dieses Handbuchs stellt den technischen und technologischen Stand bei der Her-
stellung dar, der zum Zeitpunkt des Vertriebs des beschriebenen Mdébels giiltig ist. Es kann
somit im Falle von spdteren Aktualisierungen aufgrund neuer Verordnungen oder Kenntnis-

se nicht als liberholt betrachtet werden.

- Lesen Sie das Handbuch vor dem Gebrauch aufmerksam und weisen Sie das Personal je
nach Zustdndigkeit laut der Anweisungen in die verschiedenen Arbeiten ein (Transport, In-

stallation, Wartung usw.).

- Dieses Handbuch kann in KEINSTER Weise fiir kulturelle oder geistige Mdngel des Personals
aufkommen, das dieses Mdbel verwendet.

7. Vorstellung des Mdobels - Vorgesehener Zweck (Fig.1)

Zielgruppe Das Kihlmdébel muss von Fachpersonal verwendet werden, das vom Arbeitge-
ber fiir den Gebrauch geschult und ausgebildet wurde und tiber die damit ver-
bundenen Risiken unterrichtet wurde.

Vorgesehener Malaga ist eine Linie an vertikalen Kiihlvitrinen in Schrankform, die vollstandig

Gebrauch mit Scheiben geschlossen sind und an der Riickseite Gber Schiebetiiren verfiigen.
Malaga ist fur die Lagerung und den Verkauf in Selbstbedienung von Wurst-
waren, Milchprodukten, Obst und Gemiise sowie Fleisch vorgesehen.

Verantwortung Der Kunde bzw. Arbeitgeber haftet fiir die Qualifizierung und den Koérper- und Geis-

teszustand der fir den Gebrauch und die Wartung des Mobels befugten Fachkrafte.

8. Technische Daten

Lange ohne Seitenteile
Length without ends

Betriebstemperatur
Working temperature

Prasentationsflache vorne
Opening display surface

Netto-Fassungs-
vermdgen
Net volume

Horizontale Préasentationsflache
Horizontal display surface

mm °C m? m? dm?
H160
ventilated 12 20 &k
H210 " "
ventilated 1250 0"C/+2"C 1,7 26 875
H210

static

845

2,6

9. Name und Zertifizierungen, Konformitatserklarung

Alle in diesem Handbuch beschriebenen Modelle von Kiihimébeln der Baureihe Malaga entspre-
chen den wesentlichen Anforderungen an Sicherheit, Gesundheit und Schutz, die von den folgenden
europaischen Richtlinien und Gesetzen verlangt werden:

Richtlinie

Harmonisierte angewandte Normen:

Maschinenrichtlinie 2006/42 EG;

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Richtlinie zur elektromagnetischen Vertraglich-
keit 2004/108/EG;

EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN
55014-2

Niederspannungsrichtlinie 2006/95/EG;

EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

(alle Materialien in Kontakt mit dem Produkt),

Richtlinie RoHs 2011/65/EG EN 50581
(Beschrankung der Verwendung gefahrlicher

Stoffe in Elektro- und Elektronikgeraten)

Europaische Richtlinie EC-1935/2004 EN 1672-2
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Die Anforderungen und Standards sind in der Konformitdtserkldrung, die Sie am Ende dieses
Handbuchs finden, enthalten.
Der Artikel 3 Absatz 3 der Richtlinie 97/23 EWG (PED) schliefst diese Modelle aus dem Anwen-
dungsbereich der Richtlinie aus.
Die Leistungen dieser Mébel wurden mit Tests bestimmt, die in Ubereinstimmung mit der Norm:
EN 1SO 23953 zu Umgebungsbedingungen der Klimaklasse 3 (25°C, 60% R.F.) erfolgten (siehe Ta-
belle):
Raumklimaklassen gemaR EN I1SO 23953

Masse des Wasser-

. Temperatur Relative Tau \
Khmaﬂ?:flfnges Te- trockener Kolben| Feuchtigkeit punkt dampfesllsfttrockener
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Die Masse von Wasserdampf in trockener Luft ist einer der wichtigsten Punkte, die die Leistung und
den Energieverbrauch des Moébels beeinflussen.
Konformitat- Eine Kopie der Konformitatserklarung ist dem Mobel beigefligt

serklarung Sie kann aber auch aus dem Internet heruntergeladen werden. Dazu reicht es
aus das Formular auszufiillen, dass Sie unter diesen Adressen finden:

Italien: https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto
Ausland: https://www.arneg.it/en/declaration-produtcs-conformity

10. Kennung - Angaben Typenschild

An der Mobelriickseite befindet sich das (Fig.2) Typenschild mit allen Merkmalen:
Nr. Bezeichnung

Name und Anschrift des Herstellers

Name und Lange des Mobels

Mobelcode

Seriennummer des Mdobels

Versorgungsspannung

Versorgungsfrequenz

Max. Stromaufnahme

Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend Kiihlphase
(Geblase+warme Kabel+Beleuchtung)

Max. elektr. Leistungsaufnahme wahrend der Phase der Abtauung
(geschiitzte Widerstande+warme Kabel+Gebldse+Beleuchtung)
10 |Leistung Beleuchtung (wo vorgesehen)

11 |Nutz-Ausstellungsflache

12 |In Anlage verwendete Art von Kaltemittel

13 Kihlgasmasse, mit der jede Anlage geladen ist

(nur far Mobel mit eingegliedertem Motor)

14 |Raumklimaklasse und die Bezugstemperatur

15 |Feuchtigkeitsschutzklasse

16 |Kommissionsnummer des Mobels

17 |Auftragsnummer fur die Fertigung des Mdbels

18 |Baujahr des Mobels

19 |Erwarmleistung

20 |QR-Code

21 |EAC - Kennzeichnung
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Bei Anfrage auf Kundendienst miissen folgende Daten dem Hersteller mitgeteilt werden:
- Produktname (2); Seriennummer (4); Kommissionsnummer (16).
Das Matrikelschild darf unter KEINEN Umstdanden abgenommen werden

11. Transport /

WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung
Im Transportbereich diirfen sich keine Personen und Gegenstinde befinden.

Das Auf- und Abladen muss durch Fachpersonal erfolgen, das in der Lage ist, die Gewichte,
die genauen Hebepunkte (in denen keine Rohre, Kabel, elektrische Kasten usw. vorhanden
sind% sowie das bezliglich Sicherheit und Tragkraft optimale Fahrzeug zu ermitteln.

Die Mo6bel sind mit einem FuBrahmen aus Holz ausgestattet, der zum Transport mit Hubwagen am
Unterbau befestigt ist:

Eigenschaften Einen Hubwagen verwenden:
des - der den Anforderungen der geltenden Vorschriften entspricht
Hubwagens - NICHT abgenutzt/beschadigt

- manuell oder elektrisch angetriebenen, der zum Heben dieses Mobels geeig-
net ist und eine Tragkraft von 1000 kg oder mehr besitzt.
- mit geeigneten Seilen und Kabeln, die NICHT abgenutzt sind

In Sicherheit e im Handlingbereich diirfen sich keine Personen aufhalten
handhaben e Die Halterungsbiigel stets korrekt anbringen.
(Wie) ¢ Die Bligel immer komplett einfiihren.

e \erteilen Sie das Mobelgewicht so, dass der Schwerpunkt der Last ausgegli-
chen ist.(Fig.3)
WARNUNG! Schwerer Gegenstand in Bewegung Quetschung
Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedingungen;

Schleppen. Bruch/Verformung/Risse
Das Mobel darf NICHT gezogen oder geschoben werden

Die Glasscheiben NICHT als Befestigungspunkt/Stiitze/Anschluss verwenden
Folgen Sie den Anweisungen fiir ein Handling unter sicheren Bedingungen;

0 Andere als die angegebenen Transportverfahren sind unzuléissig.

12. Einlagerung

Wie * Die Mobel missen in geschlossenen Raumen bei einer Temperatur zwischen -25°C
und +55°C und einer Luftfeuchtigkeit zwischen 30% und 90%gelagert werden.

e Kontrollieren Sie vor dem Einlagern, dass die Verpackung unversehrt ist und
keine Mangel aufweist, die die Aufbewahrung negativ beeinflussen konnten.

Zu vermeiden Ultraviolette Strahlen Bleibende Verformung der Kunststoffmaterialien/
Beschadigung von Bauteilen des Mdbels.

Die Md&bel NICHT in ungeschiitzten Bereichen lagern, in denen sie
Witterungseinfliissen und direkter Sonneneinstrahlung ausgesetzt sind.

13. Installation, Umgebungsbedingungen, erste Reinigung ‘/

WARNUNG!

Vor jedem Vorgang miissen Sie alle notwendigen VorsichtsmafBnahmen treffen und die
vorgesehene personliche Schutzausriistung tragen, um Verletzungen bei der Bedienung
zu vermeiden (Kap.3).
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0 Das Mébel darf nur von Fachpersonal das von der Firma (Hersteller/Handler/Vermarkter)
im Vertrag autorisiert wurde, durchgefiihrt werden.

0 - Der Kunde ist dafiir verantwortlich, den Aufstellungsort des Mébels entsprechend vorzubereiten.

- Alle Anderungen an der hier beschriebenen Installation miissen von der Firma ARNEG S.p.A.
genehmigt werden.

Das Mobel kann folgendermalien verpackt geliefert werden:

¢ Mit einem am Unterbau befestigten Holzrahmen und einer mit Umreifungsband gehaltenen Ny-
lonplane (Standard) (Fig.5)

¢ Mit Kartonschachtel (auf Anfrage) (Fig.6)
e Mit Holzkafig (auf Anfrage)(Fig.7)

Der Installa- e Den am Aufstellungsort geltenden Vorschriften entsprechen
tionsbereich ¢ Die Raumklimaklasse berticksichtigen, Kap. 9.
muss: * Einen Boden haben, der geeignet ist, um das Gewicht des Mdbels zu tragen

* Mit einem Trennschalter mit automatischen Schutz gegen Kurzschluss,
mit einer Erdung und mit Auffacherungen zwischen der elektrischen
Speiseleitung und dem Mobel ausgestattet sein.

e Den notwendigen Raum fiir korrekte Luftzirkulation, Betrieb und Wartung besitzen

Bedingungen Fir einen einwandfreien Betrieb des Mobels dirfen die Temperatur und die
bedingungen relative Feuchtigkeit nicht die Grenzwerte der Klimaklasse 3 (+25°C; relative
Feuchtigkeit 60%) gemal der Norm EN-ISO 23953 - 2 Uiberschreiten.

Annahme des e Sicherstellen, dass die Verpackung unversehrt ist und keine Schaden aufweist
Mobels e Vorsichtig auspacken, um das Moébel nicht zu beschadigen;
¢ Die Unversehrtheit der Mobelbauteile kontrollieren;

¢ Wenn Schaden entdeckt werden, mussen Sie sich sofort mit dem Hersteller
in Verbindung setzen

Installation- _ ACHTUNG! Zufilliges Offnen der Tiiren. Verletzungen.
sprozedur (Fig.4) Die Tiiren wihrend der Montage geschlossen und blockiert halten.
Abstand Arbeitsschritt

1 Prifen Sie den Installationsbereich genau und beseitigen Sie alle Gefah-
ren fur den Bediener

Die Verpackung nur dann abnehmen, nachdem das Mobel im Aufstel-
lungsbereich positioniert wurde

Das Mobel in Sicherheit erheben.

Mit einer geeigneten Schere die Umreifungsbander der Schellen -A-
durchschneiden

Die Schellen und den Rahmen abnehmen

Das Mobel senken und im Verwendungsbereich positionieren

Mit einer Wasserwaage das Mobel horizontal ausrichten(Fig.8)
Stellen Sie sicher, dass alle Flile ordnungsgemall am Boden aufliegen
Das Mobel sowohl hinten als auch vorne ausrichten

OO NOU| & (W N

Zu vermeiden Das Mébel darf in folgenden Fillen NICHT installiert werden (Fig.9):

- In explosionsgefahrdeten Raumen

- Im Freien und somit den Witterungseinflissen ausgesetzt;

- In der Nahe von Warmequellen (direktes Sonnenlicht, Heizungsanla-
ge, Glihlampen usw.)

- In der Nahe von Luftstromen tGber 0,2 m/s (nahe an Turen, Fenster,
Klimaanlagen usw.)

=

Erste Reinigung e Die Schutzfolien vorsichtig entfernen und die Kleberreste mit geeigneten
Losungsmitteln beseitigen

@ ¢ Neutrale Produkte verwenden, mit einem weichen Tuch trocknen

Zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) KEINEN Alkohol verwenden.
KEINE Scheuermittel oder Metallschwamme verwenden
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GEFAHR! Nachgeben/Bruch.
Das Dach des Mobels NICHT betreten (Fig.13).

ACHTUNG! Liegen gelassenes Verpackungsmaterial Verletzungen.

Kein Verpackungsmaterial (Nagel, Holz, Klammern usw.) und keine Werkzeuge (Zangen,
Scheren usw.) im Arbeitsbereich liegen lassen.

Diese Gegenstande mussen mit geeigneten Mitteln entfernt und den entsprechenden Sam-
melstellen zugefiihrt werden.

terialien besteht:

0 Flir eine korrekte Entsorgung miissen Sie beachten, dass die Verpackung aus folgenden Ma-
Holz - Polystyrol - Polyethylen - PVC - Karton.

14. Elektrischer Anschluss /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

stellen Sie sicher, dass das Motorgehduse nicht mit dem elektrischen Schaltschrank in
Kontakt kommt.

9 Es muss eine geeignete Erdungsanlage installiert werden!

Die Anlagen miissen gemdfs der Normen gefertigt werden, die deren Herstellung, Installati-
on, die Bedienung sowie die Wartung entsprechend der geltenden Verordnungen'im Land der
Installation des Mdbels regeln. o . _ )

Um einen reguldren Betrieb zu gewdhrleisten, muss die maximale Spannungsabweichung
+/- 6% des Nennwerts betragen.

Verantwortung  kynde Vorbereitung der elektrischen Versorgungsleitung bis zum An-

schlusspunkt an das Mobel.

Installateur Er muss die Befestigungsmittel fur alle ein- und ausgehenden
Kabel zum Mdobel liefern.

ARNEG ARNEG S.p.A. haftet in folgenden Fallen nicht gegeniber dem
Benutzer und Dritten:
- Schaden, die durch Storungen oder Fehlfunktionen der dem
Mobel vorgeschalteten Anlagen entstanden sind
- Schaden, die direkt auf Fehlfunktionen der elektrischen Anla-
ge zurlickzufiihren sind

Versorgungs * Die elektrischen Versorgungslinien entsprechend der vom Mobel aufgenommenen
leitung Leistung gemdl’ den Angaben auf dem Typenschild,Kap.10, auswahlen.
e Uberprifen Sie, dass die Versorgungsleitun%é o
- aus Kabeln mit angemessenem Querschnitt besteht, um die Einhaltung des
maxima) vorgesehenen Stromabfalls von 5 % sicherzustellen .
- Gegen Uberlastung und Auffacherung der Masse gegenlber gemaR den
eltenden Normen geschitzt ist . )
- Wenn die Versorgungsleitungen langer als 4-5m sind, Kabel mit
entsprechendem Querschnitt verwenden.

o Das beschddigte Netzkabel darf nur durch den Hersteller oder durch die

von ihm ernannten Stellen ersetzt werden.

Schutzschalter ¢ Die M6bel mussen mittels eines vorgeschalteten allpoligen automatischen
Fehlerstrom-Schutzschalter mit geeigneten Merkmalen geschiitzt werden,
der auch als Haupttrennschalter der Leitung dient.

e Der Bediener muss Uber die Position der Notaus-Schalter genau Bescheid
wissen, um diese im NOTFALL schnell betatigen zu kénnen.

GEFAHR! Unter Sﬁannung stehende Elemente. Kurzschluss. Elektrischer Schlag
Die automatischen Fehlerstrom-Schutzschalter diirfen nicht den

Kreis am Neutralleiter 6ffnen, ohne ihn ﬁleichzeitig an den Phasen zu
offnen. Des Weiteren miissen sie die vollstindige Trennung ermogli-
chen, wenn eine Uberlastung der Kategorie lll gegeben ist.
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Vor dem * Die dem Mobel beigefligten Schaltplane konsultieren

Anschluss: e Prifen, dass die Daten auf dem Typenschild den Eigenschaften der

elektrischen Anlage, an die es angeschlossen werden soll, entspricht.

e Kontrollieren Sie, dass die Versorgungsspannung der Angabe des Typen-
schilds entspricht.

¢ Legen Sie alle Metallteile ab: Ringe, Uhren, Armbander, Ohrringe usw.

GEFAHR! Unter Spannung stehende Elemente. Kurzschluss. Elektrischer Schlag
Priifen Sie, dass die Anschliisse der Beleuchtungen (Ablagen, Dach, Aufbau)
richtig in die jeweiligen Steckdosen eingesetzt und blockiert sind, damit sie
wahrend den Vorgidngen der Reinigung und Wartung nicht herausgezogen
werden und fiir den Bediener gefahrliche Stromschlage verursachen.

¢ Fiihren Sie den Anschluss durch

adengeschdfts sich wieder einschalten kénnen, ohne dass der U

rlastschutz eingréifen muss.

ﬂ fru en Sie bej einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle Elektrogerdite des
e

Andern Sie anderenfalls die Anlage so, dass der Start der verschiedenen Gerdite versétzt wird.

15. Kontrolle und Regelung der Temperatur ‘/

Die Kontrolle der Kiihltemperatur erfolgt anhand der elektronischen Kontrolleinheit (Fig.11).

o Um die Einstellungen zu veréindern, miissen Sie sich mit dem Hersteller in Kontakt setzen.

16. Beladen des Mobels @

maximales, zuldssiges Gewicht, gleichmaRig auf die Wanne verteilt: 350 kg/m2 (Abb.12).
Maximal zuldssige Last bei gleichmaRiger Verteilung auf den Gittern: 160 kg/m2 (Abb.12).

Wie

* Die Ware gleichmaRig und regelmaRig anordnen (Abb.12).
* Nur Ware hineinlegen, die bereits auf die Konservierungstemperatur abgekuihlt ist.

e Legen Sie die Produkte so in das KiihImdbel, dass die schon langer ausgestellten Pro-
dukte vorher verkauft werden, als die neu eingetroffenen (Produktrotation).

Zu vermeiden

Den Fluss der Kiihlluft NICHT behindern/verhindern

Das Dach des Md&bels NICHT beladen

NIE warme Waren hineinlegen

NIEMALS den Zufluss der Kiihlluft behindern (Ware, Preisschilder, Preishalter, usw.)

NICHT auf das Mobel (Abb.15)klettern; um die Ladepunkte zu erreichen, mus-
sen sie eine vorschriftsmaRige Leiter verwenden.

Wenn die Ware so ausgelegt wird, dass keine Leerrdume entstehen, wird die Leistungsféhig-
keit des Moébels gesteigert.
Es ist Aufgabe des Kunden: ) }
- sicherzustellen, dass alle Arbeiten unter Einhaltung der geltenden Normen durchgefiihrt werden
- geeignete Kommunikationsmittel fiir die Bediener und die Kunden verwenden, um klarzu-
stellen, dass die Mébel nicht betreten werden diirfen.

17. Abtauen und Wasserablass
Malaga verfligt tiber ein leicht anzuhaltendes Abtausystem.

17. 1 Wasserablass

Einen etwas geneigten Ablauf am Boden installieren, um Folgendes zu vermeiden:
- schlechte Gerliche im Inneren des Md&bels

- Dispersion der Kihlluft

- Storfalle des Mobels aufgrund von Feuchtigkeit

Prozedur

- Einen geeigneten Siphon zwischen der Ablassleitung und dem Bodenanschluss installieren
- Den Ablassbereich am Boden hermetisch versiegeln.
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Priifen Sie regelmdpfig die Funktionstiichtigkeit der Wasseranschliisse mit der Unterstiitzung
eines Fachinstallateurs.

18. Beleuchtung

Die Innenbeleuchtung des Mdobels besteht aus LED-Lampen.
Der Lichtschalter befindet sich an der Schalttafel, Abb. 10, Pos. 1.

19. Wartung und Reinigung @

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.

VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

Die elektrischen Bauteile diirfen NICHT direkt mit Wasser oder Reinigungsmittel bespritzt
oder befeuchtet werden (Ventilatoren, Deckenleuchten, elektrische Kabel usw.)

Das Mobel NICHT mit nassen oder feuchten Handen bzw. FiiBen beriihren

ACHTUNG! Kalte Oberflachen. Verletzungen, Verbrennungen. Glasbruch.

Warten Sie, bis die Glasteile auf Umgebungstemperatur abgekihlt sind.
KEIN warmes Wasser auf kalten Glasoberflachen verwenden.

@ Schiitzen Sie lhre Hinde mit Arbeitshandschuhen.

Die Ware wird durch Mikroben und Bakterien verdorben.
Die Einhaltung von Hygienevorschriften ist unerldsslich, um den Schutz der Gesundheit des
Verbrauchers zu gewahrleisten.

Unverzichtbare Reinigungsmalnahmen:

s?atl:d Bezeichnung Beschreibung
1 |Reinigung Vorbearbeitung; Entfernung von 97% des Schmutzes
Sterillisation Reinigen und desinfizieren:
) - Reinigung: den sichtbaren Schmutz entfernen
- Desinfektion: Entfernen von krankheitserregenden Mikroorganis-
men, die durch die Reinigung nicht entfernt worden sind
3 |Spiilen
4 |Trocknen

19. 1 Reinigungsprodukte

Verwenden Sie - sauberes Wasser mit einer Maximaltemperatur von 30°C
- weiches Tuch
- sanfte und neutrale Reinigungsmittel.

Nicht zu verwen- - Alkohol 0.3. zum Reinigen der Methacrylatteile (Plexiglas) verwenden.
dende - in Pulver
Reinigungsmittel - Mit Kornern
- Sduren und Laugen (Bleichmittel, Ammoniak)
Konzentrate
mit nicht bekannter chemischer Zusammensetzung
scheuernde Produkte, chemische/organische Losungsmittel
scheuernde Schwamme, Stahlwolle, spitze Gegenstande
aggressive Losungsmittel (Zitronensaure, Essigsaure, usw.)

19. 2 Allgemeine Hinweise

e Die zu reinigenden Oberflachen, das Wasser und die fiir die Reinigung verwendeten Reinigungs-
mittel diirfen eine Temperatur von 30° C nicht Gberschreiten.
* Mit einem weichen Tuch die Oberflachen sorgfaltig abtrocknen.
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ACHTUNG!

Empfindliche Oberflachen, Fenster. Druckstellen, Kratzer, Korrosion, Schaden, Glasbruch
Den Strahl NICHT direkt auf lackierte oder mit Kunststoff beschichtete Flachen richten
Die Reinigungsmittel NICHT direkt auf die zu reinigenden Flachen auftragen

KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden

NICHT zu viel Kraft aufwenden

Den Wasserstrahl NICHT zu nah auf den Schmutz richten, dies kann dem Bediener Schaden
zufligen und bereits gereinigte Teile und die Umgebung verunreinigen.

Es muss verhindert werden, dass die Reinigungsmittel mit der Ware in Kontakt kommen.
ACHTUNG!

Produkte fir den Boden. Dampfe. Korrosion. Atmungsbeschwerden.
Den direkten Kontakt und Inhalation vermeiden.

19. 3 Reinigung der éuferen Teile (Téiglich / Wéchentlich)
Jede Woche alle duBeren Mobelteile reinigen. Siehe ,,allgemeine Hinweise” Kap. 19. 2.

19. 4 Reinigung der Innenteile (Monatlich)
Die Kapitel 19. 1 und 19. 2 einhalten und wie beschrieben vorgehen:
Abstand Arbeitsschritt
1 |Die gesamte Ware des Mobels entfernen
2 | Alle abnehmbaren Teile wie Ausstellungsflachen, Gitterroste usw. abnehmen
3 |Mit lauwarmem Wasser (max. 30°C) reinigen.
4 | Mit einem antibakteriellen Reinigungsmittel desinfizieren.
5
6

Den Wannenboden, das Tropfblech und das Schutzgitter vom Wasserablass griindlich reini-
gen; dabei alle Fremdkorper beseitigen, die durch das Ansauggitter gefallen sind, und falls
notwendig das Blech des Gebldses anheben.

Mit einem weichen Tuch sorgfaltig abtrocknen.

0 Falls es zu Eisbildung gekommen ist, miissen Sie einen qualifizierten Kiihltechniker kontaktieren.

19. 5 Reinigung bestimmter Materialien

Material Wie Zu vermeiden
Glas e Ein weiches Tuch mit neutralem Auf den kalten Glasflachen KEIN warmes Wa-
Reinigungsmittel oder lauwarmem | sser verwenden; das Glas kann brechen und
Wasser (max. 30°C) und neutraler | den Bediener verletzen.
Seife benutzen. KEIN raues, scheuerndes Material oder
¢ Sofort mit einem trockenen Tuch Metallkratzer verwenden, die die Glasober-
jeden Wasser- bzw. Reinigungsmit- | fliche zerkratzen kénnten
telriickstand entfernen, um Fle- KEINE schmutzigen Tiicher verwenden.
ckenbildung zu verhindern und zu
vermeiden, dass die Fllssigkeit die
Dichtungen, den Rahmen oder die
Scharniere (Glastiiren) erreicht _
Kunststoff | ° €ine weiches Tuch verwenden, KEINE Wachse, Reinigungskonzentrate,
. dass mit einem neutralen Reiniger | 6lhaltige Mittel, Bleichmittel, Fenstersprays,
Profile D'éh' befeuchtet wurde. scheuernde Reinigungsmittel und entflamm-
-tr‘l“?gﬁ;' €r'l ¢ mit einem weichen leicht mit Was- | bare Flissigkeiten verwenden.
L ser befeuchteten Tuch nachwischen _ _ _
Aluminium | e Ein weiches Tuch mit neutralem KEINE sauren oder alkalischen Reinigungsmit-
Reinigungsmittel oder lauwarmes | tel (z. B. BIeicheL verwenden, die die Ober-
Wasser (max. 30°C) und Seife be- | flichen veratzen konnten
nutzen. KEIN raues, scheuerndes Material oder
¢ Sofort mit einem trockenen Tuch | Metallschaber verwenden, die das Aluminium
jeden Wasser- oder Reinigungs- zerkratzen
Erlnttﬁlrug]l(étand beseltlge_g, um KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
eckenbiidung zu vermeiden. KEINE schmutzigen Tiicher verwenden.
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Holz e Ein weiches Tuch mit neutralem Rei- | KEINE Sprays, sauren oder alkalischen Reini-
nigungsmittel oder lauwarmes Was- | gungsmittel (z. B. Bleiche), Soda und Losung-
ser (max. 30°C) und Seife benutzen. | smittel verwenden, die die Oberflichen

« Sofort mit einem trockenen Tuch | veratzen kdnnten

jeden Wasser- oder Reinigungs- KEINE rauen, scheuernde Materialien verwen-

mittelrickstand beseitigen, um den, die die Oberflachen zerkratzen.

Fleckenbildung zu vermeiden. - KEINE Dampfstrahl-Vorrichtungen verwenden
* Gegebenenfalls kdnnen Sie das Rei- | KEINE Tiicher mit rauen Oberflichen verwenden

nigungsmittel auf einer versteckten
kleinen Flache ausprobieren, um si-
cherzustellen, dass es die Oberflachen
oder die Farbe nicht angreift

19. 6 Reinigung des Edelstahls

Einige Situationen konnen Oxid auf Stahlflachen bilden, wie: auf feuchten Flachen zuriickgelassene
Eisenteile, Kalk, nicht gut aus$espij|te Reinigungsmittel auf Chlor- oder Ammoniakbasis, Verkrustun-
gen und Speiseriickstande, Salz und Salzl6sungen, Trockenriickstande von verdampften Flissigkeiten.

Den Gebrauch von Reinigungsmittel auf ein Mi-
nimum reduzieren: Ubermaliger Gebrauch flihrt
zu Infiltrationen, die das Holz quellen lassen.

Wie Neuere Flecken und Rost:
Mit Shampoo oder Neutralreinigern saubern; Schwamm oder Lappen verwenden.
AbschlieBend alle Riickstande des Reinigungsmittels entfernen, grindlich spilen und die
Oberflachen sorgfaltig abtrocknen.
Altere Flecken und Rost:
Chemische Mittel fiir Edelstahl mit 25% Salpetersaure 0.3. verwenden.

Hartnackige Flecken und Rost:

Mit Einer Blirste aus Edelstahl schmirgeln, mit Reinigungsmitteln waschen und sorgfaltig
trocknen

Bei diesem Eingriff kbnnen durch das Scheuern Kratzer auf der Oberfiéiche ent-
stehen. KEINE Salzséure auf Edelstahlflichen verwenden

ACHTUNG! Rutschiger Fulboden. Stirze.
Es muss alles vom Boden entfernt werden, wie etwa Schwamme, Tiicher, Wasser- oder
Reinigungsmittelriickstande.

0 Alle verbleibenden Reinigungsmittel oder Desinfektionsmittel vorsichtig entfernen.

Fiihren Sie sorgféltig die Desinfektion, die Spiilung und die Trocknung aus, um die Verbreitung
von schddlichen Bakterien zu vermeiden.

19. 7 Die Teile miissen auch kontrolliert werden
Nachdem die Sterilisation, das Nachspilen und das Trocken abgeschlossen sind , wie folgt fortfahren:
Abstand Arbeitsschritt
1 |Sicherstellen, dass alle Teile sauber und trocken sind.
2 | Sicherstellen, dass die Teile nicht beschadigt oder zu sehr abgenutzt sind.
3 | Abgenutzte Bauteile nur mit vom Hersteller gelieferten Bauteilen ersetzen
4 | Die vollstandig getrockneten Bauteile wieder montieren.
5 | Die Stromzufuhr wieder herstellen.

Nachdem die Innentemperatur fiir den Betrieb erreicht wurde, kann das Mobel mit den Waren auf-
gefillt werden.

20. Kaltemittel einfiillen ‘/

GEFAHR! Kiihlgas. Explosion. Erstickung, Herzrhythmusstorungen, Erfrierungen, anasth-
esierende Wirkungen. .
VOR JEDEM EINGRIFF MUSS DIE ANLAGE VOLLSTANDIG ENTLEERT WERDEN!
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WARNUNG! BRAND. Verbrennungen. Ersticken.
KEINE offenen Flammen und elektronischen Gerate in der Ndhe von Gas verwenden.

Sowohl das Nachfiillen des Kaltemittels als auch Eingriffe am Gaskreislauf dirfen nur von ei-
nemdspezialisierten Techniker gemaR der Europaischen Verordnung 842/2006 durchgefiihrt
werden.

Uberpriifen Sie den KiihImittelkreislauf auf seine Dichtheit.
Es dirfen nur originale homologierte Ersatzteile verwendet werden.

0 Fiir das Fiillen mit Kiihimittel siehe Handbuch der Anlage.

21. Demontage des Mobels ‘/

0 Dieses Mébel besteht zu 75% aus recycelbarem Material

Vorbereitung e Kaltemittel ablassen und sammeln
e Schmierdl entfernen

Pflichten * Die Zerlegung des Mdébels muss in Ubereinstimmung mit den Verordnungen
der einzelnen Lander und unter Berlicksichtigung der Umweltschutzvor-
schriften zur Verwaltung von Abfallen vorgenommen werden.

¢ Dieses Produkt wird von der geltenden Gesetzgebung als gefahrlicher Ab-
fall betrachtet und muss somit getrennt entsorgt werden. Es kann nicht als
Hausmill behandelt oder auf einer Miillhalde abgelegt werden.

* Die Bauteile des Kiihlkreises miissen vollstandig Firmen ibergeben werden,
die auf die Wiedergewinnung von Kiihimitteln spezialisiert sind.

All diese Arbeiten wie auch der Transport und die Behandlung von Ab-
fdlle(gi diirfen ausschlieflich von autorisierten Fachtechnikern ausgefiihrt
werden.

Verantwortung  Der Benutzer ist daflir verantwortlich, das zu entsorgende Produkt fur die Rick-
ewinnung und das Recycling der Materialien den spezialisierten Sammelstel-
en zuzufihren, die von den ortlichen Behorden bestimmt oder vom Hersteller

angegeben wurden.

Das Mobel Material Bauteile

besteht aus Sth Irohr Unterer Rahmen
Kupfer, Aluminium Kuhlkreis, elektrische Anlage und Tirrahmen
Verzinktes Blech Motorgehduse, untere und lackierte Verkleidun-

gen, Tragwerk, Ablagen, Tabletts
Polyurethanschaum (CO.) | Warmedammung

Temperiertes Glas Turen

Holz Seitenrahmen geschaumte Wanne
PVC StoRdampfer

Polystyrol Thermogeformte Schultern
Polykarbonat Lampenschutz

22. Gewadhrleistung

Der Kaufer kann die vom Verkdufer angebotene Garantie nur dann in Anspruch nehmen, wenn er
den Anweisungen der vorliegenden Betriebsanleitung und insbesondere folgende Anweisungen ge-
nau befolgt:

® Das Mdbel immer nur innerhalb seiner Einsatzgrenzen verwenden.

* Es muss immer eine kontinuierliche, sorgfaltige Wartung durchgefiihrt werden.

* Die Verwendung der Maschine nur geschulten und autorisierten Bedienern und Technikern mit
nachgewiesener Eignung und Befahigung anvertraut (siehe Kap. 4-5-6)
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Bedingungen

Italien: Falls keine anderen Vereinbarungen getroffen worden sind, gilt die Ga-
rantie fiir ein Jahr auf die neue Maschine ab dem Versanddatum. Die Garantie
bezieht sich nicht auf die elektrischen und angeschlossenen Bauteile. Innerhalb
dieses Zeitraumes werden jene Bauteile kostenlos ausgewechselt, die von un-
seren Technikern als defekt eingestuft werden. Fir weitere Informationen zur
Garantie siehe die Vertragsbedingungen.

Ausland: Bezliglich der Garantien im Ausland siehe Vereinbarungen, die mit
dem entsprechendem Handler oder Vertriebsleiter getroffen worden sind.

23. Ersatzteile

o

Nur Original-Ersatzteile verwenden

Bei Nichteinhaltung der in diesem Handbuch angegebenen Anweisungen erlischt jeglicher
Garantieanspruch.

e Tauschen Sie die Ersatzteile aus, bevor sie komplett abgenutzt sind und somit Personen und Ge-
genstande zu Schaden kommen kénnen.
e Die im Vertrag festgelegten Wartungsarbeiten missen regelmaRig durchgefiihrt werden.

24. Problemlésung (Troubleshooting) ‘/

Problem

Moglicher Grund

Losung

Das Mobel
schaltet sich
ab oder schal-
tet sich nicht
ein

e Stromausfall

. Hau&tschalter abgeschaltet.

e Stecker herausgezogen.

e Eingriff der Schutzvorrichtun-
gen (Sicherung, Differenzial-
schalter, Schutzschalter),

e Grund fur den Stromausfall herausfinden.
* Den Hau&tschalter einschalten.

e Den Stecker wieder einsetzen,

e Prifen Sie die Reinigung des Kondensators.

e Flektronischer Storfallschutz.

® Den Priifer austauschen.

Prifen Sie bei einer Unterbrechung der elektrischen Versorgung, dass alle
elektrischen Vorrichtungen des Geschafts sich wieder einschalten kdnnen,
ohne dass der Uberlastschutz eingreifen muss. Andern Sie anderenfalls die
Anlage so, dass der Start der verschiedenen Vorrichtungen versetzt wird.

Wenn die Stromzufuhr nicht in kurzer Zeit wieder hergestellt werden kann,
muss die Ware in einem Kiihlraum gelagert werden, um die Konservie-
rungstemperatur beizubehalten.

Das Mobel e Es befindet sich in der Abtau- e Das Ende des Abtauvorgangs abwarten (~ 30
kiihlt B.hase- ) . Minuten) .
- .. * Die Luftzu_fuhr,un%en sind verstopft. | ® Luftzufihrungen saubern.
nicht genii- e Die Last ist nicht gleichmalig e Die Ware gleichmaRig verteilt anordnen
gend ab verteilt. N Fig.12). =~ e
® Das Mobel befindet sich in der | e Die Mobelposition im Geschaft tberpriifen
Nahe von Luftstromen oder Kp .12.
Hitzequellen. o ) )
® Das hé')bel ist nicht richtig aus- | ® Das Mo6bel einebnen, siehe Kap. 13.
erichtet.
Das Mobel ist | e Schrauben und Bolzen sind e Schrauben und Bolzen anziehen.
gerauschvoll nicht angezogen. ; ;
¢ Das I\élébel ist nicht richtig aus- | ® Das Mobel einebnen, siehe Kap. 133.
gerichtet.
Kondensat * Ungentigende Umgebungsbe- | ¢ Die Mobelposition im Geschaft Gberprifen

din%ungen. ) )
¢ Schiechte Luftzirkulation.

® Die Heizwiderstande der Fens-
ter funktionieren nicht.

e Die Fenster sind nicht gut ge-
schlossen

Kp .133.
. D?e Funktionstlichtigkeit der Geblase und
der elektrischen Anschliisse tiberprifen.
e Elektrische Anschliisse Uberprifen.
* Die Funktionstlichtigkeit der Widerstande

uberprifen. ;
e Die Fenster gut verschliel3en.

05060172 00 11-07-2017

59



Mbg a

arnec|

Deutsch
Die Tempe- e Ungenugende Umgebungsbe- | ¢ Die Mdbelposition im Geschaft tberprifen
ratur des dingungen. Kp .133.
Méobels ist zu | e Die Temperatur der * Die Funktionstiichtigkeit des Verdamp-
hoch oderzu | ausstrémenden Luft entspricht | fer-Lifterrads Gberpriifen.
niedrig nicht den Vorschriften.
e Die elektrischen Anschliisse und die
Eingangsspannung liberprifen.
e Die Liifterrader wurden verkehrt montiert.
Der Luftfluss muss Gberprift und die Rich-
tung erneut hergestellt werden.
e Uberprifen, dass das Plenum des Geblases
ausreichend und nicht blockiert ist.
e Uberprifen, das der Saugdruck den Fabrik-
einstellungen entspricht.
® Das Mdbel taut ab. * Die Abtaueinstellungen Uberprifen.
e Der Kondensator oder der Ver- | e Sicherstellen, dass die Ansaugung nicht blo-
dampfer frieren ckiert ist.
e Der Kondensator oder der e Eine Reinigung vornehmen.
Verdampfer sind verstopft oder
schmutzig
e Die Last ist nicht gleichmaRig e Die Ware gleichmalig verteilt anordnen
verteilt. (Fig.12)
Verlust von * Die Abflisse des Mobels sind * Den Abfluss frei machen.
Wasser, verstopft oder beschadigt. e Ausfllisse reparieren oder auswechseln.
SGC(:‘I'ISSI!:ter » Das Wassersammelbecken ist | # Richtig abdichten.
nicht gut abgedichtet.
® Das Wassersammelbecken lauft | e Den elektrischen Anschluss zum
Uber. Verdampferwiderstandiberprifen.
e Die Funktionstiichtigkeit des
Verdampferwiderstandes lGberprifen.
¢ Es fehlen die Verbindungen e \Verbindungen installieren und abdichten.
vom Mdbel zum Kanal oder sie
sind nicht gut abgedichtet
Vorhanden- |im Mdbel e Elektrische Anschlisse tUberprufen.
sein von Reif | ¢ Dje Luftrader funktionieren
oder Eis nicht im Verdampfer
e Widerstande sind kaputt
» Sdef-Sonde getrennt
e Luftstrome, die die Zirkulation | e die Belliftung des Geschafts prufen.
der gekihlten Luft andern

Setzen Sie sich fiir alle nicht aufgelisteten Probleme oder wenn das Problem mit den ange-
flihrten Lésungen nicht behoben werden kann, mit dem néichstgelegenen_autorisierten Kun-
dendienst in Verbindung.

25. Montage-/Demontageanweisungen /

GEFAHR! Unter Spannung stehende Bauteile. Elektrischer Schlag.
VOR DURCHFUHRUNG VON ARBEITEN DIE STROMVERSORGUNG TRENNEN!

0 Kapitel 1-2-3-4-5 beachten

@ Schiitzen Sie lhre Hinde mit Arbeitshandschuhen
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25. 1 Demontage der Lampen

Prozedur

Deutsch

1. Die Schraube - a - entfernen

2. Die gesamte Lampenhalterung -b- entfer-
nen

3. Die Schraube - ¢ - entfernen

4. Die Kappe - d - entfernen

5. Die Lampe - e - entnehmen

6. Die Lampe austauschen

Zur Montage in umgekehrter Reihenfolge vor-
gehen.

(
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1. Messages de sécurité
Ci-apres les signalisations de sécurité prévues dans ce manuel :

DANGER!
Indique une situation dangereuse a éviter, qui cause la mort ou des blessures graves.

AVERTISSEMENT!
Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer la mort ou des blessures graves.

ATTENTION!
Indique une situation dangereuse a éviter, qui peut causer des blessures légeres.

2. Pictogrammes de sécurité présentes sur le comptoir

Des pictogrammes sont présents sur les comptoirs pour attirer I'attention des opérateurs et des tech-
niciens sur les dangers et les précautions.

A danger de tension électrique avec risque
d’électrocution

présence d'organe en mouvement (venti-
lateurs)

_ e points exacts d'introduction des brides
équipotentialité o Y .
- | du chariot élévateur voir (chap. 11)

3. Equipements de protection individuelle

Ci-aprés les symboles des Equipements de protection individuelle (EPI) obligatoires pour les techni-
ciens frigoristes autorisés a intervenir sur le comptoir frigorifique

@ lunettes de protection @ chaussures de protection
@ gants de protection 0 vétement, combinaison de protection

4. Interdictions et prescriptions

DANGER! Eléments sous tgnsion. Electrocution. i
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION!

AVERTISSEMENT! Fuite de gaz. Intoxication. Déconnecter le comptoir frigorifique avec
I'interrupteur général en amont de ce dernier.

NE PAS rester dans la pieéce ou se trouve le comptoir frigorifique si elle n'a pas été oppor-
tunément aérée

AVERTISSEMENT! INCENDIE. Brilures. Suffocation

suivre les indications d'évacuation en vigueur en cas d'incendie

déconnecter le comptoir frigorifique avec l'interrupteur général en amont du comptoir
frigorifique.

ne pas utiliser de I'eau pour éteindre le feu, mais uniquement des extincteurs a sec.

Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le
comptoir

Responsabilité  Le fabricant n'est pas responsable pour:
e |'usage impropre, erroné et déraisonnable du comptoir frigorifique
e installation incorrecte, non effectuée selon les instructions indiquées
e usage de la part de personnel non qualifié/non formé
e défauts d'alimentation électrique
* négligences graves dans la maintenance et le nettoyage prévus
e usage d'accessoires non prévus ou autorisés par ARNEG S.p.A.
e modifications et interventions non autorisées
e usage de pieces de rechanges non originales
® non-respect des instructions
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Tout autre utilisation ou modification non indiquée dans ce manuel ou non autorisée par ARNEG S.p.A. est dangereuse et
entraine I'annulation de la garantie et invalide la déclaration de conformité prévue par la directive machines 2006/42 CE.

4. 1 Pour le comptoir frigorifique

Consignes

Interdictions

* le comptoir frigorifique maintient la tempéra-
ture de la marchandise sans la réduire.

e utiliser les comptoirs uniquement dans des
lieux clos.

* les comptoirs frigorifiques sont réalisés pour
conserver/exposer uniquement les aliments
frais, congelés, surgelés, cremes glacées, cuits
et précuits (buffet chaud).

* les opérations a l'intérieur du tableau électrique
sont réservées aux techniciens spécialisés.

Le Client est tenu d’indiquer aux
consommateurs  l'usage correct des
portes a travers des moyens adéquats
de communication.

NE PAS enlever les protections ou les panneaux
qui nécessitent de ['utilisation d'outils pour étre
enlevés.

NE PAS enlever le carter du tableau électrique.

NE PAS obstruer les conduits d'arrivée et de re-
foulement d'air.

4. 2 Pour la marchandise

Consignes

Interdictions

e introduire_uniquement la marchandise déja
refroidie a la température qui respecte la
chaine du froid.

e vérifier que le comptoir frigorifique et la mar-
chandise maintiennent cette température au
moins 2 fois par jour, fin de semaine compris.

* charger le comptoir frigorifique de sorte que la
marchandise exposée depuis plus longtemps
soit vendue avant la nouvelle (rotation de la
marchandise).

* charger le comptoir frigorifique de maniere or-
donnée en respectant les limites de charge.

e utiliser des récipients indiqués pour la conser-
vation de la marchandise.

e vérifier régulierement le fonctionnement
du dégivrage automatique (fréguence, du-
rée, température de l'air, rétablissement du
fonctionnement normal, etc.).

DANGER!: propergol inflammable.
Explosion.
NE PAS introduire de vaporisateurs en spray.

ATTENTION!: affaissement/rupture.
glissement/endommagement
marchandise, blessures/lésions.

NE PAS charger les étageres en verre
avec des boissons.

A\
A\

Hautes températures.
Surchauffe de la marchandise :

NE PAS utiliser de petites ampoules a
incandescence orientées directement

vers le comptoir.

NE PAS introduire:

- marchandise chauffée

- produits pharmaceutiques

- appats pour la peche

NE PAS surcharger le comptoir.

NE PAS charger la partie supérieure du comptoir frigorifique.

4. 3 Pour l'environnement

Consignes

Interdictions

e les valeurs de la température et de 'humidité
ambiante ne doivent pas dépasser celles
indiguées au chap.9.

e maintenir au maximum [l'efficacité des
installations de climatisation, de ventilation et
de chauffage du point de vente.

* lavitesse de I'air ambiant a proximité des ouvertures
des comptoirs NE doit PAS dépasser 0,2 m/s.

* protéger les marchandises contre les rayons du soleil.

e Faire en sorte que les courants d'air et les
bouches de refoulement de l'installation de
climatisation ne soient pas tournés vers les ou-
vertures des meubles.

e limiter la température des surfaces irradiantes
présentes dans le point de vente, par exemple
en isolant les plafonds.
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4. 4 Pour l'utilisation

Consignes

Interdictions

e travailler avec attention et prudence.

o utiliser toujours les EPI (équipements de pro-
tection individuelle) prévus au chap.3.

e effectuer régulierement la maintenance.

*pour toute intervention sur le comptoir
demander l'assistance d'un technicien frigo-
riste spécialisé.

e controler I'écoulement des eaux de dégivrage
glbere[ les orifices d'égouttage, nettoyer les
Itres éventuels, contréler les siphons, etc.).

e évacuer l'eau de dégivrage, ou utilisée pour
le lavage, a travers le réseau d'égout ou

I'installation de traitement conformément aux
lois en vigueur, I'eau peut venir en contact avec
des substances polluantes dues a :

- la nature du produit

- aux résidus éventuels

- aux ruptures d'enveloppes contenant des
liquides

- a l'usage de détergents non autorisés.

DANGER! Eléments sous tension.
Electrocution.
NE PAS utiliser/toucher le comptoir
frigorifique avec les mains ou les pieds
mouillés ou humides.
DANGER ! affaissement/rupture. Bles-
sures
NE PAS marcher sur la partie supé-
rieure du comptoir frigorifique (Fig.13).
L'utilisation du comptoir frigorifique N'EST PAS
autorisée :
e aux enfants, éviter qu'ils ne jouent avec le
comptoir frigorifique
® au personnel:
- ayant des capacités physiques sensorielles
ou mentales réduites
- sans expérience ou connaissance sur |'utili-
sation ucomptoirfri%oriﬁque
- gui ne peuvent pas utiliser le comptoir fri-
gorifique en toute sécurité sans surveillance
ou instructions.
- en état d’ébriété, sous l'influence de
stupéfiants.

4. 5 Portes vitrées

Malaga est muni de portes coulissantes a basse émission.
Des portes a battant sont disponibles sur demande.

Consignes

Interdictions

e Quvrir, fermer et manipuler avec soin.
e Fermer toujours les portes.

ATTENTION! Ouverture/fermeture des
portes. Rupture des vitres. Ecrasement,
blessures.

NE PAS forcer les portes au-dela des
limites mécaniques permises d'ouver-
ture et de fermeture.

NE PAS grimper sur les portes et sur les
poignées.
NE PAS claquer les portes.
NE PAS introduire d’objets ou de parties
du corps entre la porte et le chassis.
ATTENTION! Pieces en verre. Rupture.
Blessures. NE PAS heurter les portes.
NE PAS laisser les portes ouvertes.
NE PAS charger les portes.

NE PAS utiliser les portes pour déplacer le comp-
toir frigorifique.

5. Risques résiduels, équipements de protection individuelle (EPI) et situations d'urgence

Ci-apres les risques résiduels ne pouvant pas étre éliminés avec une nouvelle conception, des tech-
niques de construction et une prévention des accidents:

66

05060172 00 11-07-2017



Ar-Nnec Mh g a

Fra ¢as
Risques Réduction du risque
dus a: e porter des vétements de travail appropriés (ex.
- parties saillantes et en relief sans parties laches).
- Charges Suspendues (phase de Chargement/ o utiliser les EqUipementS de Protection Indivi-
duelle chap. 3:

déchargement)
- cables électriques d'alimentation
- accumulations de charges électrostatiques
- parties en mouvement
- chute de la charge de la structure
- acces a l'intérieur du comptoir (ex. en mon-
tant avec les pieds sur la facade).

- chaussures de protection

- gants anti-coupure

- vétements de protection anti-coupure pour
le corps (tablier avec bavette, protection des
jambes, etc.)

- lunettes pour se protéger des projections
d'éclats

- casque de protection

e contrdler le branchement équipotentiel

* imposer l'interdiction de comportements non
appropriés avec des avertissements, pan-
neaux, etc. (a la charge du client).

Suivre les instructions du mode d'emploi permet d'utiliser correctement le comptoir et protege
I'opérateur et le comptoir des situations de danger.

Il peut toutefois exister des situations de danger qui reposent sur I'expérience de I'opéra-
teur/technicien, qui ne doit jamais compromettre sa sécurité et celle des autres avec des
manceuvres imprudentes et précipitées.

6. Objectif du manuel/ - Champ d'application - Destinataires

@ Lire attentivement le manuel pour éviter les accidents et pour utiliser correctement le comp-
toir.

Ce manuel contient les informations générales sur la ligne des comptoirs frigorifiques Malaga reali-
sée par ARNEG S.p.A. et les instructions considérées nécessaires pour son bon fonctionnement.

Destinataires Le manuel est divisé en chapitres, chaque chapitre est adressé a une figure
professionnelle spécifique :

OPERATEUR QUALIFIE @

ersonne qualifiée, instruite pour le fonctionnement, le réglage, le nettoyage et
a maintenance du comptoir frigorifique.

TECHNICIEN FRIGORISTE SPECIALISE

technicien formé et autorisé par I'organisme indiqué dans le contrat (fabri-
cant/concessionnaire/distributeur) a~ effectuer; installation, maintenance
extraordinaire, réparation, remplacement et révision, a connaissance des
risques auxquels il est exposé et capable de prendre toutes les mesures pour se
protéger lui-méme et les autres personnes en réduisant au minimum le dom-
mage par rapport aux risques que les interventions comportent.

Pour chaque profession sont déterminées les compétences pour opérer sur le
comptoir frigorifique en conditions de sécurité.

0 Si non spécifié, le chapitre concerne les deux sujets décrits.

Rangement Le manuel doit étre gardé:
- par un personnel sélectionné a cette fin o
- dans un lieu approprié et connu a toutes les personnes préposées a la main-
tenance, pour étre consulté en tout moment.

En cas de cession a des tiers: o
- le remettre a chaque nouveau usager ou propriétaire
- le communiquer au fabricant.

Si endommagé ou perdu, faire une demande au fabricant.
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de ce dernier.
- le manuel a été rédigé a l'origine en italien et c'est la seule langue officielle

- Arneg S.p.A. n'assume pas la responsabilité en ce qui concerne les traductions en d'autres
langues non conformes a la signification du texte originale

- le contenu du présent manuel représente I'état de la technique et de la technologie em-
ployées lors de la réalisation du comptoir frigorifique valables lors de la commercialisation
, il ne peut donc pas étre considéré comme obsoléte en cas de mises a jour suivantes liées a
de nouvelles réglementations ou connaissances.

- lire attentivement le manuel avant de ['utiliser et d'instruire les employés aux opérations
(transport, installation, maintenance, etc.), chacun pour sa compétence selon les indica-
tions reportées.

- ce manuel NE peut en aucun cas compenser les carences culturelles ou intellectuelles du
personnel qui utilise I'équipement.

0 - le manuel fait partie du comptoir frigorifique et il faut le conserver pendant toute la durée

7. Présentation du comptoir frigorifique - Utilisation prévue (Fig.1)

A qui est-il des- le comptoir frigorifique est destiné a étre utilisé par un personnel qualifi¢, instruit et
tiné? formé par I'employeur aux usages et sur les risques que cela peut comporter.

Utilisation pré-  Malaga est une ligne de vitrines-armoires verticales réfrigérées entierement
vue fermees au dos par des vitres munies de portes coulissantes.

Malaga est indiquée pour la conservation et la vente self service de charcute-
rie, produits laitiers, fruits et Iégumes, quatrieme gamme et viandes.

Responsabilité  Le Client ou I'employeur est responsable de la qualification et de |'état men-
tal ou physique des opérateurs professionnels chargés de |'utilisation et de la
maintenance du comptoir frigorifique.

8. Données techniques

Longueur sans épaules | Température de service Surface d'exposition frontale Surface d'exposition horizontale Capacité utile
Length without ends Working temperature Opening display surface Horizontal display surface Net volume
mm °C m? m? dmé
H160
froid ventilé 1,2 2,0 645
H210 " "
froid ventilé 1250 0"C/+2"C 1,7 26 875
H210
froid statique 1,6 26 845

9. Normes et certifications, déclaration de conformité

Les comptoirs frigorifiques Malaga décrits dans ce manuel répondent aux exigences essentielles de
sécurité, de santé et de protection nécessaires pour les directives et lois européennes suivantes :

Directive Normes harmonisées appliquées :

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2 ;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilité électromagnétique 2004/108/CE; Egog}fgo'?"z EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN

Machine 2006/42 CE ;

Basse tension 2006/95/CE; EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Directive RoHs 2011/65/CE EN 50581

(restriction de ['utilisation de substances dange-
reuses dans les équipements électriques et élec-
troniques)

Réglement européen EC-1935/2004 EN 1672-2
(sur les matériaux en contact avec la marchandise)
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ect des exigences et des normes se trouvent dans le facsimilé générique de la déclara-

Lere

tion zjg conformiteé que vous trouverez a la fin de ce manuel.

L’ Article 3 paragraphe 3 de la Directive CEE 97/23 (PED) exclut ces modéles du champ d’ap-
plication de cette méme directive.

Les performances de ces comptoirs frigorifiques ont été déterminées par des tests effectués confor-
mément a la norme:

EN ISO 23953 aux conditions environnementales de la classe climatique 3 (25°C, 60% H.R.) voir tableau:
Classes climatiques environnementales selon EN I1SO 23953

Température Humidité Point Masse de la vapeur
CIaiieaﬂlmgtaq:sesg,e la bulbe sec relative de rosée d'eau en air sec
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masse de la vapeur d'eau dans l'air sec est un des points principaux qui influencent les perfor-
mances et la consommation d'énergie des comptoirs frigorifiques

Déclaration de  La copie de la déclaration de conformité est annexée au comptoir frigorifique.
conformité Elle peut cependant étre téléchargée sur internet, en remplissant le module que

vous trouvez aux adresses suivantes :
Italie: https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto
Etrangers: https://www.arneg.it/en/declaration-produtcs-conformity

10. Identification - Données de plaque signalétique

Sur le dos du comptoir frigorifique est présente la plaque d’identification (Fig.2) avec toutes les don-
nées caractéristiques:

N° Dénomination

1 |Inom et adresse du fabricant

2 Inom et longueur du comptoir frigorifique

3 [code du comptoir frigorifique

4 |numéro de serie du groupe frigorifique

5 [tension d’alimentation

6 Ifréquence d'alimentation

7__|courant en régime absorbé

3 puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de réfrigération
(ventilateurs+cables chauds+éclajrage)

9 puissance électrique en régime absorbée lors de la phase de dégivrage
(résistances cujrassées+cables chauds+ventilateurs+éclairage)

10 [puissance d'éclairage (ou prévue)

11 |surface d'exposition utile

12 [type de fluide frigorigene avec lequel fonctionne l'installation

13 masse de gaz frigorigene avec laquelle est chargée chaque installation
(uniguement pour les comptoirs frigorifiques avec moteur incorporé)

14 |classe climatique ambiante et température de référence

15 [classe de protection contre I'humidité _ ]

16 [numéro de |a commande avec |leque| le comptoir frigorifique a été produit

17 |numéro de la commande avec lequel le comptoir frigorifique a été mis en production

18 |année de production du comptoir frigorifique

19 [puissance chauffante

20 [QR code

21 [Marquage EAC

Pour l'assistance, communiquer au fabricant:
- le nom du comptoir frigorifique (2); le numéro de série (4); le numéro de commande (16)
NE PAS enlever la plaque d'immatriculation

05060172 00 11-07-2017 69



Fra ¢as

11. Transport /

ﬁ AVERTISSEMENT! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
La zone de transport doit étre libre de personne et choses.

Les opérations de _charFemer_lt—décharg_ement,d(_)ivent étre effectuées par un personnel qualifie
en mesure de vérifier les poids, les points précis pour le levage (sans tuyaux, cables, tableaux
électriques etc.) et le moyen le plus approprié autant pour la sécurité que pour la charge.

Les comptoirs frigorifiques sont équipés d'un bati-plateforme en bois fixé a la base pour le transport

avec les chariots élévateurs.

Caractéristiques Utiliser un chariot élévateur:

du chariot - avec des caractéristiques appropriées conformes aux normes en vigueur.

élévateur - NON usé/endommagé
- manuel ou électrique approprié au levage du comptoir frigorifique en ques-

tion, avec une capacité de charge nominale supérieure ou égale a 1000 kg

- avec des cordes et des cables réglementaires et NON usés.

Manutention en e s'assurer qu’aucune personne non autorisée ne soit présente dans la zone du

toute sécurité tra sport .
(Opérations 3 e placer toujours correctement les brides de chargement

fect e Enfiler toujours complétement les brides.
effectuer) e distribuer le poids du comptoir frigorifique afin de maintenir en équilibre le
centre de gravité de la charge (Fig.3).
AVERTISSEMENT! Objet lourd en mouvement. Ecrasement
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

0 Entrainement. Défaillances/déformations/déchirures

NE PAS trainer/pousser le comptoir frigorifique
NE PAS utiliser les vitres comme attache/appui/prise
Respecter les indications pour déplacer en toute sécurité

o Les procédures de transport autres que celles énumérées NE sont PAS autorisées.

12. Stockage

Opérations a ef- ¢ entreposer les comptoirs frigorifiques dans des lieux clos, a une température com-
prise entre -25°C et +55°C et une humidité de I'air comprise entre 30% et 90%.

fectuer
* avant d'entreposer, contrdler si I'emballage est intact et sans défauts pour ne
pas compromettre la conservation des comptoirs frigorifiques.
Opérations a ne Rayons ultraviolets. Déformation permanente des matériaux en plas-
pas effectuer tique/endommagement des composants du comptoir frigorifique.

NE PAS entreposer les comptoirs frigorifiques dans des zones ouvertes
exposées aux agents atmosphériques et aux rayons directs du soleil.

13. Installation, conditions ambiantes, premier nettoyage /

AVERTISSEMENT!

Avant une quelconque opération, prendre toutes les précautions possibles afin d'éviter
des accidents a I'opérateur, porter les Equipements de Protection Individuelle prévus
(chap. 3).

L'installation est réservée aux techniciens formés et autorisés par I'entreprise dans le
contrat (fabricant/concessionnaire/distributeur)
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- Le client est tenu de préparer la zone d'installation
0 - Les modifications apportées a l'installation décrite ici doivent étre autorisées par ARNEG

S.p.A.

Le comptoir peut étre livré emballé de la maniére suivante:

e chassis en bois fixé a la base et emballage en nylon bloqué par des sangles (standard) (Fig.5)
* emballage en carton (sur demande) (Fig.6)

e cage en bois (sur demande) (Fig.7).

La zone
d'installation
doit

e respecter les normes en vigueur dans le pays d'installation.
e respecter la classe climatique environnementale chap.9.
e avoir un plancher en mesure de supporter le poids du comptoir frigorifique.

® avoir un mterruEteur avec protection automatique contre les courts-circuits,
surcharges décharges dans la masse et dispersions entre la ligne electrlque
d'alimentation et le compt0|r frigorifique.

J dlsposer de I'espace nécessaire pour la bonne circulation de I'air, I'utilisation
et I'entretien.

Conditions
environnemen-
tales

Pour un fonctionnement correct du comptoir frigorifique, la température et
I'humidité relative ambiante ne doivent pas dépasser les limites relatives a la
classe climatique 3 (+25°C; H.R. 60%) selon la norme EN-ISO 23953 - 2.

Réception du
comptoir frigor-
ifique

e controler que I'emballage est intact et ne présente pas de dommages.

J s%lgner I'opération de déballage pour ne pas endommager le comptoir frigo-
rifique

e vérifier l'intégrité des composants du comptoir frigorifique.
® si vous constatez des dommages contactez immédiatement le fabricant.

Procédure
d'installation

(Fig.4)

ATTENTION! Ouverture accidentelle des portes. Blessures et |ésions.
Garder les portes fermées et bloquées durant I'installation.

Etape Action

1 |examiner soigneusement la zone d'installation, éliminer tout danger
pour 'opérateur

oter Iemballage seulement si le comptoir frigorifique est placé dans la
zone d'utjlisation,

soulever le meuble en conditions de sécurité.

couper, a l'aide d'une paire de ciseaux, les sangles de fixation des colliers -A-

enlever les colliers de serrage et |le chassis.

baisser et positionner le comptoir frigorifique dans la zone d'installation.

régler la position horizontale du comptoir frigorifique avec un niveau. (Fig.8)

contréler que tous les pieds reposent sur [e plancher.

WooONOYUIIRIW| N

niveler le comptoir frigorifique devant et derriere,

Opérations a ne
pas effectuer

NE PAS installer le comptoir frigorifique (Fig.9):

- dans des pieces a risque d'explosion

- en plein air, exposé aux agents atmosphériques;

- prés des sources de chaleur (lumiére directe du soleil, installations de
chauffage, ampoules a incandescence, etc.)

- a proximité de courants d'air supérieurs a 0,2 m/s (a proximité de
portes, fenétres, installations de climatisation, etc.).

I

Premier nettoyage e retirer délicatement les pellicules de protection, éliminer les résidus de colle

O

avec des solvants adéquats.
e utiliser des produits neutres, essuyer avec un chiffon doux.

NE PAS utiliser d'alcool pour nettoyer les pieces en méthacrylate (plexiglas).
NE PAS utiliser de substances abrasives ou d'éponges métalliques.

DANGER ! affaissement/rupture.
NE PAS marcher sur la partie supérieure du comptoir frigorifique(Fig.13).
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ATTENTION! Parties d'emballage abandonnées. Blessures et |ésions.

NE PAS laisser les parties de I'emballage (clous, bois, agrafes, etc.) et les outils utilisés pour
I'opération (pinces, ciseaux, etc.), sur la zone de travail.

Il faut enlever ces objets a I'aide de moyens opportuns et les amener dans leurs points de collecte.

Pour une bonne élimination I'emballage est composé de :
bois - polystyréne - polythene - PVC - carton.

14. Branchement électrique ‘/

DANGER! Eléments sous tension. Electrocution. ;
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION!
controler que le carter n'entre pas en contact avec le tableau électrique

9 Installer un systeme de mise a la terre approprié!

I'usage et la maintenance prévus par les normes en vigueur dans le pays d'installation.
Pour-assurer un bon fonctionnement, la variation maximale de tension doit étre comprise
entre +/- 6% de la valeur nominale.

0 Réaliser les installations selon les directives qui en reglent la construction, la mise en place,

Responsabilité Client appréter la ligne électrique d'alimentation jusqu'au point de
branchement du comptoir frigorifique.

Installateur  fournir les dispositifs d'ancrage pour tous les cables en entrée
et sortie du comptoir frigorifique.

ARNEG ARNEG S.p.A. décline toute responsabilité a I'égard de
I'utilisateur et de tiers pour:
- dommages causés par des pannes ou des dysfonctionnements
des installations prédisposées en amont du comptoir frigorifique.
- dommages causés au comptoir frigorifique directement
imputables au dysfonctionnement de l'installation électrique.

Ligne e dimensionner les lignes d’alimentation de I'énergie électrique selon la
d'alimentation pﬁlssai%ce absorbée du comptoir, indiquée sur la plaque d’identification
chap.10.

e controler que la ligne d'alimentation :
- possede des cables d’une section adéquate pour respecter la chute de
tension maximum prévue (5%).
- est protégée contre les surintensités, les surcharges et les dispersions vers
la masse conformément aux normes en vigueur
- pour les lignes d’alimentation plus longues de 4-5 m, utiliser des cables
ayant une section adéquate.

Le remplacement du cdble d'alimentation endommagé est réservé au
fabricant ou a un organisme choisi par ce dernier.

Interrupteurs e protéger les comptoirs frigorifiques avec des interrupteurs automatiques ma-
automatiques gnétothermigue omnipolaires ayant des caractéristiques adéquates, qui au-
q ront aussi la fonction d'interrupteur général de sectionnement de la ligne.

de sécurité e instruire I'opérateur sur la position des interrupteurs de sorte a pouvoir étre
atteints rapidement en cas d'URGENCE.

DANGER! Eléments sous tension. Court-circuit. Electrocution

Les interrupteurs automatiques magnétothermiques ne doivent pas
ouvrir le circuit sur le neutre sans I'ouvrir simultanément sur les
phases, et doivent permettre dans tous les cas la déconnexion totale
dans les conditions de surtension de catégorie lll.
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Avant de e consulter les schémas électriques annexés au comptoir frigorifique

brancher * vérifier la conformité des données de la plaque avec le circuit électrique au-
quel doit étre branché le comptoir

e contrbler que la tension d'alimentation soit celle indiquée sur les données de
la plaque

* retirer tous les objets métalliques portés: bagues, montres, bracelets, boucles
d'oreilles, etc.

DANGER! Eléments sous tension. Court-circuit. Electrocution

Vérifier si les fixations des différents éclairages (plans, toit, superstructure)
sont diment insérées et enfermées dans leurs prises de courant pour
éviter le débranchement pendant les opérations de nettoyage et la main-
tenance pouvant provoquer des chocs électriques nocifs pour I'opérateur.

e procéder au branchement

Si l'alimentation électrique s'interrompt et les équipements électriques du magasin ne se re-
mettent pas en marche en provoquant l'intervention des protections de surcharge, modifier
l'installation pour différencier le démarrage des dispositifs.

15. Controle et réglage de la température /
le contréle de la température de réfrigération se fait a travers le controleur électronique (Fig.11).

0 Pour modifier la programmation du contréleur, contacter le fabricant.

16. Charger le comptoir frigorifique @

0 charge maximum admise distribuée de fagon uniforme sur le bac : 350 kg/m2 (Fig.12).
charge maximum admise distribuée de fagon uniforme sur les clayettes : 160 kg/m2 (Fig.12).

Opérations a ef- e charger de facon uniforme et ordonnée (Fig. 12)
fectuer e introduire la marchandise déja refroidie a la température de conservation ap-
propriée.
e charger le comptoir frigorifique de sorte que la marchandise exposée depuis
plus longtemps soit vendue avant la nouvelle (rotation de la marchandise).
Opérations ane NE PAS boucher/empécher le flux d'air réfrigéré
pas effectuer NE PAS charger la partie supérieure du comptoir frigorifique.
NE PAS introduire de marchandises chauffées

NE PAS obstruer I'entrée de l'air réfrigéré avec : marchandises, étiquettes de
prix, support des prix, décorations etc.

NE PAS monter sur le comptoir frigorifique (Fig.15), pour atteindre les points de
chargement utiliser une échelle aux normes.

ﬂ Disposer la marchandise sans zones vides, cela améliore le rendement du comptoir frigorifique

Le client est tenu a:

- vérifier que toutes les opérations ont été faites selon les régles en vigueur.

- utiliser des instruments adéquats pour communiquer aux opérateurs et aux consomma-
teurs qu’ils ne doivent pas grimper sur les comptoirs.

17. Dégivrage et rejet d'eau

Malaga est équipé d’un systeme de dégivrage a arrét simple.
17.1 Ecoulement de I'eau

Installer une évacuation au sol avec une légére pente pour éviter:
- les mauvaises odeurs a l'intérieur du comptoir frigorifique

- la dispersion d'air réfrigéré

- le dysfonctionnement du comptoir frigorifique di a I'humidité.
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Procédure
- installer un siphon approprié entre le tuyau d'évacuation et le raccordement au sol
- sceller hermétiquement la zone d'écoulement au sol.

vérifier périodiquement le fonctionnement parfait des raccordements hydrauliques en
s'adressant a un installateur qualifié.

18. Eclairage

L'éclairage interne du comptoir est obtenue a l'aide de lampes a LED.
Uinterrupteur des lampes est situé sur le tableau de commandes Fig.10 pos.1.

19. Entretien et nettoyage @

DANGER! Parties sous tension Electrocution. ;
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERATION!
NE PAS mouiller, vaporiser de I'eau ou du détergent directement sur les parties électr-
iques du comptoir frigorifique (ventilateurs, plafonniers, cables électriques etc.)

NE PAS toucher le comptoir frigorifique avec les mains et les pieds mouillés ou humides.

f ATTENTION! Surfaces froides. Blessures, briilures. Rupture des vitres.

Attendre que les parties en verre aient atteint la température ambiante.
NE PAS utiliser d'eau chaude sur les surfaces en verre froides.

@ Endosser des gants de travail.

La marchandise se détériore a cause des microbes et des bactéries.
Respecter les normes hygiéniques et la chaine du froid pour protéger la santé du consomma-

teur.
Les opérations de nettoyage doivent comprendre:
Etape Dénomination Description
1 |Lavage nettoyage, suppression d'environ 97% de la saleté
Désinfection nettoyage+désinfection
5 - nettoyage : élimination de la saleté visible
- désinfection : élimination des micro-organismes pathogénes qui
restent apres le lavage.
3 |Ringage
4 |Séchage

19. 1 Produits pour le nettoyage

Utiliser - de I'eau propre, température maximale 302C
- un chiffon doux
- des détergents délicats et neutres.

Ne pas utiliser - de I'alcool ou des produits similaires pour nettoyer les parties en méthacry-
de détergents late (plexiglas)
- en poudre

avec granulés

acides et alcalins (eau de javel, ammoniaque)
concentrés

de composition chimique inconnue

- des produits abrasifs, solvants chimiques/organiques
- des éponges abrasives, paillettes, outils pointus

- agressifs, solvants (acide acétique, citrique etc).
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19. 2 Indications générales

* Les surfaces a nettoyer, I'eau et les détergents utilisés pour le nettoyage doivent étre a une tempé-
rature maximale de 30 °C.

e Sécher les surfaces avec un chiffon doux

ATTENTION!

Surfaces délicates, vitres. Bosses, griffures, corrosion, blessures, rupture des vitres
NE PAS diriger le jet directement sur les surfaces peintes ou en plastique

NE PAS appliquer les détergents directement sur les surfaces a nettoyer

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur

NE PAS employer trop de force

NE PAS diriger le jet trop pres de la saleté, cela pourrait causer des dommages a l'opérateur
et contaminer des parties déja nettoyées et I'environnement.

éviter que les détergents n'entrent en contact avec la marchandise présente a proximité.

ATTENTION!
Produits pour carrelages. Vapeurs. Corrosion. Difficultés respiratoires.
éviter le contact, inhalation.

19. 3 Nettoyer les parties externes (Quotidienne/Hebdomadaire)

Nettoyer une fois par semaine toutes les parties extérieures du comptoir frigorifique. Voir « Indica-
tions générales » chap. 19. 2.

19. 4 Nettoyer les parties intérieures (Mensuelle)

Respecter les chapitres 19. 1 et 19. 2 et procéder comme indiqué :

Etape Action

enlever toute la marchandise du comptoir frigorifique

retirer toutes les pieces mobiles, telles que les plats d'exposition, grilles, etc.

laver a I'eau tiede (30°C max)

désinfecter avec un détergent contenant un agent anti-bactérien

bien nettoyer la cuve de fond, la gouttiére d'eau et la grille de protection du rejet de I'eau
en éliminant tous les corps étrangers tombés a travers la grille d'aspiration en soulevant la
tole des ventilateurs

6 |sécher soigneusement avec un chiffon doux

u HIWN|-

0 Si des formations de glace sont présentes, contacter un technicien frigoriste spécialisé.

19. 5 Nettoyer les matériaux spécifiques

Matériau Opérations a effectuer Opérations a ne pas effectuer
Vitres e utiliser un chiffon doux et un pro-| NE PAS utiliser d'eau chaude sur des surfaces
duit détergent neutre ou de I'eau| de verre froides, le verre peut se briser et bles-
tiede (30°C max) et du savon| ser |'opérateur.

neutre. NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
e éliminer au plus vite avec un chif-| ou de racles en métal susceptib?es de rayer les
fon sec toutes les traces d'eau ou| surfaces en verre.
de detergent, de fagon a empécher| NE pAS utiliser de chiffons sales.
que le liquide n'atteigne les joints,
le chassis ou les charniéeres (portes
a vitre) et que des taches ne se for-

ment,
Plastique e utiliser un chiffon humide imbibé| NE PAS utiliser de cires, détergents concen-
(profils d'un détergent neutre. trés, contenant pétrole, eau de javel, spray
joints e repasser avec un chiffon imbibé Hour vitres, détergents abrasifs, fluides in-
portes) d'eau pure. ammables.
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Aluminium |e utiliser un chiffon doux et un pro-| NE PAS utiliser de produits détergents acides
duit détergent neutre ou de l'eau| et alcalins (ex.: eau de Javel) qui corrodent les
tiede (30°C max) et du savon. surfaces.

e ¢liminer au plus vite avec un chif-| NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
fon sec toute trace d'eau ou de| ou de racles en métal susceptibles de rayer
détergent, de fa%on a empécher la| I'aluminium.
formation de taches. NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur.

i _ _ NE PAS utjliser de chiffons sales. _
Bois e utiliser un chiffon doux et un pro-| NE PAS utiliser de sprays, de détergents acides

duit détergent neutre ou de I'eau
tiede (30°C max) et du savon.

e éliminer au plus vite avec un chif-
fon sec toute trace d'eau ou de
détergent, de facon a empécher la
formation de taches.

e avant de traiter toute la surface,
essayer sur une zone limitée et ca-
chée et vérifier que le détergent
n'endommage pas la finition ou la
couleur.

et alcalins (ex. eau de Javel), de la soude caus-
Fque et des solvants qui corrodent les sur-
aces.

NE PAS utiliser de matériaux rugueux, abrasifs
qui rayent les surfaces.

NE PAS utiliser d'appareils a jet de vapeur.
NE PAS utiliser des chiffons sur les surfaces ru-
gueuses.

modérer |'utilisation du liquide détergent :
une utilisation excessive cause des infiltra-

tions et donc des gonflements du bois.

19. 6 Nettoyer l'acier inox

Certaines situations peuvent provoquer la formation d’oxyde sur les surfaces en acier : des morceaux
de fer laissés sur les surfaces humides, le calcaire, les produits nettoyants a base de chlore ou d’am-
moniaque non rincés correctement, les incrustations ou les résidus d’aliments, le sel ou les solutions
salines, les résidus secs de liquides évaporés.

Opérations taches et rouille récentes:

a effectuer nettoyer avec des shampooings ou des détergents neutres en utilisant une éponge ou
un chiffon.
Afin d'éliminer tout résidu de détergent, rincer abondamment et essuyer soigneuse-
ment les surfaces.
anciennes taches et rouille:
utiliser des substances chimiques pour les aciers inoxydables qui contiennent 25%
d'acide nitrique ou des substances similaires.
taches et rouille persistantes:

poncer avec une brosse en acier inox, laver avec des détergents et sécher avec soin.

Cette procédure peut provoquer des rayures sur la surface dues a la méthode
de negto Iage abrasif. NE PAS utiliser d'acide muriatique sur les surfaces en acier
inoxydable.

ATTENTION! Plancher glissant. Chutes.
Eliminer du plancher tout élément: éponges, chiffons, résidus d'eau ou de détergent.

0 Eliminer soigneusement tout résidu de détergent ou de désinfectant.

i

19. 7 Contréler les parties
Apres les opérations de désinfection, de ringage et de séchage procéder ainsi:

Effectuer soigneusement les opérations de désinfection, rincage et séchage pour éviter la
prolifération de bactéries nocives.

Etape Action
1 |vérifier que toutes les parties soient parfaitement propres et seches
2 | vérifier gu'elles ne soient ni endommageées ni excessivement usées
3 |remplacer les parties usées par des neuves fournies seulement par le fabricant
4 |remonter les éléments compléetement secs
5 | rétablir I'alimentation électrique
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Une fois la température de fonctionnement atteinte il est possible de remplir a nouveau le comptoir
frigorifique avec la marchandise.

20. Charger le réfrigérant ’/

DANGER! Gaz réfrigérant. Explosion. Asphyxie, altération du rythme cardiaque, briilures
par le gel, effets paralysants X
AVANT TOUTE OPERATION, VIDER COMPLETEMENT L'INSTALLATION!

AVERTISSEMENT! INCENDIE. Brilures. Etouffement.
NE PAS utiliser de flammes nues et d'instruments électriques prés des gaz.

Seuls les techniciens spécialisés peuvent recharger le réfrigérant et intervenir sur le circuit
du gaz selon le Réglement Européen 842/2006.

Vérifier I'étanchéité parfaite du circuit du réfrigérant.
Utiliser uniquement des pieces de rechange homologuées.

0 Pour recharger le réfrigérant, consulter la notice du circuit.

21. Démonter le comptoir /

0 Ce comptoir frigorifique est constitué de 75% de matériaux recyclables.

Préparation e récupérer le réfrigérant
e vider I'huile de lubrification

Obligations » démonter le comptoir frigorifique conformément a la réglementation en vi-
ueur sur la gestion des déchets prévue dans chaque pays et en respectant
environnement ou nous vivons

* selon la législation en vigueur ce comptoir frigorifique est considéré comme
dechet dangereux et releve de |'obligation du tri sélectif et ne peut donc pas
étre traité comme un déchet domestique ni jeté en décharge.

* remettre les composants du circuit de réfrigération intacts dans les centres
spécialisés pour la récupération du réfrigérant

toutes ces opérations (transport et traitement des déchets) doivent étre
effectuées exclusivement par des techniciens spécialisés et autorisés.

Responsabilité  |'utilisateur doit remettre le comptoir frigorifique pour la démolition, au centre
de collecte spécifié par les autorités locales ou indiqué par le fabricant pour la
récupération et le recyclage des matériaux.

Le comptoir fri- Matériau Composants
gorifique est Tuyau en fer chassis inférieur
4 Cuivre, aluminium circuit frigorifique, installation électrique et
composé de chassis des portes
Tole galvanisée carter-moteur, panneaux inférieurs, panneaux

peints, structure de base, étagéres et plateaux
Polyuréthane expansé (CO.) |isolation thermique

Verre trempé portes

Bois batis latéraux, cuve d écumage
PVC pare-chocs

Polystyrene Joues thermoformées

Polycarbonate protection ampoules
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22. Garantie

L'acheteur peut bénéficier de la garantie fournie par le fournisseur exclusivement s'il respecte scru-
puleusement les indications contenues dans le présent manuel surtout s'il:

e opére toujours dans les limites d'utilisation du comptoir frigorifique

e effectue toujours une maintenance constante et diligente

e autorise a l'utilisation de la machine des opérateurs et des techniciens formés pour ce travail et
dont la capacité et aptitude sont prouvées {\)/oir chapitres 4-5-6).

Conditions

Italie : sauf conventions personnalisées les machines sont garanties, exclusive-
ment si elles sont neuves sortant d'usine, pendant un an a compter de la date
d'expédition a I'exception des parties électriques et celles connexes. Durant ce
délai les composants qui par avis incontestable de nos techniciens seront re-
tenus défectueux, seront remplacés ou réparés gratuitement. Pour tout autre
détail sur les conditions de garantie voir les conditions de vente.

Etranger: voir les accords pris avec les concessionnaires respectifs ou le manager local.

23. Pieces de rechange

Le non-respect des prescriptions contenues dans ce manuel entrainera I'annulation de la
garantie.

0 Employer exclusivement des pieces de rechange d'origine

e remplacer les composants avant qu'ils soient usés par |'utilisation pour éviter des dommages aux
personnes et choses
o effectuer les controles périodiques de maintenance prévus dans le contrat.

24. Résolution des problemes (Troubleshooting) /

Probleme

Causes possibles

Solutions possibles

Le comptoir
s'arréte ou ne
démarre pas

e coupure de courant électrique.
e interrupteur général éteint.
e fiche débranchée.

e intervention de protections (fu-
sibles, interrupteurs magnéto-
thermiques/différentiels).

e vérifier la cause de la coupure électrique.
e allumer l'interrupteur.

e rebrancher la fiche.

e contrOler que le condenseur soit propre.

o

e controleur  électronique
panne.

en

de conservation.

apres avoir rétablil'alimentation électrique, s'assurer que tous les appareils
électriques du magasin peuvent redémarrer sans provoquer l'intervention
des protections de surintensité ; dans le cas contraire, modifier le systeme
pour différencier le démarrage des divers dispositifs..

Ranger la marchandise dans une chambre frigorifique si I'alimentation
électrique ne se rétablit pas au plus vite afin de maintenir la température

e remplacer le controleur.

Le comptoir
frigorifique ne
refroidit pas

¢ il est en phase de dégivrage.
e les prises d'air sont bouchées.
e la charge n'est pas distribuée

e attendre la fin du dégivrage (~ 30 min)
e dégager les prises d'air.
e recharger la marchandise de maniere ordon-

est bruyant

suffisamment | uniformément. née.(Fig.12)
e le comptoir est pres de courants | e vérifier la position du comptoir frigorifique
d'air ou de sources de chaleur. dans le magasin chap.12.
e le comptoir n'est pas nivelé. e niveler le comptoir - vois chap. 13.
Le comptoir e |les vis et les boulons ne sont pas | ® serrer les vis et les boulons.
frigorifique serrés.

e le comptoir n'est pas nivelé.

e niveler le comptoir chap.13.
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Condensation | ® mauvaises conditions environ- | e vérifier la position du comptoir frigorifique
nementales. dans le magasin chap.13.
® mauvaise circulation de 'air. e vérifier le fonctionnement des ventilateurs et
les branchements électriques.
* les résistances chauffantes des | ¢ vérifier les branchements électriques.
vitres ne fonctionnent pas. » vérifier le fonctionnement des résistances.
e les vitres ne sont pas fermées | e fermer correctement les vitres.
correctement.
La tempé- ® mauvaises conditions environ- | e vérifier la position du comptoir frigorifique
rature du nementales. dans le magasin chap.133.
comptoir fri- | e |a température de I'air de sortie | ® vérifier le fonctionnement du ventilateur de

gorifique est
excessive ou
insuffisante

ne rentre pas dans les spécifica-
tions prévues.

e le comptoir congele.

e le condensateur ou I'évapora-
teur sont en train de geler.

e le condensateur ou I'évapora-
teur sont bouchés ou sales.

I'évaporateur.

e vérifier les branchements électriques et la
tension d'entrée.

e les ventilateurs sont installés a l'inverse
vérifier et rétablir la direction du flux d'air.

e vérifier que le plénum du ventilateur soit suf-
fisant et sans obstructions.

e vérifier que la pression d'aspiration respecte
les spécifications d'usine.

e vérifier les réglages de décongélation.

e vérifier que la section d'aspiration ne soit pas
obstruée.

e procéder au nettoyage.

*la charge n'est pas distribuée
uniformément.

e recharger la marchandise de maniere ordon-
née(Fig.12)

Fuites d'eau,
mauvaises
odeurs

*les systémes d'évacuation du
comptoir frigorifique sont bou-
chés ou endommagés.

e le bac de récupération de I'eau
n'est pas scellé correctement.

¢ |le bac de récupération de I'eau
déborde.

¢ il manque les raccords entre les
éléments linéaires ou ces der-
niers ne sont pas bien raccordés
entre eux

e libérer 'évacuation.

* réparer ou remplacer les systémes d'évacua-
tion.

e fermer de facon étanche.

e vérifier le branchement électrique a la
résistance d'évaporation.

* vérifier le fonctionnement de la résistance
d'évaporation.
e installer et sceller les raccords.

Présence de
geloude
givre

dans le comptoir frigorifique

e |les ventilateurs ne fonctionnent
pa

dans |'évaporateur

e rupture des résistances

e décrochage de la sonde Sdef

e courants d'air qui modifient la
circulation de l'air réfrigéré

e vérifier les branchements électriques.

e contrdler I'aération du magasin.
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25. Indications de montage/démontage /

DANGER! Parties sous tension Electrocution. i
COUPER L'ALIMENTATION ELECTRIQUE AVANT D'EFFECTUER UNE QUELCONQUE OPERA-
TION!

0 Respecter les chapitres 1-2-3-4-5
@ Protéger les mains avec des gants de travail.

25. 1 Démontage lampes

Procédure

. retirer la vis -a-

. retirer le groupe porte-lampe -b-
. retirer la vis -c-

. retirer le capuchon -d-

. extraire la lampe -e-

. remplacer la lampe

OOk, WNER

pour le montage, suivre la procédure dans le ‘

sens inverse N5
| &

(
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Garantia
Piezas de recambio
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Ficha movil

Conformidad producto
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P

F

¥

Para descargar este manual conectarse al sitio www.arneg.it
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1. Mensajes de seguridad
A continuacion las sefalizaciones de seguridad previstas en este manual:

iPELIGRO!
A Indica una situacion peligrosa que, si no es evitada, es causa de muerte o heridas graves.

iADVERTENCIA!
Indica una situacidn peligrosa que si no es evitada, puede causar la muerte o heridas graves.

iATENCION!
Indica una situacién peligrosa que si no es evitada, puede causar heridas leves.

2. Etiquetas de seguridad presentes en el mueble

En los muebles hay etiquetas para llamar la atencion de los operadores y técnicos sobre los peligros
y las precauciones

A peligro de tension eléctrica con riesgo de
electrocucién

presencia de érganos en
\| movimiento(ventiladores)

=== | puntos exactos de introduccién de los

equipotencialidad oo b .
quip - | estribos del carro elevador, ver (cap.11.)

3. Dispositivos de proteccion individual

A continuacion los simbolos de los Dispositivos de Proteccién Individual (DPI) obligatorios para los
técnicos de refrigeracion autorizados a intervenir en el mueble frigorifico

@ gafas de proteccion @
@ guantes de proteccion 0

4. Prohibiciones y prescripciones

ﬁ iPELIGRO! Elementos en tension. EIectrocupién. i ;
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

iADVERTENCIA! Fuga de gas. Intoxicacion. Desconectar el mueble con el interruptor gen-
eral situado antes del mueble.
NO detenerse en la habitacion en la que se encuentra el mueble si no esta bien ventilada
iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemadauras. Asfixia
seguir las indicaciones de evacuacion vigentes en caso de incendio
desconectar el mueble con el interruptor general situado antes del mueble.
no utilizar agua para apagar las llamas sino sélo extintores en seco.

calzado para la prevenciéon de accidentes

vestimenta, mono de proteccién

Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el
mueble

Responsabilidad El fabricante no es responsable de:
® Uso impropio, erréneo e irracional del mueble

J idnstalacién incorrecta, no efectuada de acuerdo con las instrucciones indica-
as

e uso por parte de personal no cualificado/instruido

e defectos de alimentacidn eléctrica

e graves carencias en el mantenimiento y limpieza previstos

® uso de accesorios no previstos o autorizados por ARNEG S.p.A.
* modificaciones e intervenciones no autorizadas

¢ uso de recambios no originales

e incumplimiento de las instrucciones
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Cualquier otro uso o modificacion no indicado en este manual o no autorizado por ARNEG S.p.A. es peligros, hace
que se invalide la garantia y anula la declaracién de conformidad prevista por la directiva maquinas 2006/42 CE.

4. 1 Para el mueble

Prescripciones

Prohibiciones

¢ el mueble refrigerado conserva la temperatu-
ra de los productos no la baja.

e usar los muebles s6lo en ambientes cerrados.

*los muebles se han realizado para la con-
servacion yexposicion exclusivamente de
productos alimenticios frescos, congelados
ultracongelados, helados, cocinados y precoci-
nados (cafeterias).

* las operaciones dentro del cuadro eléctrico se
reservan a técnicos especializados.

Estd a cargo del Cliente indicar a los
consumidores el correcto uso de las
puertas con idéneos medios de comuni-
cacion.

NO quitar las protecciones o paneles que
requieren el uso de herramientas para se reti-
radas.

NO quitar la tapa del cuadro eléctrico.

NO obstruir las vias de entrada y de salida del
aire.

4. 2 Para los productos

Prescripciones

Prohibiciones

e introducir solamente los productos ya refri-
gerados a la temperatura que normalmente
respeta la cadena del frio.

e verificar que el mueble y los productos
mantengan dicha temperatura al menos 2
veces al dia, fines de semana incluidos.

e cargar el mueble de una manera tal que los
productos expuestos desde hace mas tiempo
se vendan antes con respecto a los nuevos que
entran (rotacion de los productos).

ecargar el mueble de manera ordenada
respetando los limites de carga .

* usar contenedores adecuados para la conser-
vacion de los productos.

e verificar regularmente el funcionamiento de
la descongelacion automatica (frecuencia, du-
racion, temperatura del aire, restablecimieno
del funcionamiento normal, etc.).

iPELIGRO!: propelente inflamable.
Explosidn.
NO introducir botes de spray.

iATENCION!: hundimiento/rotura.
deslizamiento/dafio
productos, heridas/lesiones.

NO cargar las repisas de cristal con
bebidas.

A\

Altas temperaturas.
Sobrecalentamiento de los productos:

NO utilizar faros con lamparas
incandescentes directamente al mueble.

NO introducir:

- productos calentados

- productos farmacéuticos

- anzuelos para la pesca

NO sobrecargar el mueble.

NO cargar el techo del mueble.

4. 3 Para el ambiente

Prescripciones

Prohibiciones

¢ |los valores de la temperatura y de la humedad
ambiente no deben superar los especificados
en el cap.9.

* mantener siempre al maximo la eficiencia de
los equipos de climatizacion, de ventilacion y
de calentamiento del punto de venta.

¢ |lavelocidad del aire ambiente cerca de las aperturas
de los muebles NO debe superar los 0,2 m/s.

e proteger los productos de la radiacién solar.
T

* Evitar %ue las corrientes de aire y las bocas de
salida de la instalacion de climatizacion estén
dirigidas hacia las aperturas de los muebles.

e Limitar la temperatura de las superficies

irradiantes presentes en el punto de venta, por
ejemplo aislando los techos.
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Prescripciones

Prohibiciones

e trabajar con atencion y diligencia.

e usar siempre los DPI (dispositivos de protec-
cion individual) previstos en el cap.3.

* efectuar con regularidad las operaciones de
mantenimiento.

e para_cualquier intervencion en el mueble
solicitar la asistencia de un técnico de refrige-
racion especializado.

e comprobar la salida del agua resultante de la
descongelacion (vaciar los escurridores, lim-
piar los filtros que pueda haber, verificar los
sifones, etc.).

e eliminar el agua de descongelacion, o usada
para el lavado, mediante la red de alcantarilla-
do o limpiando la depuracién de una manera
gue esté conforme con las leyes vigentes, el
agua puede contactar con sustancias contami-
nantes debidas a:

- naturaleza del producto,

- eventuales residuos,

- roturas de envoltorios que contengan liquidos
- uso de detergentes no consentidos.

iPELIGRO! elementos en tension.
Electrocucion.

NO usar/tocar el mueble con las manos
o los pies mojados o himedos.
iPELIGRO! hundimiento/rotura. Heri-
das

NO caminar por el techo del mueble
(Fig.13).

NO esta permitido el uso del mueble

e evitar que los niflos y muchachos jueguen con
el mueble

® por personal:

- con capacidades fisico-sensoriales o
mentalesreducidas

- sin experiencia o conocimientos sobre el uso
del mueble

- gue no pueda usar el mueble de forma se-
gura sin supervision o instrucciones

- no sobrio, bajo el efecto de sustancias
estupefacientes.

A\

4. 5 Puertas de vidrio

Malaga esta provisto de puertas corredizas de baja emisividad.

Bajo pedido estan disponible puertas batientes.

Prescripciones

Prohibiciones

e Abrir, cerrar y manipular con precaucion.
e Cerrar siempre las puertas.

iATENCION! Apertura/cierre de las
puertas. Roturas de los cristales.
Aplastamiento, heridas.

NO forzar las puertas mas alla
de los limites mecanicos de abertura y
cierre permitidos.

NO encaramarse/colgarse en las puertas
y los tiradores.

NO golpear las puertas.
NO introducir objetos o partes del cuer-
po entre la puerta y el armazoén.
iATENCION! Partes de vidrio. Rotura.
Heridas. NO golpear las puertas.

NO dejar las puertas abiertas.

NO cargar las puertas.

NO usar las puertas para arrastrar el mueble.

5. Peligros residuales, Dispositivos de Proteccion (DPI), situaciones de emergencia
A continuacion los riesgos residuales no eliminables con reconfiguracidn, técnicas constructivas y de

prevencion de accidentes:
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Riesgos Reduccién del riesgo
debidos a: . _ e llevar puesta vestimenta de trabajo idonea (ej.
- partes sobresalientes y en relieve sin partes sueltas).

cargas suspendidas (fase de carga/descarga) | e usar los Dispositivos de Proteccion Individual

- cables electricos de alimentacion cap. 3:

- acumulaciones de cargas electrostaticas - calzado para la prevencion de accidentes

- partes en movimiento - guantes a prueba de cortes

- caida de la carga desde la estructura - indumentaria de proteccién a prueba de

- acceso al interior del mueble (ef. subiendo cortes para el cuerpo (delantales con peche-
con los pies por la parte frontal). ra, proteccién de las piernas, etc.)

- gafas para la proteccidn ante proyecciones
de fragmentos
- casco de proteccion
e comprobar la conexion equipotencial
e imponer la prohibicion de comportamientos
no adecuados mediante avisos, sefiales, etc. (a
cargo del Cliente).
El uso correcto del mueble segln todo aquello prescrito en el manual, evita las situaciones de peli-
gro para el operador y el mueble.

0 De todas maneras se pueden dar situaciones de emergencia para las cuales se necesita

la experiencia del operador/técnico, que no debe nunca poner en peligro su seguridad ni la
de los otros con maniobras peligrosas o veloces.

6. Objetivo del manual - Campo de aplicacion - Destinatarios

ble.

Este manual contiene informaciones generales sobre la linea de muebles refrigerados Malaga rea-
lizada por ARNEG S.p.A. y las instrucciones consideradas necesarias para su buen funcionamiento.

Destinatarios El manual se ha subdividido en capitulos, cada capitulo esta dirigido a una figu-
ra profesional especifica:

@ Leer atentamente el manual para saber como evitar accidentes y usar correctamente el mue-

OPERADOR CUALIFICADO @

persona cualificada, formada para el funcionamiento, regulacion, limpieza y
mantenimiento del mueble.

TECNICO DE REFRIGERACION ESPECIALIZADO /

técnico instruido y autorizado por el ente indicado en el contrato (fabrican-
te/concesionario/distribuidor) para realizar: instalacién, mantenimiento
extraordinario, reparacion, sustitucion y revision, consciente de los riesgos a
los que esta expuesto y capaz de adoptar todas las medidas para proteger a él
mismo y a las otras personas minimizando el dafio respecto a los riesgos que
comportan las intervenciones.

Para cada figura se definen las competencias para operar en el mueble en con-
diciones de seguridad.

6 Donde no se especifique, el capitulo hace referencia a los dos temas des-
critos.

Custodia El manual debe ser custodiado:
- por personal elegido para dicho fin
- en un lugar adecuado y conocido por todos los encargados del manteni-
miento, para ser consultado en cualquier momento.

Sise cede a terceras personas:
- entregar a cada usuario o propietario nuevo
- comunicarlo inmediatamente al fabricante.

Si se dafia o extravia, solicitar otro al fabricante.
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- el manual es parte del mueble y debe conservarse durante toda la vida util del mismo

- el manual esta redactado en lengua italiana, y ésta es la unica lengua oficial

- Arneg S.p.A. no asume responsabilidad a/Iguna por traducciones en otras lenguas que no
estén conformes con el significado origina

- El contenido del presente manual representa el estado de la técnica y de la tecnologia,
utilizadas en la fabricacion del mueble, vdlidas en el momento de su comercializacion, por
lo tanto, no puede considerarse obsoleto por actualizaciones posteriores relacionadas con
nuevas normativas y conocimientos.

- leer atentamente el manual antes del uso y formar a los encargados en las operaciones
(transporte, instalacion, mantenimiento etc.), cada uno en su competencia y segun las in-
dicaciones.

- este manual NO puede bajo ningun concepto cubrir las carencias culturales o intelectuales
del personal que usa el mueble.

7. Presentacion del mueble - Uso previsto (Fig.1)

A quién se dirige El mueble esta destinado al uso por parte de personal cualificado, instruido y
formado por el empleador sobre el uso y los riesgos que puede comportar.

Uso previsto Malaga es una linea de vitrinas verticales refrigeradas con armario completa-
mente cerradas por vidrios dotadas en la parte posterior de puertas corredizas.

Malaga es apta para la conservacion y venta self service de embutidos, produc-
tos lacteos, fruta y verdura, cuarta gama y carnes.

Responsabilidad El Cliente o el empleador asumen la responsabilidad sobre la capacidad vy el
estado mental o fisico de los profesionales encargados del uso y el manteni-
miento del mueble.

8. Datos técnicos

Largo sin bastidores Temperatura de funcio- Superficie de exposicion frontal Superficie de exposicion horizontal Capacidad util
Length without ends _namiento Opening display surface Horizontal display surface Net volume
Working temperature
mm °C m? m? dm?
H160
ventilado 2 gL e
H210 1250 0"C/+2"C 17 26 875
ventilado
1AL 1,6 26 845
estatico

9. Normas y certificaciones, declaracion de conformidad

Los muebles refrigerados Malaga presentes en este manual cumplen con los requisitos esenciales
de seguridad, salud y de proteccidn requeridas por las siguientes directivas y leyes europeas:

Directiva Normas armonizadas aplicadas

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

Compatibilidad Electromagnética 2004/108/CE Egloﬁc_)go-s-z; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN

Maquinas 2006/42 CE

Baja Tensién 2006/95/CE EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Directiva RoHs 2011/65/CE EN 50581

(restriccion del uso de sustancias peligrosas en
los equipos eléctricos y electrénicos)

Reglamento Europeo CE-1935/2004 EN 1672-2

(sobre los materiales en contacto con los pro-
ductos)
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claracion de conformidad que se encuentra al final de este manual.
El Articulo 3 pdrrafo 3 de la directiva CEE 97/23 (PED) excluye estos modelos del campo de
aplicacion de la misma directiva.
Las prestaciones de estos muebles se han determinado con test llevado a cabo en conformidad con
la norma:
EN ISO 23953 en las condiciones ambientales de la clase climatica 3 (25°C, 60% U.R.) véase tabla:
Clases climaticas ambientales segin EN 1SO 23953

0 El respeto de los requisitos y de las norma estdn presentes en el fac simile general de la de-

. . Temperatura Humedad Punto Masa del vapor de
C‘I:gsmea(ilalnagtlpcraugg;a cubeta seca Relativa de rocio agua en aire seca
°C % °C g/kg
0 20 50 9,3 7,3
1 16 80 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

La masa del vapor de agua en aire seca es uno de los puntos principales que influencian los rendi-
mientos y el consumo de energia de los muebles.
Declaracion de Al mueble se anexa una copia de la Declaracion de conformidad.

conformidad Se puede de cualgyier modo descargar de internet llenando el médulo que en-
cuentra en estas direcciones:

Italia: https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto
Extranjero: https://www.arneg.it/en/declaration-produtcs-conformity

10. Identificacion - Datos de la placa

En el techo del mueble hay una placa (Fig.2) con todos los datos caracteristicos:
N2 Denominacion

nombre y direccion del fabricante

nombre y longitud del mueble

codigo del mueble

numero de matricula del mueble

tension de alimentacion

frecuencia de alimentacion

corriente en funcionamiento absorbida

potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de refrigeracion
(ventiladores+cables calientes+iluminacién)

potencia eléctrica en funcionamiento absorbida en la fase de descongelacién
(resistencias acorazadas+cables calientes+ ventiladores+iluminacién)

10 |potencia de iluminacidn (donde esté prevista)

11 |superficie de exposicion util

12 |tipo de liquido frigorifico con el que funciona la instalacion

13 |Masa de gas frigorifico con el que esta cargada cada instalacion

(s6lo para muebles con motor incorporado)

14 |clase climatica ambiental y temperatura de referencia

15 |clase de proteccion contra la humedad

16 |numero del pedido con el que se ha fabricado el mueble

17 |numero del pedido con el que se ha puesto en produccion el mueble
18 |ano de fabricacion del mueble

19 |potencia de calentamiento

20 |Cddigo QR

21 |[Marca EAC
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Para asistencia, comunicar al fabricante:
- el nombre del mueble ( 2); el numero de serie ( 4); el niumero de pedido (16)
NO quitar bajo ningln concepto la placa

11. Transporte /

iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
La zona de transporte debe estar libre siempre de personas y cosas.

Las operaciones de carga-descarga deben ser llevadas a cabo por personal cualificado capaz
de comprobar pesos, puntos exactos de elevacidn (sin lubricaciones, cables, cuadros eléctri-
cos etc.) y el medio mas adecuado para la seguridad y la capacidad.

Los muebles se entregan con un armazén-tarima de madera fijado a la base para su desplazamiento
con carretillas elevadoras:
Caracteristicas  Usar una carretilla elevadora:
de la carretilla - con caracteristicas adecuadas y que respete las normas vigentes
elevadora - NO desgastada/dafiada
- de mano o eléctrica adecuada para la elevacién del mueble, con una capaci-
dad nominal superior o igual a 1.000 kg
- con cuerdas y cables reglamentarios y NO desgastados.

Movilizar en e asegurarse de que no haya personas ajenas en la zona de transporte
seguridad e colocar siempre correctamente los estribos de carga
(qué hacer) * siempre poner completamente las placas

e distribuir el peso del mueble para mantener en equilibrio el baricentro de la
carga (Fig.3).
iADVERTENCIA! Objeto pesado en movimiento. Aplastamiento
Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

0 Arrastre. Hundimientos/deformaciones/rasgaduras
NO arrastrar/empujar el mueble

NO usar los vidrios como conexidn/apoyo/enchufe

Respetar las indicaciones para un desplazamiento con seguridad

0 No estdn permitidos procedimientos de transporte distintos de los indicados.

12. Almacenamiento

Qué hacer e almacenar los muebles en ambientes cerrados, con una temperatura de entre
-25°Cy +55°C y una humedad del aire de entre el 30% y el 90%.

* antes del almacenamiento, comprobar que el embalaje esté integro sin defec-
tos para no comprometer la conservacion de los muebles.

Qué no se debe Rayos ultravioletas. Deformacion permanente de los materiales plasti-
hacer cos/dafio en componentes del mueble.

NO almacenar los muebles en zonas al aire libre sometidas a los agentes
atmosféricos y a la luz directa del sol.
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13. Instalacidn, condiciones ambientales, primera limpieza /

iADVERTENCIA!

Antes de cualquier operacion adoptar todas las precauciones posibles para evitar ac-
cidentes al operador, llevar puestos los Dispositivos de proteccion individual previstos
(cap.3.).

0 La instalacion esta reservada a técnicos instruidos y autorizados por el ente nombrado en
el contrato (fabricante/concesionario/distribuidor)

0 - Es responsabilidad del cliente la preparacion de la zona de instalacion

- Las modificaciones a la instalacion descrita en este manual deben ser autorizadas por la
empresa ARNEG S.p.A.

El mueble puede entregarse embalado de la siguiente manera:

e con armazén de madera fijado en la base y con envoltorio de nailon fijado con flejes (estandar) (Fig.5)
e con envoltorio de cartén (previo pedido) (Fig.6)

e con jaula de madera (bajo pedido) (Fig.7).

La zona de e respetar las normas vigentes en el pais de instalacion.
instalacion debe ® respetar la clase climatica ambiental cap.9.
e tener un pavimento capaz de soportar el peso del mueble.

e tener un seccionador con proteccién automatica contra los cortos circuitos,
sobrecargas, descargas a tierra y dispersiones entre la linea eléctrica de
alimentacion y el mueble.

e tener el espacio necesario para la correcta circulacion del aire, el uso y el
mantenimiento.

Condiciones Para un correcto funcionamiento del mueble la temperatura y la humedad re-
biental lativa ambiental no deben superar los limites relativos a la clase climatica 3
ambientales (+25°C; U.R. 60%) segtin la norma EN-ISO 23953 - 2.
Recepcién del e controlar que el embalaje esté integro y que no presente dafios.
mueble . efectéjlar con mucho cuidado la operacion de desembalaje para no dafiar el
mueble.

e comprobar que los componentes del mueble estén en buen estado.
e si se encontraran dafos llamar inmediatamente al fabricante.

Procedimiento iATENCION! Apertura accidental de las puertas. Heridas y lesiones.
de instalacion Mantener las puertas cerradas y bloqueadas durante la instalacion.
(Fig.4) Paso Accion
1 |controlar el area de la instalacion, eliminar todos los peligros para el operador.
2 |quitar el embalaje sélo si el mueble esta colocado en la zona de uso.
3 [levantar el mueble de forma segura.
4 |con una tijera adecuada cortar los flejes de fijacidn de las abrazaderas -A-
5 |quitar las abrazaderas y el armazon.
6 |bajary colocar el mueble en la zona de uso.
7 |regular el eje horizontal del mueble de una regla (Fig.8).
8 |comprobar que todos los pies se apoyen sobre el pavimento.
9 |nivelar el mueble tanto por delante como por detras.

Qué no se debe
hacer

NO instalar el mueble (Fig.9):

- en locales con riesgo de explosion

- al aire libre expuesto a los agentes atmosféricos

- cerca de fuentes de calor (luz solar directa, sistemas de calefaccion,
ldamparas incandescentes, etc.)

- cerca de corrientes de aire superiores a los 0,2 m/s (cerca de puertas,
ventanas, instalaciones de climatizacién, etc.)

=
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Primera limpieza e quitar delicadamente las peliculas de proteccidn, eliminar los residuos de cola
@ con solventes adecuados.

® usar productos neutros, secar con un paﬁo suave.

NO utilizar alcohol para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas).
NO usar sustancias abrasivas o esponjas metalicas.

iPELIGRO! hundimiento/rotura.
NO caminar por el techo del mueble (Fig.13).

iATENCION! Partes de embalaje abandonadas. Heridas y lesiones.

NO dejar partes del embalaje (clavos, madera, %rapas, etc.) ni utensilios usados para
la inspeccion (pinzas, tijeras, etc.), en la zona de trabajo.

Estos objetos se deberan retirar con medios adecuados y llevarse a sus lugares de recogida.

Para una correcta eliminacidn el embalaje esta compuesto por:
madera - poliestireno - politeno - PVC - carton.

14. Conexion eléctrica ‘/

iPELIGRO! Elementos en tension. Electrocucion. i i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
verificar que el carter no entre en contacto con el cuadro eléctrico

9 ilnstalar un sistema de puesta a tierra adecuado!

cién, uso y mantenimiento previstos por las normas vigentes en el pais de instalacion.
Para garantizar un funcionamiento regular, es necesario que la variacion maxima de tension
esté comprendida entre +/- 6% del valor nominal.

0 Realizar las instalaciones de acuerdo con las directivas que regulan su dfabricacio’n, instala-

Responsabilidad  cjiente preparar la linea eléctrica de alimentacidn hasta el punto de co-

nexion del mueble.

Instalador proporcionar los dispositivos de fijacion para todos los cables
en entrada y salida del mueble.

ARNEG ARNEG S.p.A. declina cualquier responsabilidad ante el usuario
y terceros por:
- dafos causados por averias o funcionamientos andmalos de
las instalaciones preparadas aguas arriba del mueble.
- dafos causados al mueble debidos a causas imputables
directamente al funcionamiento andmalo de la instalacion

eléctrica.
Linea de e dimensionar las lineas de alimentacion de la energia eléctrica segun la
alimentacién potencia absorbida del mueble indicada en la placa cap.10.

e verificar que la linea de alimentacion:
- tenga los cables de seccién adecuada para respetar la maxima caida de
tension prevista (5%).
- esté protegida contra las sobrecorrientes, las sobrecargas y las dispersio-
nes hacia masa de acuerdo con las normas vigentes
- para lineas de alimentacién mas largas de 4-5m usar cables con seccidn iddnea.

La sustitucion del cable de alimentacion dafiado esta reservada al fa-
bricante o a un ente indicado por el mismo.
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Interruptores * proteger los muebles aguas arriba con interruptores automaticos magneto-
automaticos de térmicos omnipolares con caracteristicas adecuadas y que tendran también la
funcidn de interruptores generales de seccionamiento de la linea.

seguridad e instruir al operador sobre la posicién de los interruptores para que se pueda
llegar a su altura rapidamente en caso de EMERGENCIA.

f iPELIGRO! Elementos en tensidn. Cortocircuito. Electrocucion
Los interruptores automaticos magnetotérmicos no deben permitir
que se abra el circuito en el neutro sin tener que abrirlo al mismo tiem-
po en las fases y, en cualquier caso, no deben permitir la desconexion
completa en las condiciones de sobretension de categoria lll.

Antes de e consultar los esquemas eléctricos anexados al mueble

conectar e verificar que los datos de la placa correspondan con las caracteristicas de la
instalacion eléctrica a la que debe conectarse el mueble

e comprobar que la tensidn de alimentacion sea la indicada en los datos de la placa

e quitarse todos los objetos metalicos que se lleven puestos: anillos, relojes,
pulseras, pendientes, etc.

iPELIGRO! Elementos en tensidn. Cortocircuito. Electrocucion
Comprobar que las conexiones de las iluminaciones (estanterias,
techo, superestructura) estén adecuadamente conectadas y fijadas en
las correspondientes tomas para evitar desconexiones durante las op-
eraciones de limpieza y mantenimiento que podrian provocar descar-
gas eléctricas perjudiciales para el operador.

¢ proceder con la conexidn

no se vuelven a poner en marcha provocando la intervencion de las protecciones de sobre-

ﬂ En caso de interrupcion de la alimentacion eléctrica de los dispositivos eléctricos del local y
carga, modificar la instalacion para diferenciar el arranque de los distintos dispositivos.

15. Control y regulacion de la temperatura ‘/
el control de la temperatura de refrigeracién se realiza mediante el controlador electrénico (Fig.11).

o Para modificar la programacion del controlador, llamar al fabricante.

16. Cargar el mueble @

0 carga maxima admisible uniformemente distribuida en la cuba: 350 kg/m2 (Fig.12).
carga maxima admisible uniformemente distribuida en las rejillas: 160 kg/m2 (Fig.12).

Qué hacer e cargar de manera uniforme y ordenada (Fig.12)
e introducir productos ya refrigerados a la temperatura de conservacion respectiva.
e cargar el mueble de una manera tal que los productos expuestos desde hace
mas tiempo se vendan antes con respecto a los nuevos que entran (rotacion
de los productos).
Qué no se debe NO obstruir/impedir el flujo de aire refrigerado
hacer NO cargar el techo del mueble
NO introducir productos calentados

NO obstruir el ingreso del aire refrigerado con: productos, etiquetas de precio,
porta-precios, decoraciones etc.

NO subirse al mueble (Fig.15), para llegar a los puntos de carga usar una esca-
lera reglamentaria.

0 Colocar los productos sin zonas vacias mejora el rendimiento del mueble

Corre a cargo del Cliente: ] ) ) )

- comprobar que todas las operaciones se efectuen de conformidad con las normas vigentes.
- usar idoneos instrumentos de comunicacion a los operadores y a los consumidores de no
encaramarse en los muebles.
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17. Descongelacion y descarga del agua
Malaga esta dotado de un sistema de descongelacion de parada simple.

17. 1 Descarga del agua

Instalar un desagle en el suelo con una pendiente ligera para evitar:
- malos olores dentro del mueble

- dispersion del aire refrigerado

- funcionamiento anémalo del mueble debido a la humedad.
Procedimiento

- instalar un sifén adecuado entre el conducto de descarga y la conexion en el suelo
- sellar herméticamente la zona de descarga en el suelo.

comprobar periédicamente la eficiencia perfecta de las conexiones hidraulicas acudiendo a
un instalador cualificado.

18. lluminacion

La iluminacién interna del mueble se obtiene mediante lamparas a LED.
El interruptor de las luces se encuentra en el cuadro de mandos Fig.10 pos.1.

19. Mantenimiento y limpieza @

iPELIGRO! Partes en tension. Electrocucion. ; i

/ i \ iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!
NO baiiar, pulverizar agua o detergente directamente en las partes eléctricas del mueble
(ventiladores, plafones adosados, cables eléctricos etc.)
NO tocar el mueble con las manos y los pies mojados o humedos.
iATENCION! Superficies frias. Heridas, quemaduras. Roturas de los cristales.

Esperar a que las partes de cristal hayan alcanzado la temperatura ambiente.
NO usar agua caliente sobre superficies de cristal frias.

@ Protéjase las manos con guantes de trabajo.

El producto se deteriora por microbios y bacterias. _ _
Respetar las normas higiénicas y la cadena del frio para garantizar la salud del consumidor.

Las operaciones de limpieza deben comprender:

Paso Denominacion Descripcion
1 |Lavado desbaste, eliminacidon de aproximadamente el 97% de la suciedad
Desinfeccion detergente+desinfeccion:

- detergente: eliminacion de la suciedad visible
- desinfeccién: eliminaciéon de los microorganismos patégenos que
han quedado después del lavado.

3 |Enjuague

4 |Secado
19. 1 Productos para la limpieza
Usar - agua limpia, temperatura maxima 30°C
- pafio suave

- detergentes delicados y neutros.
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No usar - alcohol o productos similares para limpiar las partes de metacrilato (plexiglas)
detergentes - en polvo

- con granulos

- acidos y alcalinos (lejia, amoniaco)

- concentrados

- de composicion quimica desconocida

- productos abrasivos, disolventes quimicos/organicos
- esponjitas abrasivas, lentejuelas, utensilios con punta
- agresivos, disolventes (acido acético, citrico, etc.).

19. 2 Indicaciones generales

* Las superficies a limpiar, el agua y los limpiadores utilizados para la limpieza deben tener una tem-
peratura maxima de 302C.

e Secar las superficies con un pafio suave

iATENCION!

Sulperﬁcies delicadas, cristales. Magulladuras, rayados, corrosion, heridas, rotura de los cris-
tales

NO dirigir el chorro directamente a las superficies pintadas o plastificadas
NO aplicar los detergentes directamente en las superficies a limpiar

NO usar dispositivos con rociado de vapor

NO usar demasiada fuerza

NO dirigir el chorro desde demasiado cerca de la suciedad, ya que puede provocar danos al
operador y contaminar partes ya limpias y el ambiente.

evitar que los detergentes entren en contacto con productos presentes en las cercanias.
iATENCION!

Productos para pavimentos. Vapores. Corrosion. Dificultades respiratorias.

evitar el contacto, inhalacion.

19. 3 Limpiar las partes externas (Diaria/Semanal)

Limpiar semanalmente todas las partes exteriores del mueble. Véase “Indicaciones generales” cap.19.
2.

19. 4 Limpiar las partes internas (Mensual)

Respetar los capitulos 19. 1y 19. 2 y proceder como esta descrito:

Paso Accion

1 |quitar toda la mercancia del mueble

2 |quitar todas las partes moviles, como platos de exposicion, rejillas, etc.
3 |lavar con agua tibia (max. 30°C)
4 |desinfectar con un detergente que contenga antibacterianos
5
6

limpiar bien la cuba de fondo, el dqsagijela/ la rejilla de proteccion de la descarga del agua
eliminando todos los cuerpos extrafios cai
chapa de los ventiladores

secar minuciosamente con un pafo suave

os a través de rejilla de aspiracion levantando la

e Si hay formaciones de hielo, llamar a un técnico de refrigeracion cualificado.
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Material

Qué hacer

Qué no se debe hacer

Cristales

e usar un pano suave con detergente
neutro o agua tibia (max. 30°C) y
jabon neutro.

e quitar rapido con un pafio seco

todo residuo de agua o detergente

ara impedir que el liquido alcance

E\s juntas, el armazoén o las bisagras

(puertas de cristal) y la formacion
e manchas.

NO utilizar agua caliente en las superficies de
cristal frias, el cristal podria romperse y herir
al operador.

NO usar materiales asperos, abrasivos o
raspadores metalicos que puedan raspar las
superficies de cristal.

NO usar pafios sucios.

Plastico
(perfiles
juntas puer-
tas)

e usar un pano humedo mojado en
un detergente neutro.

e volver a pasar un pafio suave moja-
do en agua pura.

NO usar ceras, detergentes concentrados,

que contengan petrdleo, lejia, spray para cris-

'g;;les, detergentes abrasivos, fluidos inflama-
es.

Aluminio

e usar un pafo suave con detergen-
te neutro o agua tibia (max. 302C)
y jabon.

e quitar inmediatamente con un
pano seco todos los residuos de
agua o detergente para impedir la
formacion de manchas.

NO usar detergentes acidos y alcalinos (ej.
lejia) que hacen corroer las superficies.

NO usar materiales asperos, abrasivos o
raspadores metalicos que raspan el aluminio.

NO usar dispositivos con rociado de vapor.
NO usar pafios sucios.

Madera

e usar un pafo suave con detergen-
te neutro o agua tibia (max. 302C)
y jabon.

e quitar inmediatamente con un
pano seco todos los residuos de
agua o detergente para impedir la
formacion de manchas.

e antes de tratar la superficie, probar
en una zona limitada y escondida
y comprobar que el detergente no
dafe el acabago o el color.

NO usar pulverizadores, detergentes acidos

K alcalinos (ej. lejia), soda y solventes que
acen corroer las superficies.

NO usar materiales asperos, abrasivos que

rayan las superficies.

NO usar dispositivos con rociado de vapor.

NO usar pafios con superficies asperas.

moderar el uso del liquido detergente: un uso

excesivo causa infiltraciones y, por lo tanto
hichazones de la madera.

19. 6 Limpiar acero inox

Algunas situaciones pueden formar oxido en las superficies en acero: restos de hierro dejados en
superficies humedas, calcareo, detergentes a base de cloro o amoniaco no enjuagados bien, incrus-
taciones o residuos de alimento, sal-soluciones salinas, residuos secos de liquidos evaporados.

Qué hacer manchas y dxido recientes:
limpiar con champu o detergentes neutros usando una esponja o un trapo.
Al finalizar, eliminar todos los restos de detergente, enjuagar mucho y secar muy bien
las superficies.
manchas y oxido recientes:
utilizar productos quimicos para acero inox. con el 25% de acido nitrico o sustancias
similares.
manchas y oxido persistentes:
lijar con un cepillo de acero inox., lavar con detergentes y secar con cuidado.

Esta intervencion puede provocar arafiazos en la superficie debidos al tipo de
limpieza abrasiva. NO usar dcido muridtico en las superficies en acero inoxida-

ble.

iATENCION! Pavimento resbaladizo. Caidas.
Quitar del pavimento todo elemento, como, esponijas, trapos, residuos de agua o de detergente.

0 Quitar con mucho cuidado cualquier resto de detergente o desinfectante.
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Realizar con cuidado las operaciones de desinfeccion, el enjuague y el secado para evitar la
difusion de bacterias nocivas.

19. 7 Inspeccionar las partes

Una vez terminadas las operaciones de, desinfeccién, enjuagado y secado proceder como se ha descrito:
Paso Accion
1 | verificar que todas las partes estén perfectamente limpias y secas
2 | verificar que no estén dafnadas o excesivamente desgastadas
3 | sustituir las partes desgastadas por partes nuevas entregadas sélo por el fabricante
4 | volver a montar los elementos completamente secos
5 |restablecer la alimentacion eléctrica

Una vez alcanzada la temperatura interna de funcionamiento volver a carga el mueble con los pro-
ductos que se desean exponer.

20. Cargar el refrigerante /

iPELIGRO! Gas refrigerante. Objeto. Asfixia, alteracion del ritmo cardiaco, quemaduras
por el hielo, efectos anestesiantes. ;
iANTES DE CUALQUIER OPERACION DESCONECTAR LA CORRIENTE DE LA INSTALACION!

iADVERTENCIA! INCENDIO. Quemaduras. Asfixia.
NO usar llamas libres e instrumentos eléctricos cerca del gas.

Sélo los técnicos especializados pueden efectuar la recarga del refrigerante e intervenir en el
circuito del gas segun el Reglamento Europeo 842/2006.

Controlar el perfecto mantenimiento del circuito del refrigerante.
Usar sélo recambios originales homologados.

ﬂ Para la carga del refrigerante véase manual de la instalacion.

21. Desmontar el mueble ‘/

0 Este mueble estad fabricado en un 75% con materiales reciclables

Preparacion e recuperar el refrigerador
e quitar el aceite lubricante

Obligaciones * desmontar el mueble de conformidad con la normativa de residuos prevista
en cada pais y respetando el espacio en el que vivimos

* segun la Legislacion viFent_e, este mueble es considerado como desecho pe-
ligroso, entra en la obligacion de recogida separada y no puede ser tratado
como un desecho doméstico ni ser depositado en vertidos ilegales

* entregar los componentes del circuito de refrigeracion integros en los centros
especializados para la recuperacion del refrigerante

siduos deben ser efectuados exclusivamente por técnicos especializados

0 todas estas operaciones asi como el transporte y el tratamiento de los re-
y autorizados.

Responsabilidad el usuario debe entregar el mueble a desguazar en el centro de recogida espe-
cificado por las autoridades locales o indicado por el fabricante para la recupe-
racion y reciclaje de los materiales.
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El mueble esta Material Componentes
compuesto de Tubo de hierro bastidor inferior
Cobre, aluminio circuito frigorifico, instalacidon eléctrica y basti-
dor puertas
Chapa galvanizada base motor, paneles inferiores, paneles pinta-

dos, estructura base, estantes, bandejas
Poliuretano expandido (CO.) | aislamiento térmico

Cristal templado puertas

Madera armazones laterales depdsito de espuma
PVC parachoques

Poliestireno bastidores termoformados
Policarbonato proteccion l[amparas

22. Garantia

El comprador puede aprovechar la garantia entregada por el proveedor sélo si cumple escrupulosa-
mente todo aquello indicado en este manual, en especial si:

e opera siempre en los limites de uso del mueble
e efectla siempre un mantenimiento constante y diligente

e autoriza al uso de la maquina a operadores y técnicos instruidos para dicho fin y que tienen una

capacidad y actitud probadas (véanse cap.4-5-6).

Condiciones Italia: salvo convenciones personalizadas, las maquinas estdn garantizadas, solo si
son nuevas de fabrica, durante un afio desde la fecha de envio con exclusion de las par-
tes eléctricas y de aquellas andlogas. Dentro de ese periodo se sustituirdn o repararan
gratuitamente los componentes que segun el juicio indiscutible de nuestros técnicos
seran considerados defectuosos. Para cualquier otro detalle sobre las condiciones de
garantia, se han de ver las condiciones de venta.

Exterior: ver los acuerdos realizados con los respectivos proveedores o directores de zona.

0 El incumplimiento de las prescripciones incluidas en este manual hard que se elimine la ga-
rantia.

23. Piezas de recambio
0 Emplear solo piezas de recambio originales

sustituir los componentes antes de que estén desgastados para evitar dafios a personas y cosas
e realizar los controles periddicos de mantenimiento previstos por el contrato.

24. Resolucion de los problemas (Toubleshooting) ‘/

Problema Causas posibles Soluciones posibles
El mueble * black-out eléctrico. e verificar la causa del black-out.
separaono | einterruptor general apagado. e encender el interruptor.
arranca ¢ enchufe quitado. e colocar de nuevo el enchufe.

e intervencion de proteccion (fu- | e controlar la limpieza del condensador.
sibles, interruptores magneto-
térmicos/diferenciales).

e controlar la averia eléctrica. e sustituir el controlador.
una vez restablecida la alimentacion eléctrica, comprobar que todos los
dispositivos eléctricos de la tienda puedan reiniciarse sin provocar la in-

tervencion de las protecciones de sobrecarga, de lo contrario modificar
la instalacion para diferenciar el encendido de los diferentes dispositivos.

0 Si no se restablece la alimentacidn eléctrica en un tiempo breve, volver a

poner los productos en una célula frigorifica para mantener la temperatu-
ra de conservacion.
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El mueble no

e esta en fase de descongelacion.

e esperar el final de la descongelacion (~ 30

refrigera ) min)
suficiente- * |as tomas de aire estan obstruidas. | ¢ liberar las tomas de aire.
mente e |a carga no se ha distribuido uni- | e volver a cargar los productos de manera or-
formemente. denada (Fig.12).
* el mueble esta cerca de corrien- | ¢ verificar la posiciéon del mueble en la tienda
tes de aire o fuentes de calor. cap.12.
e el mueble no esta nivelado. e nivelar el mueble véase cap.13.
El mueble e tornillos y bulones desajustados. | ® apretar los tornillos y bulones.
hace ruido e el mueble no esta nivelado. e nivelar el mueble cap.13.

Condensacion

® pocas condiciones ambientales.
® poca circulacion del aire.

* las resistencias calentadoras de
los cristales no funcionan.

¢ |os cristales no estan cerrados
correctamente.

e verificar la posicion del mueble en la tienda
cap.13.

e verificar el funcionamiento de los ventilado-
res y las conexiones eléctricas.

e verificar las conexiones eléctricas.

* verificar el funcionamiento de las resisten-
cias.

e cerrar bien los cristales.

La temperatu-

® pocas condiciones ambientales.

e verificar la posicion del mueble en la tienda

ra del mueble cap.133.
es excesiva 0 | ¢ |3 temperatura del aire de salida | ® verificar el funcionamiento del ventilador del
insuficiente no esta en norma. evaporador.

e verificar las conexiones eléctricas y la tensidn
de entrada.

e |os ventiladores estan instalados al contrario
verificar y restablecer la direccion del flujo
del aire.

e verificar que el plenum del ventilador sea su-
ficiente y sin impedimentos.

e verificar que la presion de aspiracion respete
las especificaciones de fabrica.

e el mueble esta en fase de des- | ® verificar las configuraciones de descongela-
congelacion. cion.

e el condensador o el evaporador | ¢ verificar que la seccion de aspiracidn no esté
estan helando. obstruida.

e el condensador o el evaporador | ® proceder a la limpieza.
estan obstruidos o sucios.

e |a carga no se ha distribuido uni- | ® volver a cargar los productos de manera or-
formemente. denada (Fig.12)

Pérdidas de e las descargas del mueble estan | ¢ liberar la descarga.

agua, mal olor

obstruidas o danadas.

e el depdsito de recogida de agua
no esta sellado correctamente.
e el depdsito de recogida de agua

rebosa.

e faltan las juntas entre los
muebles en canal o no estan se-
Iladas correctamente

e reparar o sustituir las descargas.
e sellar de modo correcto.

» verificar la conexion eléctrica en la resistencia
de evaporacion.

» verificar el funcionamiento de la resistencia
de evaporacion.

e instalar y sellar las juntas.

Presencia de
helada o hielo

en el mueble

¢ |os ventiladores no funcionan
en el evaporador

e rotura resistencias

e caida de la sonda Sdef

* corrientes de aire que modifican
lacirculacién del aire refrigerado

e verificar las conexiones eléctricas.

e controlar la aireacién del negocio.
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estas indicaciones, llamar al centro de asistencia autorizado mds cercano.

o en todos los casos no descritos o en los que no haya sido posible resolver el problema con

25. Indicaciones de montaje/desmontaje /

ﬁ iPELIGRO! Partes en tension. EIectrocucién., ; i
iANTES DE REALIZAR CUALQUIER OPERACION QUITAR LA ALIMENTACION ELECTRICA!

0 Respetar los capitulos 1-2-3-4-5
@ Protéjase las manos con guantes de trabajo

25. 1 Desmontaje lamparas

Procedimiento

1. quitar el tornillo -a-

2. quitar el conjunto portalampara -b-
3. quitar el tornillo -c-

4. quitar la capucha -d-

5. sacar la lampara -e-

6. sustituir la lampara

para el montaje seguir el procedimiento al ‘

contrario N B
| &

(
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1. CoobuweHusa no 6esonacHoCcTU
[anee npnBogATca coobeHMa No 6€30nNacHOCTU, MPUHATbIE B HACTOALLEM PYKOBOACTBE.

OMNACHO!
YKa3blBaeT Ha OMacHYH CMTyaLuIo, KOTOPasA NP1 MTHOPMPOBaHUM BbI3bIBAET CMEPb U/IN TAMKE/IbIE TPABMbI.

NPEAYNPEXAEHUE!
YKa3biBaeT Ha onacHyto CUTyaLmto, KoTopas npu UTHOPUPOBAHWUM MOXKET BbI3BaTb CMEPb WK TAXKENbIE TpaBMbl.

OCTOPOXHO!
YKasbIBaeT Ha OMacHyto CUTYyaLMIo, KOTOpPasA NPU MTHOPUMPOBAHMM MOXKET Bbl3BaTb IEFKME TPABMbI.

2. Hakneiiku 6e30nacHOCTU Ha BUTPUHE

Ha BUTpUHAxX MMeoTCA HAaKNENKM AN NPUBNEYEHNA BHUMAHUA ONepaTopoB N TEXHUKOB K ONacHO-
CTAM U K MepaM NpeaoCcTOPOKHOCTH.

A OMNaCHOCTb 3/IEKTPMYECKOTO HaNpPsXKeHUA A HaAn4mMe ABUNKYLLMXCA OPraHoB
C PUCKOM 3/1IeKTPUYECKOro paspaaa | (BeHTMNATOPBI)

i;i

ww | CM. TOYKM NOABOAA BUIOYHOTO 3axBaTa
‘{5’ 5KBUMOTEHLMANBbHOCTb "% | norpysumka (o, 11).

3. CpeacrtBa MHAUBUAYANbHOMN 3aLLUTDI

Nanee npuBoaATCA CUMBO/bI CPEACTB UHAMBUAYANbHOM 3awwmnTbl (CU3), 06A3aTeNbHbIX ANA TEXHMU-
KOB X0N1041/1bHOr0 060pPYyA0BaHUA BO BpeMs paboT Ha X0N0AMU/IbHOW BUTPUHE:

@ 3aWNTHbIE OYKH @
@ 3alNUTHbIE NEPYATKA 0

4. 3anpeTbl U TpeboBaHUA

3alLNTHaA 0byBb

3alUTHaA o4exKaa, KOMBUHE30H

OMACHO! dnemeHTbl NOA HaNpAXXeHUnem. INEKTPUYECKoe noparkeHue.
NEPEA BbINONHEHMEM JTIOBbIX ONEPALIUA OTKNHOYUTDb S/TEKTPUYECKOE NMUTAHUE!

NPEAYNPEXAEHUE! YTeuka rasa. UHTOKcuKauua. OTKAIKOYUTD BUTPUHY OT
31eKTPUYECKOro NMTaHUA C MOMOLLLbIO /TABHOrO BbIK/AKOYATENA HA IMHUM Nepep,
obopypoBaHuem.
HE octaBaTtbCA B NOMELLEHUM, FAe HAXOAUTCA BUTPUHA, €C/IM OHO He BeHTUAUpYeTca
O/IKHbIM 0bpasom.
PEAYNPEXAEHUE! BO3TOPAHUE. Ox<oru. YayweHue.
CnepoBaTb MHCTPYKLMAM NO 3BaKyaL MM Ha CAy4Yan noxapa.
OTKNIOYMUTb BUTPUHY OT I/IEKTPUYECKOro NMUTAHMUA C NOMOLLbIO MABHOrO BblIK/OYaTeNna
Ha IMHUM nepepd, obopyaoBaHueM. .
AnAa TylwweHMA n1ameHUn He UCNOJIb30BaTb BOAY, a TO/IbKO NOPOLUKOBbINA OrHeTyLWnUTeNb.

BHUMaTeNbHO NpoYNTaTh PYKOBOACTBO, YTO6bI 3HATb, KaK U36eXKaTb HeCYaCTHbIX CydYaes
M NpaBUIbHO paboTaTb C BUTPUHOMW.

OTBeTCTBEHHOCTb [1poM3BOANTENb HE HECET OTBETCTBEHHOCTM 3a:
* HeHazZ/ieXxallee, oWwnboYHOEe N HEPALLMOHAIbHOE NPUMEHEHME BUTPUHDI;
® HenpaBuW/IbHYO YCTAHOBKY, BbIMONHEHHYIO B HAapyLWeHNe YKa3aHHbIX TpeboBaHuii;
* ICMO/Ib30BaHME HEKBANMPULMPOBAHHbIM/HEMNOATOTOBNEHHBIM NEPCOHAOM;
* nedeKTbl INEKTPONUTAHMUSA;

® XPOHUYECKOE HEBbINOMHEHWE NPEAYCMOTPEHHOTO TEXHNUYECKOTO 06CNYKM-
BAHWUA N OYNCTKY;

® UICNONb30BaHME HENPEeaAYyCMOTPEHHbIX UK He pa3pelweHHbiXx ARNEG S.p.A.
KOMMNJIEKTYHOLLUX;

® HECAHKUMOHUPOBaHHble MOAMOUKALUN U PEMOHT;
® ICMO/Ib30BAaHME HEOPUTUHA/IbHBIX 3aMaCHbIX YacTel;
* Hecob0aEeHME UHCTPYKLUUA.

JTioboe gpyroe npMMeHEHUE NN USMEHEHUE, HE YKa3aHHbIE B HACTOALLEM PYKOBOACTBE UM HE PA3PELUEHHbIE

ARNEG S.p.A., ABNAtOTCA OMACHbIMM, NPEKPALLAOT AENCTBUE FTaPaHTMMHOIO CPOKA M HapyLLAOT 3aABNEHME O
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COOTBETCTBUM, NPEeAYCMOTPEHHOE COrMacHo [MpeKkTnee o MmalumHHOM obopyaosaHun 2006/42 EC.

4. 1 lna eumpuHsi

MpepnucaHua

3anperTbl

¢ XonoaunbHaa BUTPUHA COXpaHAET Temnepa-
TYpy TOBapa, HO He NOHUM}KaeT ee.

¢ [lonb30BaTbCA BUTPMHAMM TOJIbKO B 3aKPbITbIX
nomeweHmnAax.

® BUTPUHbI MU3rOTOB/IEHbI AN XPAHEHU-
A/V 3KCNOHUPOBaHMA TONbKO CBEXMUX, CBEXKE-
MOPOKEHbIX, 3aMOPOXKEHHbIX MPOAYKTOB U
MOPOKEHOT0, a TaK}Ke roToBbIX 6atoa, 1 nony-
dabpuKaToB (NpUNaBKU-MapPMUTbI).

* PaboTbl BHYTPY INEKTPUYECKOTO LLMTA MOFYT OCY-
LEeCTBNATb TONbKO KBANNMPULMPOBAHHbIE TEXHUKMU.

C nomouwibto NoOXo0Au4UX cpedcms coobujeHus
K/IUEHM 00/1#eH MPOUHGHOPMUPOSAMb MOKYNa-
meneli 0 NpagubHOM M0s16308aHUU 08EPAMUI.

HE cHMMaTb 3alWnTbl UM NAHeNU, ANA CbeMa
KOTOpPbIX TPEOYIOTCA MHCTPYMEHTbI.

HE CHMMaTb KPbILWKY 3/1EKTPUYECKOTO WKTa.

HE 3aKpbiBaTb KaHabl NOCTYN/IEHUA N OTTOKA
BO34yXa.

4. 2 ina moeapa

MpepnucaHua

3anperTbl

® B BUTPUHY cneayeT KNacTb TO/b-
KO TOBapbl, OX/IAXKAEHHbIe A0 HOp-
Ma/ibHOI TemnepaTypbl XpaHEHUA B
MOpPO3UAbHOM 060pPYya0BaHUN.

* He pexke 2 pa3s B AeHb, BK/IKOYAA U BbIXOA-
Hbl€, NPOBEPATb COXPaHEHMe TemnepaTypbl
BUTPUHOM U TOBAPOM.

® 3arpy»KaTb BUTPMHY TaKUM 06pa3om, YTobbI
AO/blUE NPO/EXKaBLUMIA B Hel ToBap npo-
[aBanCca paHblue, YeM BHOBb Bbl/IOXKEHHbI
(toBapoobopor).

e 3arpy»KaTb BUTPUHY ynopAgo4YeHHbIM 06pa-
30M M He NpeBbIlWaTb NPeAebl 3arpy3Ku.

e [1nA xpaHeHWa TOBapa UCNO/1Ib30BaTb NOAXO-
OALLNE eMKOCTU.

* PerynsipHo NpoBepsATb UCNPaBHOCTb aBTOMa-
TUYECKOM OTTalKM (4acToTa, NPOAO/IKUTENb-
HOCTb, TemMnepaTypa BO3Ayxa, BOCCTaHOB/Ie-
HWe HopMasbHOM PaboTbl U NPOY.).

OMNACHO! BocnaameHsowmunca
nponenneHT. BapbiB.

HE pasmewaTb a3p030/ibHble
6aNNOHUYMKMN.

BHUMAHME! NpocepaHne/obpbis.
Moackanb3biBaHMe/nospexxaeHue
TOBapa, paHbl/TpaBMbl.

HE pasmellatb HaNMMTKN Ha CTEKNAHHbIX
NOJIKax.

Bbicokaa Temnepartypa.
MNeperpes TOBapa:

HE ncnonb3oBaTtb NOACBETKY C AaMMNamMm
HAKaNMBaAHWUA, HANPABAEHHbIMU NPAMO

Ha BUTPUHY.

HE pasmellatsb:

- NOAorpeTbin TOBap

- papmaueBTMYECKME MPOAYKTDI
- HaXXMBKY ANA pbibanku

HE neperpyxaTb BUTPUHY

HE Harpy:KaTb Kpblly BUTPUHDI.

4. 3 [na okpyxcaroweli cpedobl

MpeanucaHua

3anperTbl

e TemnepaTypa 1 BAAXKHOCTb
OKpY»KatoLLlel cpeapl He JONMKHbI NPeBbILaThb
YCTaHOB/IEHHbIX 3HAYeHUI . 9.

* B TOproBbix TO4Kax LienecoobpasHo Bceraa noaaep-
¥KMBATb MAKCMMa/IbHO 3G HEKTUBHBIN PEXKMM Pabo-
Tbl CUCTEM K/IMMATV3aLIMM, BEHTUAALMM U OTOMN/IEHMSA.

* CKopocCTb BO3AyXxa B moMelleHnn Noban3octu
oT OTBGBCTMM BUTpUHbI HE AoNXHa npeBbl-
waTb 0,2 m/c.

* 3alUyLLaTb TOBAP OT BO3AEWCTBUA CONHEYHbIX NYYeid.

* He HanpaBnATb BO3AYLWHbIE MOTOKU U NPUTOY-
Hbleé peweTKn KOHANLUMNOHEPOB Ha OTBEPCTUA
M NpoeMbl BUTPUH.

e OrpaHUYMTbL TEMMEPATYPY U3NYYatOLWMX NO-
BEPXHOCTEN, KOTOPbIE NPUCYTCTBYIOT B TOP-
rOBbIX TOYKAX, HaNpMMep, NyTeM U30NALUN
NOTOJIKOB.
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4. 4 ina skcnayamayuu

MpepnucaHua

3anperTbl

® BbInonHATL paboTy TWATENbHO M HaANeXKa-
wmm obpasom.

¢ Bcerpga nonb3oBaTbCA NpPeAyCMOTPEHHbIMU
CU3 (cpeacTBamu MHAUBUAYANIbHOM 3aLLU-
Tbl) rn. 3.

* PerynsipHo NpoBOAUTb 06CNYKUBAHUE.
¢ 112 BbINOAHEHMA NtOObIX PabOT Ha BUTPUHE

npuBAEKaTb CNELNaIN3NPOBAHHOIO TEXHUKA
XonoaunbHbIX YCTPOUCTB.

* [lpoBepsTb CNB BOAbl, 0bpa3oBaBLLelicA B
pe3ynbTaTe OTTaMKM (0CBOOOAUTL CTOKM, OUU-
CTUTb GUALTPLI B C/Ty4ae UX HANYUSA, NpoBe-
pPUTb CUPOHBI N T.4,).

® Boay OTTalikn naun Boay OT MOMKU YyTUAN3U-
POBaTb Yepes3 KaHAN3aLMOHHYIO CETb UK
OYMCTHYIO YCTAaHOBKY, COOTBETCTBYHOLLME
npegnucaHnAM AenCTBYOLWEro 3akoHoaa-
TeNbCTBa. Boga MOMKeT BOMTU B KOHTAKT C
3arpA3HAILLMMM BELLECTBAMM MO MPUYMHE:
- XapaKTepa NpoayKTa;

- BO3MOXHbIX OCTaTKOB;

- ClY4aMHOro NPopbIBa EMKOCTEN C }KUAKO-
cTAMU;

- UCNONb30BaHMUA HEAOMYCTUMbIX YNCTALLNX
cpencrs.

ONACHO! 9nemeHTbl NOA,
HanpsaXXeHuem.
dneKTpuyecKoe nopaxkeHue.
HE ucnonb3oBatb/npuKacaTbca K
BUTPUHE MOKPbIMU WU BNIAXKHbIMU
PyKamu u Horamm.
ONACHO! NapgeHune/nonomka PaHbl.
HE xoAuTb NO Kpbillie BUTPUHDI
(Fig.13).
HE aonyckaeTtca 3Kcnayatauua BUTPUHDI:
* IETbMM M NOAPOCTKAMM, HE MO3BO/IATL UM
nrpaTb C BUTPUHOM
* INUAMMU:
- C OrpaHuyeHHbIMU GU3NYECKMMMU, CEHCOP-
HbIMM N YMCTBEHHbIMW BO3MOMKHOCTAMMU;
- inuamm 6e3 onbITa UK HaBbIKOB 3KCNYa-
TaLUMU BUTPUHDI,
- KOTOpble He moryT 6e30nacHO N0Ab30BaTbCA
eto 6e3 Haa30pa UK yKa3aHWi;

- HETpe3BbIMU NN HaXo4AWLMMUNCA NOA BO3-
AencrBnem HapKoTn4eCKnUX BeLLecTs.

4. 5 CmeknsaHHbIe 0sepu

Malaga OCHalleH pa3aBUXHbIMUN CTEKNAHHbIMU ABEPLaMU HU3KOM M3nyanean017| CNocobHoCTH.

Mo 3aKa3y MOXKHO YCTaHOBMUTb pacnallHble ABEepU.

MpegnucaHua

3anpertbl

e OTKpbIBaATb, 3aKpbIBaTb M 06paLLATLCA
b6epexHo.

* Bcerga 3aKpbiBaTb ABEPU.

OCTOPOXHO! OTKpbiTHE/3aKpbiTHE ABEpei.
NMonomka crekon. 3awemneHume, paHbl.

HE Bo3aelicTBOBaTbL Ha ABEPU CBbille AONY-
CTUMbIX MEXaHUYECKUX NPEeAENoB OTKPbITUA U
3aKpbITHA.

HE nogHMmaTbCA/uennaTbea 3a ABEPU U PYYKMU.
HE xnonatb asepammu.

HE 3aB0AuTb NpegMeTbl MM 4acTu Tela Mexay
CTBOPKOM 1 pamomn.

OCTOPOXHO! CteknaHHble yactu. Packon.
PaHbl. HE yoapaTtb asepu.

HE ocTtasnaTb ABepun OTKPLITbIMMU.
HE nogsepraTb ABepu Harpyske.

HE ncnonb3osaTb ABepun, 4Tobbl NepeasuraTtb
BUTPUHY.

5. OcTaTouyHble PUCKYU, CpeacTBa MHAMBUAYaNbHOU 3awuTbl (CU3) n upessblyaiiHble

CcUTyauunm

[anee npMBOAATCA OCTAaTOUHbIE PUCKM, KOTOPbIE HEBO3MOXKHO YCTPAHUTb MPU NPOEKTUPOBAHUM, U3-
roToBAEHMN 1 Npu cobnogeHnn mep No TexHMKe 6e3onacHoOCTU:
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Pucku YMeHbLueHue pucka
no NpUYnHe: * imeTb noaxoaALyto pabouyto op,emgsy (Ha-
- OCTPbIX 1 BbICTYNAOLWMX YaCTeM npumep, 6€3 pa3BeBatoOWMXCA HacTen).
- NnoABeLleHHOro rpysa (Ha atane/norpysku/ * Monb3oBaTbCA CPeACTBAaMM MHAMBUAYANb-
pa3rpysku) HOM 3awWumThbI ra. 3:

) - 3aWKUTHOM 06YBbIO
SNIEKTPUHECKMX MPOBOAOB NUTAHWA nepyaTkamu, |¥pep,oxpaHmog.|,MMM OT Nope308
- HaKonaeHuA 3}'|E|'(TpVOCTaTV|L|ECKMX pa3pAanos - NNIOTHOM O4EXA0M C 3aLLMTOM OT NOPE30B (d)ap_
- ABUXKYLLMXCA YacTek TYK C HarpyAHWUKOM, 3aLLMTa ANA HOT U Npoy.)
- MaAEeHMWA rpy3a C KOHCTPYKL MM OYKaMM A1A 3aLUNUTLI OT OCKONIKOB
- AOCTYyna BOBHYTPb BUTPUHbI (Hanpumep, npu 3alUTHON Kackou
OMope HOraMu Ha NepesHIo naHenb) e [IpoBEPUTL IKBMNOTEHLMA/IbHOE COEAMHEHME.
* YCTaHOBUTb NPeaynpexXaeHma U CUrHabl o
3anpeTe HECOOTBETCTBYOLLMX AeNCTBUM (06A-
3aHHOCTb KAMEHTA).

CobntoaeHue yKkasaHui U3 pyKoBoACTBa obecneuymBaeT NpaBUAbHYIO 3KCM/yaTaLuio BUTPUHBI U Xpa-
HWUT onepaTopa M camy BUTPUHY OT ONACHOCTEN.

B ntobom cry4ae umeemcs 803MOXHOCMb BO3HUKHOBEHUS Ype3sblvaliHbix cumyayuli, 8 KOmopbix cedy-
0 em 1osa2ambCA Ha OnbIm 0repamopa/mexHUKa, KOmopble HU 8 KOem Cr1yyae He 00MMHbI Hapyuwams cob-
cmeeHHyHo 6e30MacHOCMb U 6e30MaCHOCMb OKPYHAOUIUX U3-30 PUCKOBAHHbIX UsU nocnewHsix delicmeul.

6. Llenb pykosoacrea — Chepa npumeHeHna — Komy npegHasHavyeHo
BHumamernbHoO rnpoyumames pyKOSOOCfT?BO, ‘4!7706bl 3HAMb, KAK uzbexcamos Hec4acmHsiIx
cay4aes u npasusnbHo pabomame ¢ BUMPUHOLU.

B HacToAweM pyKOBOACTBE COAEPKATCA OCHOBHbIE CBEAEHMA O JIMHWUWM XONOAMUAbHbIX BUTPMH Malaga
npoussoacTea komnaHum ARNEG S.p.A., a TakKe HeobxoaMMble MHCTPYKLUKM ANA UX UCnpaBHOM paboTbl.

Komy PyKoBOACTBO NoApasaenaeTca Ha rasbl, KaXKaas r1asa obpalleHa K otaenb-
npeaHasHaueHo HOMY KBanMPUUMPOBAHHOMY CNEeLMannCTy:

PYKOBOACTBO

KBA/IM®ULUPOBAHHbI ONEPATOP @

KBaNMPULMPOBAHHbIM CNELMANNCT, 3HAKOMbIM C NpUHUMNaMK paboTbl, pery-
JIMPOBaHUA, OYUCTKU M TEXHUYECKOTo 0bcnyKmBaHMA obopyaoBaHus.

KBA/IMOULMPOBAHHbIN TEXHUK XO/10AU/IbHOIO OEOPYAOBAHUA /

NOArOTOB/IEHHbIN U YNONHOMOYEHHbIN YKa3aHHOW B KOHTPAKTE OpraHM3aumen
(npoussoanTenem/annepom/aAnNcTpmbbOTOPOM) CNELMANUCT NO BbIMONHEHUIO
YCTaHOBKMW, BHENNAHOBOFO 0OCNYKMBAHMA, PEMOHTA, 3aMeHbl U KanuTabHOro
PEMOHTA, 3HAKOMbIN C PUCKAaMU, KOTOPbIM NOABEPIKEH, U B COCTOAHUM NPU-
HATb BCE Mepbl MO 3awnute ceba u gpyrnx 1muy ¢ MMHMMaAbHbIM ywepbom no
CPaBHEHMIO C ONACHOCTbIO, KOTOPAA UCXOAMUT OT TaKUX AENCTBUN.

[na kaxaoro npodeccMoHanbHOro nMua onpeaeneHbl chepbl ero KOMNeTeH-
UMK ans paboTbl HA BUTPUHE B YC/IOBUSX HE€30MaCHOCTH.

6 Ecnu He yka3aHo Opyzoe, 2n1a8a rnpedHa3Ha4vyeHa 0719 060ux onuCaHHbIX
gbiwe nuy.

XpaHeHue PyKoBOACTBO cneayeT XpaHUTh:
- YNO/IHOMOYEHHbIM A1 3TOr0 NepPCOHaNoM
- B NOAXOAALLEM MeCTe, M3BECTHOM BCEM JONYLEHHbIM K TEX06CNYKMBAHUIO
ANA AanbHEULWNX obpalleHui.
Ecnn BuTpMHa nepepaeTca TPETbUMM INLAM:
- nepenaBaTb KaXkAOMYy HOBOMY NOJ/Ib30BATE/NIO UK BNAAENbLY
- CBOEBPEMEHHO 13BeLLLaTb NPOM3BOANTENA.
Ecnm pyKoBoACTBO yTEPAHO UM NOBPEXKAEHO, CNeayeT 3anpoCUTb ero Komnumio
y Npou3BoauUTENA.
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Pykosodcmeo Aasnsemca Heomvemsaemol 4acmoro 0bopy0o8aHUA U O0AHHO XPAHUMbCA
HQO MPOMAMEHUU 8CE20 CPOKA CYHObI X0M100UbHOU 8UMPUHGI.

Opu2auHan pyKogoocmea cocmassaeH Ha UmasnbaHCKOM A3bIKe, Komopbll Aeasemcs e2o
e0UHCMBEHHbIM 0UYUATbHBIM A3bIKOM.

KomnaHus Arneg S.p.A. He Hecem omeemcmeeHHOCMU 3a repesod Ha Opyaue A3bIKU, KO-
mopsili He coomeemcmayem 3HA4YeHU Opu2UHaa.

CodepxaHue HacmoAwe20 pykosodcmea omobpaxcaem cocmoaHuUe mexHUKU U mexHos0-
2uu, aKmyasibHoe 8 MoMeHM npou3sodcmea 060py0osaHuUSA u delicmeumesibHOE 8 MOMEHM
e20 cbbima, Mo3Momy pyKo800CMBO Hesb3A CHUMaAmMe ycmapeswum 8 C/y4Yae 8blnycKa rno-
cnedyrowux 06HoeneHUl, C8A3AHHbIX C HOBbIMU CMAHOAPMAMU UAU HOBbIMU 3HAHUAMU.

lMeped skcnnyamayueli HEO6X00UMO 8HUMAMeNbHO Npo4ecms OGHHOE PyKO80OCmMeo u
coomeemcmaeHHbIM 06pa30M NPOUHCMPYKMUPOBAMb epcoHas, omeemcmeeHHbIl 3a
8blrosHeHuUe pasnuyHbIX pabom (MpaHCNoOpmMuUpPoOBKa, yCMaHOB8Ka, mexHu4yeckoe obcny-
MueaHue u m.o.), 8 3a8UcUMOCMU om crieyuguku npedycmompeHHsix delicmesuli.

Hacmosauwee pykogodcmeo HE moxcem nosHOCmMeo KOMNeHCUpo8ame HEQOCMAMOK Ky/1b-
mypebl Uau 3HaHUl nepcoHana, Komopeiti bydem pabomame ¢ sUMpPUHOU.

7. OnucaHue BuTpuHbl — MpeaycmoTtpeHHoe npumeHeHue (Fig.1)

Dna koro [aHHoe obopyaoBaHne NpeaHasHa4eHo A8 UCNOb30BaHMUA KBaANPUUMpPO-
npeaHasHaueHo BaHHbIM N€PCOHANOM, CNeLManbHo 06y4YeHHbIM W OCBEAOM/IEHHbIM paboTo-

Aatenem o pUCKax, € KOTopbiMun CBA3aHa pa60Ta C AadHHbIM O60pYAOBaHM6M.

NpeaycmotpeHHoe Malaga saBnseTcs AMHUEN BEPTUKANbHbBIX XONOANABbHbIX BUTPUH-LLKA)OB,
NPUMeHeHNe KOTOpble NOIHOCTbIO OCTEKNEHbI. C3aAM NpeayCMOTPEHbI Pa3aBUKHbIE ABEPMU.

Malaga npegHasHayeHa AnA XpaHEeHUA 1 MPOAAXKM Ha YCIOBUSAX cCaMoobcny-
KMBAHNA KONBACHbIX N3NNI, MONOYHbIX MPOAYKTOB, GPYKTOB 1 OBOLLEN,
CBEXKeHape3aHHbIX 0BOLEN U GPYKTOB U MACHbIX U34E/UN.

OtsercTtBeHHOCTb OTBETCTBEHHOCTb 3a KBafIMd)MKaU,MIO, a TaKXe 3a NCnXxmnveckoe 1 d)l/l3l/1l-IeCKOG

COCTOAHME CNELUNaANNCTOB, NPUBAEKAEMBIX K SKCNNYyaTalunn v TEXOGCI’IV)‘KMBa-
HUIO 0aHHOW BUTPWUHbI, HECET 3aKa34vyuKk nin pa60Top,aTenb.

8. TexHUYecKue AaHHble

Malaga R : TR T L
Lengthwithoutends Workingtemperature Openingdisplaysurface Horizontal display surface Netvolume
X °C R 53 R
H160
ventilated 12 20 B9
H210 " "
ventilated 1250 0"C/+2"C 1,7 2,6 875
i) 16 26 845
static

0. HOprI n CepTM(bMKaTbI, 3aAaB/ieHue o cooTeeTCcTBnnN

XonogunbHble npunaeku cepun Malaga, onvcaHHble B JaHHOM PYKOBOACTBE, OTBEYAKOT OCHOBHbIM
TpeboBaHMAM_6€30MacHOCTM, OXPaHbl 340POBbA W 3aLLUMTbI, YCTAHOBNEHHbIM B MepPevyncNeHHbIX
HUXKe eBPONENCKMX 3aKOHAX U AMPEKTUBAX:

AvpeKkTtusa NMpumeHaemble HOpMbI

O mawmHHOM obopyaosaHum 2006/42 EC

ISO/TR 14121; EN ISO 12100; EN 378-2;
EN 378-3; EN 378-4; EN 60079-10-1

06 3n1eKTPOMarHUTHOM COBMECTUMOCTH EN 61000-3-2; EN 61000-3-12; EN 55014-1; EN
2004/108/EC 55014-2

O HU3KOM HanpsaxeHum 2006/95/EC

EN 60335-1; EN 60335-2-89/A2

Ounpekrtusa RoHs 2011/65/EC EN 50581

(06 orpaHn4yeHnn NCnosib3o0BaHMA OMNACHbLIX BE-
LWEeCTB B INEKTPUHECKUX U INEKTPOHHbIX r|p|/|60pax)

EBponeiickuii pernameHT EC-1935/2004 EN 1672-2
(o maTepmanax, BCTyNalLWmxX B KOHTAKT C TOBApOM)
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O cobnodeHuu mpebosaHulli U HOPM YKA3AHO 8 3aA871€HUU O coomeemcmeauu, hakcumusne

0 KOmopo2o npusaa2aemcs K Hacmosau,emy pgxoeodcmey.
Cmamesa 3, napazpag) 3 oupekmusgel ESC 9
pol OelicmausA 0aHHOU dupekmussl.

/23 (PED) uckntoyaem 0aHHble modenu u3 cee-

JKcnayaTauMoHHbIe NOKa3aTenu AaHHbIX BUTPUH Oblin onpeaeneHbl B pesynbTaTe UCNbITaHUIA, NPo-

BeJeHHbIX B COOTBETCTBMWN CO CTAHOAPTOM:

EN ISO 23953 B ycnoBuMAX OKpYKatoLen cpeabl, COOTBETCTBYHOLLMX KNMMaTu4yeckomy Knaccy 3 (25°C

, OTHOCUTE/IbHAA BIaXHOCTb BO3ayXxa 60 %), cm. Tabaumuy:
Knumatuueckue Knaccbl okpyXKatowen cpeabl no ctaHaapty EN 1ISO 23953

. Temnepatypa | OTHOcuTenb- Macca BogAaHoro
hunaromanon ke | MO CpOMYTep- | Wa8 | LU | napa s cyXom soay.-
pbi MOMeTpy BNIAXXHOCTb Xxe

°C % °C r/Kr
0 20 50 9,3 7,3
1 16 30 12,6 9,1
2 22 65 15,2 10,8
3 25 60 16,7 12,0
4 30 55 20,0 14,8
6 27 70 21,1 15,8
5 40 40 23,9 18,8
7 35 75 30,0 27,3
8 23,9 55 14,3 10,2

Macca BoAAHOro napa B CyXOmM BO34yXe ABAAETCA OA4HUM U3 OCHOBHbIX d)aI-(TOpOB, KOTOpble BANAIOT

Ha 3KCNAyaTauyMOHHbIE Ka4eCTBa U n0Tpe6neHme HEpPrun M3Aef|l4171.

3aaBneHue o Konua 3aABneHnAa o cCOOTBETCTBUMU npunaraeTca K BUTpuHe.

COOTBETCTBUMU Ero Tak)Ke MOXHO CKayaTb B MIHTepHeTe nocsie 3anosHeHuA 61aHKa no
cnefyloWwmm agpecam:

Utanua: https://www.arneg.it/it/dichiarazione-di-conformita-del-prodotto

3a py6exom: https://www.arneg.it/en/declaration-produtcs-conformity

10. UpaeHTUPUKauua — [JaHHble NacnOPTHOM TabAnUKK

Ha 3aaHei naHenn BUTPUHbI PacnonoXKeHa 3aBoACKas Tabinyka (Fig.2) co Bcemn MaeHTUGUKALMOHHBIMM AaHHbIMM:

No HanmeHoBaHue

Ha3BaHue 1 agpec npomnssogutena

Ha3BaHue 1 ANMHA BUTPUHDI

Kog BUTpUHbI

3aBOACKOM HOMEP BUTPUHDI

HanpaxkeHne nutTaHmA

YacToTta nuTaHuA

Mornowaembl TOK

00 (N|OU|BWN|EF

Mornouwtaemasn 3/eKTpUYecKkaa MOLLHOCTb Ha 3Tane oxnaxaeHus
(seHTMNATOPSLI + [MDHbI + ocBeLleHMe)

9 Mornowaemas aneKkTpnyeckas MOLLHOCTb Ha 3Tane OTTalKu
(3aWmLLeHHble HarpeBaTenbHble 3n1eMeHTbl + MIHbI + BEHTUNATOPbLI + OCBelleHue)

10 |MouwHocTb ocBelleHu A (rae npeayCMoTPeEHO)

11 |Mone3HaAa naowanb 3KCNO3MLNN

12 |Tun xnapareHTa, Ha KOTOPOM paboTaeT cucTtema

13 Macca xnagareHTa B cucteme
(TonbKo ANA BUTPUH CO BCTPOEHHbIM 6/10KOM)

14 |[KnumaTuyecKkuid Knacc oKpyKatowen cpeapl M UCXoaHaa Temnepartypa

15 |Knacc 3awmTbl OT BAAXKHOCTU

16 |Homep 3aKasa, No KOTOpoMy bblsla U3rOTOBNEHA BUTPUHA

17 |MopsaaKoBbI HOMEpP NPOM3BOACTBA BUTPUHDI

18 |loa n3rotoBneHUA BUTPUHDI

19 |OTtonutenbHasa MOLWHOCTb

20 |QR Kopg,

21 |Mapka EAC
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- Ha38aHuUe sumMpuHe.l (2); 3ae600ckoli Homep uzdenus (4); Homep 3akasza (16)

0 B 3anpoce cepsucHo20 0bcayHusaHusa coobuwume npouzsooumernto:
Hu B Koem cnyvae HE cHMMATb nacnopTHytO TabanYKy.

11. TpaHcnopTupoBKa ‘/

NPEAYNPEXAEHUE! NepemelyeHue Taxkenoro npegmerta. NMpupgasnmeaHue
30Ha TPAHCNOPTUPOBKU A0NKHA 6bITb CBO6OAHA OT NtOAEN U NPEeaMETOB.

Bce norpy3o4Ho-pasrpy3oyHble paboTbl AOMKHbI OCYLLECTBAATLCA KBANMOULMPOBAHHBIM
nepcoHasiom, KOTopbI cnocobeH onpeaennTb Bec, TOYKM nogbema (be3 Tpybonposoaos,
NPOBOAOB, 3/IEKTPUYECKUX LLMTOB U NPOY.) N Hanbonee noaxoaslLee C TOYKM 3peHunn beso-
NacHOCTM U MOLLLHOCTM CPEACTBO Pa3rpysKMu.

ButpuHbl O60pyp,OBaHbI cneunanbHbIM AepeBAHHbIM NOAAOHOM, NPUKpPENIEHHbIM K OCHOBAHUIO U
npeaHasHa4YeHHbIM ANA nepemelleHnA OGOpVﬂ,OBaHMﬂ npu nomowun BUAOYHbIX MOTPy34MNKOB.

Xapaktepuctukmn Mcnonb3oBaTb BUIOYHbIM MOrPYy34UK: .
BU/IOYHOTO - C MOAXOAALMMY XapaKTEPUCTUKAMM NpK cObN0AeHNN AeMCTBYIOLLMX HOPM;
- HE “3HOLWeHHpIN/NoBpeXaAeHHbIN;, . .
norpysyuka - MeXaHNYeCKUI NN INEKTPUYECKMI C HOMUHANIbHOM MOLLIHOCTbIO 6oAbLuel
nnn pasHoun 1000 Kr;
- C TpOoCcamMm 1 Kabenamu cornacHo Hopmam u HE M3HOLWEHHbIMM.

be3onacHocTb * Y6eanTbCA B OTCYTCTBUM NOCTOPOHHMX B 30HE TPAHCNOPTUPOBKM.
Norpy3o4yHo- ® Bcerga npaBu/IbHO pa3mewaTb NOrpy3oyHble CKObbl.
® Bceraa 3aBoanTb CKOObI 40 KOHLA.

pa3rpy3ouHbIX
* Bec o6opyanoBaHma HeobxoanMmo pacnpeaenntb TakMm obpasom, 4Tobbl

pabor COXPaHUTb paBHOBecKe LeHTpa TaxecTtu (Fig.3).
(4T0 Aenathb) NPEAYNPEXAEHUE! MepemelLeHue TAXeN0r0 Npeamera.
NMpuaasnusaHue

Coﬁmop,arb YKa3aHuAa no 663OI18CHOMY nepemeLleHuto.

3atarnsaHue. NpocegaHne/gepopmauymm/obpbisbl
He TAHYTb/TONKaTb BUTPUHY.

HE ncnonb3oBaTb CTEKNA B Ka4ecTBe KpenaeHusa/onopsbl/3axeaTa.
CobntopaTb yKasaHMa no 6e3onacHOMy nepemeLl,eHuto.

e Mpouedypbi MpaHcnopmupoeKU, omauYHble 0m YKA3aHHbIX, 3arpewieHsi.

12. XpaHeHue

Yro genartb . XEaL-WITb BMTPWHbI B 3aKPbITbIX MOMeELLLEHMAX Npu TemnepaTtype ot -25°C ao
+55°C 1 oTHOCUTEeNnbHOM BRaxKHOCTU oT 30% Ao 90%.

¢ [lepea NPUHATMEM Ha XpaHeHWe Heobxoanmo ybeamTbCs B LLe/IOCTHOCTU
yNaKoBKK 060pyA0BaHNA U B OTCYTCTBUU AePEKTOB, KOTOPbIE MOTYT Hapy-
LWNTb PEXXUM XPAHEHMA Ha CKNaae

4To He penatb YnbTpadmonertosble nyuyn. NepmaHeHTHasa gedopmaLma NaAacTMacCoBbIX
MaTepuanos/noBpesKaeHNe KOMMNOHEHTOB BUTPUHDI.

3ANPELIEHO XxpaHWTb BUTPMHbBI Ha OTKPbITOM BO34yXe B MECTax,
NoABeP>KEeHHbIX BO3AEMUCTBMIO aTMOCPEPHbIX OCaAKOB U NPAMbIX
COJTHEYHDIX NyYen.

13. YcTaHOBKA, OKpY)KaloLue ycaoBusa, NepBan OUMUCTKa /
ﬁ ANPEAYNPEXAEHUE!

MNepep, BbinoNHeHUeM NO6bIX AeCTBMU NPUHATD BCE BO3MOXHbIE Mepbl
NpeaoCcTOPOXKHOCTH, YTO6bI M3beKaTb HecHacTHbIX cnyvaes ¢ onepatopom. Hapgesatb
npeaycMoTpeHHble CpeacTBa UHAMBUAYANbHOM 3aWuTbl (ra. 3).
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0 YCTaHOBKY BUTPUHbI AO0/I}KHbI BbINONHATb YNOJIHOMOY€EHHbIE U NOArOTOBNAEHHbIE TEXHUKU
npeanpuATUA, YKa3aHHOro B KOHTpaKTe (npoussogutens/gunep/anctpubobloTtop).

- /Troboe usmeHeHue onucaHHol 8 OQHHOM pyKosoodcmee rnpoyedypbl YCMAHOBKU O0/HHO

o - KnueHm Hecem omeemcmeeHHOCMb 30 nodeomosky mecma ycmaHoB8KuU.

66/mb paspeweHo ARNEG S.p.A.
BUTpMHA MOXKET NOCTaBAATLCA B CeAytoLWen ynakoBKe: . . .
* B lepeBAHHOM KapKace, MPUKPEenIeHHOM K OCHOBAHUIO, U B HENJIOHOBOM MNEHKe, 3aKpenaeHHoM
MeTaNIMYecKon neHTon (cTaHaapTHaA ynakoska);(Fig.5)
® B KAPTOHHOM ynakoBKe (no 3anpocy);(Fig.6
* B AepeBaAHHOM KneTtu (no 3anpocy) (Fig.7).

30Ha
YCTaHOBKM
BO/MKHA

® 0TBEYaTb TPEOOBAHUAM AENCTBYIOWMX B CTPAHE YCTAHOBKW HOPM;
® COOTBETCTBOBATb KIMMATMYECKOMY KNacCy OKpyXKatoLiel cpeapl, . 9;
® UMEeTb HAaMNO/IbHOE MOKPbLITUE, YTO B COCTOAHUM BblAEPKaTb BEC BUTPUHDI;

® UMeTb BbIK/Il0YaTElb C aBTOMATMUUYECKOM 38LLI,VITOVI OT KOPOTKOIo 3amMblKaHUA,
OT Neperpys3ku, ot paspAagoB Ha 3eMI0 U OT yTedeK MeKay 3/IEKTPUYeCKomn
NNHUEN NMNUTAHNA N BUTPUHOWU,

* UMeTb HeobxoaMMOoe MPOCTPAHCTBO A1 XOPOLWEN UMPKYAALMM BO3AYXa,
3KCNAyaTaLunmn N TeXobCNyKMBaHUS.

Ycnosusa
OKpYy)KaloLen
cpeabl

[ns npaBuabHOM paboTbl BUTPUHbBI TEMNEpPaTypa M OTHOCUTE/IbHAA BAAXKHOCTb
BO34yXa He ,CI2011)+(HbI nNpeBblWaTb NPeaesioB, YCTAHOBAEHHbIX KIMMATUYECKUM
knaccom 3 (+25 °C; oTHocuTeNbHasA BAAXKHOCTb BO3ayXxa 60%) cornacHo cTaH-
AapTy EN-1SO 23953 - 2.

Mpuemka
BUTPUHDI

* Y6eanTbCA B LENOCTHOCTU YNAaKOBKU U OTCYTCTBUN BUAMMbIX NOBPEKAEHUN.
® OCTOPOXKHO NPOBECTM PACNAKOBKY, YTOObI HE NOBPeAUTb 060pya0BaHME.

* Y6eanTbCA B OTCYTCTBUM NOBPEXAEHUA KOMNOHEHTOB 060pPYA0BaAHUA.

* [pn 06HapyKeHNN NoBpeXAEHNN HEMeANIeHHO U3BECTUTb NPOMU3BOAUTENA.

Mopapok
[eucTsum no
YCTaHOBKe

(Fig.4)

OCTOPOXHO! CnyyaliHoe OTKpbITUE ABepel. PaHbl U TPaBMbI.
[epKaTtb ABepu 3aKPbITbIMU U 3a610KMPOBAHHBIMU BO BPEMA YCTAaHOBKM.

War DewctBue

BHK1MaTEN1bHO OCMIOTPETL MECTO YCTAHOBKV M YCTRAHUTL BCE UCTOHHMKIN OMaCHOCTV /19 ONepaTopa.

CHATb YAKOBKY TO/IbKO B TOM C/Ty4ae, EC/IM BUTPMHA Pa3MELLEHA MO MECTY UCTO/Ib30BaHM.

be3onacHO NOAHATb BUTPUHY.

MoAXOAALMMU HOXHMLLAMW Pa3pe3aTb KpenexKHble NEeHTbI 3aXKUMOB -A-

CHATb 3a*KMMbl U KOPOO.

OnycTUTb M Pa3MEeCTUTb BUTPUHY MO MECTY SKCMyaTaLuuu.

OTperynMpoBaThb ropU30HTaIbHOE NOJIOKEHME BUTPUHBI C MOMOLLBHO YpoBHS (Fig.8).

y6€ﬂ,MTbCFI, YTO BCE OMNMOpPHblEe HOXKWN CTOAT Ha 3eM/ie.

O O[O UVDIWIN| -

BbIpOBHATbL BUTPUHY KaK cnepeam, Tak M c3aau.

Yto He pgenatb

HE ycranaBausatb BUTpUHY (Fig.9):_ .
- B MOMELLEHMAX CO B3PbIBOONACHOM aTMOCchepou;

- Ha OTKPbITOM BO34yXe Nofa AeicTBUeM aTMOChEepPHbIX ABNEHWI;

- 613K UCTOYHMKOB Tenna (NoA NPAMbIM CONHEYHbIM U3NYYEHUEM, B HENO-
CPeACTBEHHOM 61M30CTM OT CUCTEM OTOMN/IEHMSA, 1AM HaKa/IMBAHWUA U T.4.);

- No6/1M30CTM OT BO3AYLLUHbIX MOTOKOB CKOPOCTbIO Bblle 0,2 m/ceK (pa-
[OM C ABEPAMU, OKHAaMU, CUCTEMAMM KOHAMULIMOHMPOBAHMA U MPOM.).

MepBasa o4ynCTKa

O

® AKKYPaTHO CHATb 3aLMTHYO NAEHKY, YA3/IUTb OCTATKM KNen C NOMOLLbIO
NoAXOAALLEro pacTBOPUTENA.

¢ [lonb3oBaTbcA HeﬁTpal’IbelMM cpeacrsamu, BblCylwnTb MATKOWM TKaHbHO.

HE 1cnonb30BaTh BELLECTBA, COAEPMKALLME CMIMPT, /19 OUUCTKU AETANEN M3 NIEKCUIIaca.
HE ncnonb3oBaTtb abpasunBHbIe BELWECTBA N METANIIMYECKUE TYOKMN.

ONACHO! NapgeHune/nonomka
HE xogutb no Kpbiwe BUTpUHbI (Fig.13).

05060172 00 11-07-2017

109



Mhg a arNnec

Pycckui

OCTOPOXHO! OcTtaBneHHble 4acTu YNaKOBKU. PaHbl 1 TpaBMbl.
HE ocTaBnAaTb YacTn ynakoBKu (reo3an, AepeBAHHble YacTu, CKPenKM 1 MpoY.), a TakKe
aboumne NHCTPYMEHTbI (KNeLwLm, HOXHULbI U NpoY.) B paboyeit 30He.

aKkue npeaMeTbl A0/XKHbI BbITb YAaneHbl NPU NOMOLLM NOAXOAALMX CPEACTB YU MOMELLEHbI
B COOTBETCTBYlOLLME MecTa cbopa.

Ana npagunbHoU ymunu3ayuu yrnakosku caedyem 3Hame, Ymo OHA cocmoum u3:
depesa - neHonaacma - noauamuseHa - lBX - kapmoHa.

14. dnekTpuuyeckoe NoAKNAOYEHUEe ‘/

OMACHO! dnemeHTbl NoA HanNpAXXeHnem. INEeKTPUYECKoe NoparkeHue.
NEPEA BbINONHEHMEM TIOBbIX ONEPALUUA OTKNHOYUTDb NTEKTPUYECKOE NMUTAHUE!
Y6epuTbCca, UTO KapTep He KacaeTcs 31eKTPUYECKOro LWUTa.

9 YcTaHOBUTDb COOTBETCTBYHOLWLYIO CUCTEMY 3asemneHus!

Anekmpuyeckue cucmemsl 00aXHbI bbIMb 8bIMOMHEHbI 8 COOMB8emcmauu co cmaHoapma-
Mu, pe2ynupyrouwumu ux uzzomossneHue, yCmMaHoBKY, 3KCMAyamayuto U mexHuyeckoe ob-
cnyxcusaHue no oelicmsyowum HOPMAmM CMPAaHbI YCMAHOBKU BUMPUHSI.
Lna 6ecnepeboliHol pabomsl 060pydosaHus Heobxo0umo, Ymobbl MAKCUMAsIbHOe HArNpsA-
HeHue Kosebasoce 8 npedenax +/- 6 % om HOMUHAILHO20 3HAYEHUA.

OTBEeTCTBEHHOCTb

KnueHr MoAroToBUTb 31IEKTPUYECKYHO TIMHUIO MUTAHMA A0 TOYKU Noa-
KNOYEHUNA BUTPUHDI.
Cneumanuct [onxKeH yCTaHOBUTb YCTPOMCTBA KPENAeHMA 41A BCEX NPOBO-
no [0B Ha BXOA4e W BbIXOAE BUTPUHDI.
YCTaHOBKe
ARNEG KomnaHua ARNEG S.p.A. He HeceT HMKaKOM OTBETCTBEHHOCTM B
OTHOLLEHNWN NONb30BaTENA U TPETbUX NNLY, 33:
- ywepb, NpUYMHEHHbIN BCheACTBUE aBaPUA MU HEUCNPABHO-
CTU CUCTEM Ha IMHWUN [10 BUTPUHDI;
- ywepb, NpUUYNHEHHbIN BUTPUHE BCAEACTBUE NPUYMH, HanpA-
MYIO0 CBAAI3AHHbIX C HEMCMPABHOCTbIO 3/1IEKTPUYECKON IMHUN.
NMnHuna * [oAroToBUTL IMHUM SNEKTPONUTAHMA B 3aBUCUMOCTM OT NOIIOLLEHHOW MOLLHOCTY
NUTaHUs BUTPWHBI, KOTOpas 0603HauYeHa Ha 3aBoackon Tabaunuke, ra 10.

* Y6eanTbCA, YTO NIMHUA NUTAHUSA:
- UMeeT Kabenu noaxogAlLero ceyeHmsn, 4Tobbl obecneuynTb cobntoaeHme
MaKCMMaNnbHOro NageHna HanpsxeHua (5%).
- 3aWMLLEeHa OT CBEPXTOKA, NepPerpy3okK u yTedyek Ha Maccy B COOTBETCTBUM C
eMCTBYIOLLMMMN HOPMAMMU.
- AN NUHWUIK NUTAHUA NPOTAMKEHHOCTbIO CBbIWe 4—5 M MCNONb30BaTb Kabenu
NOAXOAALLEro ceyeHus.

3ameHy ﬂOBpG)f(dGHHO&O WHypa numaduAa 00713 eH 8bINMOMHAMb MOSb-
KO I'lpOU3600UfT7€flb unu yKasaHHaAa um opeaHusayus.

MpepoxpaHuTenbHble  ® BUTPMHA A0XKHA O6bITb 3aLMLEHA NPU MOMOLLY MHOFOMO/IKOCHOFO aBTOMATH-
aBTOMATYNECKHE 4eCcKOoro TePMOMArHMTHOrO BbIK/OYATENN C COOTBETCTBYHOLLMMU XapaKTepPUCTH-
Kamm, KOTopbI 06nagaeT TakkKe PpyHKumen obuwero pyounbHMKa AMHUN.

e [loKa3aTb onepaTopy NONOXKEHME TaKMX BbIKIOYaTENEN, KOTOPbIE A0/KHbI
6bicTpo gocturatbca B YPE3BbIYAUHDIX cutyaumsax.

BbIK/Ito4aTENUN

OMNACHO! 9nemeHTbl Nog, HanpaxkeHnem. KopoTkoe 3ambliKaHue.
dNneKTpUYEeCcKoe nopaxkeHue.

ABTOMATUYECKME TEPMOMArHUTHbIE BbIKNOYATENIN He J,0NKHbI
pa3mbIKaThb Lienb Ha HelTpaau 6e3 o4HOBPEMEHHOro ee pa3mblKaHUA
Ha ¢aszax. B ntobom cnyuae oHU A0NXKHbI 06ecneunBaTb NoAHOE
OTK/Il0YEeHMe B YCI0OBUAX CBepXHanNpAXKeHuAa Kateropum lil.
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Nepeg, ® 06PATUTLCA K INEKTPUUYECKMM CXEMAM, YTO NPUNAraloTCsa K NpuUnaBKy

nogknoueHnem © YO€ANTLCA, UTQ NapameTpbl Tab/IMUKKM OTBEYAIOT XapaKTEPUCTUKAM
3N1EKTPUYECKOM CUCTEMbI, K KOTOPOW MOAKAOYAETCA BUTPUHA
e ybeamnTbCAa, YTO HaNPAXKEHNe NUTAaHNA COOTBETCTBYET AaHHbIM, YKa3aHHbIM
Ha 3aBOACKOM Tabanyke

® He0HX0AMMO CHATL C ceba Bce MeTanIMyeckme NpeameTbl: KoNbLa, Yachl,
6pacneTbl, CEpeXKnN n T.4.

ONACHO! dnemeHTbl Nog, HanpaxeHnem. KopoTkoe 3ambiKaHue.
dneKTpuUyecKoe nopaxkeHue.

Y6eanTbCA, YTO KOHTAKTbl Pa3/IMYHbIX NOACBETOK (MONOK, KO3bIPbKA,
HaACTPOIKU) NPAaBMIbHO BCTaB/IEHbl U 3aKpen/ieHbl B COOTBETCTBYHOLLUX
po3eTKax M He OTK/IIOYATCA BO Bpemsa npoBeaeHUA paboT no ounCTKe u
TeXHUYECKOMY 06CNyKMBaHUIO, CNPOBOLIMPOBAB yAap TOKOM.

® BbINOJIHATb NOAKNKO4YEeHUe

Ecnu npepvigaemcs anekmpuyeckoe numaHue, a 3AeKkmpudyeckue ycmpolicmea maza3uHa
He repe3anycKaromca U 8bi3618aom cpabamel8aHuUe 3aWUMbl OM Nepezpy30K, 6HeCMu u3-
MeHeHUs 8 cucmemy, Ymobbi OuggepeHyuposams 3anycK pasaudHsix ycmpolicms.

15. KOHTpOab 1 HACTpPOiiKa TemnepaTypbl /
KoHTponb TeMnepaTypbl OXNaXKAEeHUA OCYLLECTBAAETCA C MOMOLLbIO 3N1EKTPOHHOIO KoHTponnepa (Fig.11).

ﬂ Lnsa eHeceHUa usmeHeHul 8 NpPoe2pamMmupoBaHUE KOHMpPOosaepa obpaw,amsca K npousso-
oumesnto.

16. 3arpy3Ka BUTPUHDI @

MaKc. onycTman paBHOMEPHO pacnpeaeneHHan Harpyska Ha BaHHy: 350 kr/m2 (pwuc. 12).
MakKc. gonycTMmasn paBHOMEpPHO pacnpefeneHHan Harpyska Ha peweTku: 160 kr/m2 (puc. 12).

Yrto penatb * PasmellaTb TOBap paBHOMEPHO M ynopagodyeHHo (puc. 12).
* 3aK/1laAblBaTb YXKE OXNAXKAEHHbIN 40 HYXKHOW TEMMNEPATYpPbl XPaHEHUA TOBap.

* 3arpy»aTb BUTPUHY TakKnm 06pasom, 4Tobbl A0/blUe PONEKaBLINIA B HeW
TOBap NPOAABaCA PaHblUe, Y4eM BHOBb BbI/IOXKEHHbIN (TOBapoo6b0opoT).

YT1o He genatb HE 3aKpbiBaTb/HapyLLaTb NOTOK OXNaXAEeHHOro Bo3AyXa
HE Harpy»XaTb KpblLWy BUTPUHbI.
HE 3aknagpiBaTb TEN/bIA TOBApP
HE nperpaxaatb HUKOMM 06pa3oM NOCTyNeHME OXNaXKAEHHOro BO34yXa
(ToBapOM, 3TUKETKaMM, LEHHUKAMU, YKPaLLEHUAMMU U T. 4.)
HE nogHumaTbca Ha BUTPUHY (Fig.15), 4Tobbl 4OCTaTb A0 MECT 3aKNaaKu,
NCMNoAb30BaTb IECTHULLY, OTBEYAIOLLYIO HOPMaM.

Ob653aHHOCMbIO KAUeHMa A6a1emcs: L

- Ipo8epKa coomeemcmaus 8cex 8blMoMHeHHbIX onepayull delicmeyrowum Hopmam,;

- UCrosb308gHUE COOMBEeMCmMaYWUX KOMMYHUKAMUBHbIX cpedcme 0414 nokynamernel o
3anpeme nodvema Ha BUMPUHY.

0 Pacnonazame mosap 6e3 nycmeoix npocmpaHcmes mexoy Hum, amo yayqwum K/ eumpuHei.

17. OTraitka u cams BoAbl
Malaga o6opyaoBaHa cMCTEMOM OTTalKM MEXaHMUYECKOM OCTaHOBKM.

17.1 Cnue 800bi

MpeaycmoTpeTb CAMB B NOAY NoA, HEOONbLWMM YKIOHOM BO U3bexaHue:

- NNOXOro 3anaxa BHYTPU BUTPUHbI;

- paccemBaHMA OX/1aXKAEHHOro BO3ayXa;

- HeMcnpaBHOCTEM NO NPUYNHE BNIAXKHOCTU.

Mopapok aeiicteumn

- YCTaHOBUTb NOAXOAAWMNN CUDOH MeXAY CIMBHOWN TPYOOM BUTPUHbBI U CIMBOM B MOJY.
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- I'eprv\eTMqu 3a4enatb 30HYy coeanHeHNA CnBa C NMNOJIOM.

KeanuguyuposaHHbili MOHMAaXHUK 060py008aHUA 00HEH NepuoouYecKu Nposepams uc-
npasHocCMo 2u0pasaUYecKux coeduHeHud.

18. OcBeweHue

BHYTpeHHIO noacBeTky mebenn obecneymBatoT CBETOANOAHbIE NaMMbl.
BbIKNtOYaTENb OCBELLEHMA HAXOAUTCA Ha NaHenu ynpasaeHusa, puc. 10, nos. 1.

19. TexHunueckoe 06cnyKuMBaHUE U OUUCTKA @

OMACHO! Yacti noa HanpAXXeHnem. INeKTpudecKoe noparkeHue.

NEPEA BbINOTHEHUEM TIOBbIX ONEPALUUU OTK/THOYUTb SNEKTPUHECKOE NUTAHUE!
HE mouunTtb 1 He 6pbi3raTb BOAOM MU YNCTALLMM CPEACTBOM HENOCPEACTBEHHO Ha
3N1eKTPUYECKUE YACTU BUTPUHDI (BEHTUNATOPDI, N1adOHbI, 3/IeKTPUYECKMUe NpoBoga U Npou.).
HE npuKacaTtbca K 060pyA0BaHUI0 MOKPbIMU MU BAAXKHBIMU PYKaMU U HOraMMu.

OCTOPOXHO! XonogHble NoBePXHOCTU. PaHbl, OXKOrHW. MonomKa cTekon.
[0XXAaTbCA, NOKA CTEKNAHHbIE AETaNN AOCTUTHYT KOMHATHOM TemnepaTypbl.

HE ncnonb3oBaTtb ropAavyro BOAY Ha XONOAHbIX CTEK/IAHHbLIX NOBEPXHOCTAX.

@ 3awmwaTtb pyku pabounmm nepyaTtkamu.

Ana oxpaHel 360p06bFl nompe6umenﬂ 8aXHO cobsaodames CaHuUmMapHo-ecucueHu4yeckue

0 Tosap nopmumcs om s8o30elicmseusi Mukpobos u 6akmeput.
HOPMbI U cucmemy OXAGXOEHUS.

Onepauymm NO OYMUCTKE AONXKHbI BKAKOYATb:

LWar HaumeHoBaHue OnucaHue
1 |MoikKa obe3KnpurBaHue, yaaneHne okono 97 % 3arpasHeHum
O6e33apa)kMBaHMe |0O4YMCTKa + Ae3nHdekums: 5
2 - OUYMCTKA: yaaNeHne BUANMbIX 3arpA3HEHNM
- Ae3nHdeKuma: yganeHne naToreHHbIX MMKPOOPraHU3MOB, OCTaB-
LLIKXCA NOC/Ie MOWUKMW.

3 |OnonackusaHue
4 |Cywka

19. 1 Cpeocmea 015 0OMUCMKU

Ucnonb3oBatb - YUCTYIO BOAY MaKcumanbHon Temnepatypbl 30°C
- YUCTYIO TKaHb
- HearpeccuBHble N HENTPA/IbHbIE YNCTALLME CPEeACTBa.

He - C coaepKaHMem cnupTa n UM Nog00OHBIMKU ANA OYNCTKKM AeTaNen N3 MeTa-
MCNONb30BaThb KpunaTa (nnekcurnaca)
- B NOPOLLIKe
uucraume - B rpaHynax
cpeAacTea - KMCNOTHbIMU U WENOYHbIMK (O0TOennBaTenn, ammunak)

- KOHLUEHTPUPOBAHHbLIMM

- HEM3BECTHOrO XMMUYECKOro CoCTaBa

- abpasnBHbIMM NPOAYKTAMU, XUMUYECKUMWN/OPraHNYECKMMWN PACTBOPUTENAMMU
- abpasmBHbIMM r'yBKamm, nonaTkamu, OCTPbIMU UHCTPYMEHTaMM

- arpeccuBHble, PacTBOPUTENN (YKCYCHAA, TIMMOHHAA KMCA0Ta M NPoY.)

19. 2 O6bwue ykazaHus

e TemnepaTypa o4YMLaemMblXx NOBEPXHOCTEN, MCNOIb3YEMOW BOAbI N MOIOLLMX CPEACTB HE AOKHA
npesbiwatb 30°C.

® AKKYpaTHO NpoTepeTb NOBEPXHOCTU HACYXO MATKOM TPAMKON.
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OCTOPOXHO!

XpyrnKre noBepxXHOCTU, CTEKNO0. BMATUHBI, LLapanuHbl, KOPPO3UA, PaHbl, MOJIOMKa CTEeK/a.
HE HanpaenaTb CTPYIO HENOCPEACTBEHHO HA OKPaLUeHHbIe UAKN NNACTMACCOBbIE MOBEPXHOCTHU.
HE HaHOCUTb YMCTALLME CPEACTBA HEMOCPEACTBEHHO Ha OYMLLLAEMbIE MOBEPXHOCTU.

HE npumeHaTb NapocTpyliHoe ob6opyaoBaHue.

HE npuknagbiBaTh CIMWLKOM MHOTO CUJbI.
HE HanpaBnATb CTPYO CANWKOM 6/1IM3KO K 3arpA3HEHMIO — 3TO MOXKET TPAaBMUPOBATb

onepartopa 1 3arpA3HnNTb yXe o4nlleHHble AeTaln U MOMELLEHUE.

M36eraTb CONPUKOCHOBEHMSA YUCTALLUX CPEACTB C HaXoAALMMCA NO6AN30CTM TOBAPOM.

OCTOPOXHO!

Cpepctea ana nona. Napel. Kopposuma. 3aTpygHeHue AbIXaHUA.

MN3beraTb KOHTAKTa, BAbIXaHWA.

19. 3 O4yucmKa HapyxcHbix Yacmeli (excedHesHas / exceHedenbHas)
ExXeHeaenbHO 04MLLATL BCE HAPYKHble YacTh BUTPUHBL. Cm. "Obwme ykasanua" ra. 19. 2.

19. 4 Oyucmka eHympeHHux Yacmeli (exemeca4Ho)
CobntopaTtb yKasaHua u3 rmas 19. 1 n 19. 2 1 BbINONHUTL CieayloLLee:

Pycckui

War DenctBue

1 |[docTatb BeCb TOBap M3 BUTPUHbI.

2 |Ypanutb BCe CbeMHble KOMMOHEHTbI, TaKMe KaK AeMOHCTPALMOHHbIE NOAHOCHI, PELUETKM U T.A.

3 |BbimbITb TennoM Bogon (makc. 30°C).

4 |MNpoae3nHONLMPOBATb MOKOLLMM CPEeACTBOM, COAEPKAWMM BaKTepmumaHOe BELLECTBO.

5 | TLATeNbHO OYMCTUTL NOA/IOH, CTOYHbIM Ken06OoK M 3aLLMTHYO PELLETKY C/IMBA BOAb, Y43/ IMB BCE MHOPOA-
Hble TeNa, NPOHUKHYBLUME Yepe3 PELLETKY BbITAXKKN M NOAHAB NPW HEOOXOAUMOCTU INCT BEHTUNATOPOB.

6 |TwaTtenbHO NPOTEPETb HACYXO MATKOWN TPAMKOWN.

Ecnu umeromcsa O6pG3OBC7HUﬂ Haneou, 8bI138aMb crieyuanu3uposaHHO20 MexXHUKa Xoso-

ﬂ O0usbHo20 060pyO00BAHUA.

19. 5 O4yucmka omoenbHbIX MamMepuasnos

NPOKNAAOK | ELle pas 04MUCTUTL C NOMOLLbBIO
ABepeit MATKOM TKaHU, CMOYEHHOWM B Yn-
CTOl BOAg.

Martepuan Yto genatb YTo He Aaenatb
Crekna e /icnonb3oBaTb TPAMKY, cmoyeHHyto | HE ncnonb3oBatb ropavyto Bogy ANA MbiTbA
HEeMTPaNbHbIMU MOKOLLMM Cpes- XONOAHbIX CTEKNAHHbIX MOBEPXHOCTEN,
cTBOM Mau Tensok (makc. 30°C) NMOCKOJIbKY CTEK/10 MOXKET TPECHYTb U
Mbl/IbHOM BOAOMN. NOpPaHMTb onepaTtopa.
* HemeaneHHo yaanatb cyxon Tpan- | HE ncnonb3osartb WwepoxosaTble,
KOW BCe OCTaTKM BOAbl MK motoLle- | abpasmBHble maTepuasbl Uan
ro CpeAcTBa, YTobbl NPeAO0TBPATUTL | METAN/IMYECKME CKPEOKN, KOTOPbIMU MOXKHO
noasAeHue NATEH U NonagaHue nouapanaTtb CTEKAAHHbIE NOBEPXHOCTMU.
KUAOKOCTN HA NPOKNAAKN, pamy N | HE ncnonb3oBaThb rpA3Hble TPAMKMK.
B NeT/n (CTEKNAHHbIE ABepLbl).
¢ [10/1b30BaTbCA BAAXKHOM TKaHbIO, HE nonb30BaTbCA BOCKOM,
Mnhactmacca| CMOYEHHOM B HEMTPAJIbBHOM YUCTA-| KOHLEHTPUPOBAHHBIMU YNCTALLMMMU
(npodmnn wem cpeacTse. cpeacTBaMu, CpeacTBaMm C COAePKAHUEM

Hed)TM, otbennsatenamm, a’spo3onamum gna
CTEeKNa, a6pa3MBHbIMM YUCTAWLMMU CpeacTBamu,

BOCN/IaMEHAKWNMUCA KNAKOCTAMWN.

HEeNTPaNbHbIMM MOIOLMM Cpes-
cTBoMm uaw Tensioi (makc. 30°C)
MbI/IbHOM BOAOMN.

TUTb NoABJIeHUE NATEH.

AntoMmuHMiA | ® Icnonb3oBaTb TPAMKY, CMOYEHHYIO

* HemeaneHHO yaanuTb Cyxon Tpan-
KOW BCE OCTaTKM BOZAbl NN MOtO-
Lero cpeacTsa, 4tobbl NpeaoTepa-

HE npyMeHATb KNCNOTHbLIX U WENOYHbIX

MOlOLLMX cpeacTs (Hanpumep,
otbennsaTens), CNOCoOHpIX BbI3BaTb
KOpPPO3M1o MNOBEPXHOCTEN.

HE ncnonb3oBatb WwepoxosaTble,
abpa3nBHble MmaTepuanbl UIn

MeTannanvyeckmne CKpE6KVI, KOTOPbIMN MOXHO
nouapanaTtb a/lloMnUHMEBbIE MOBEPXHOCTHU

HE npumeHATb NapocTpymnHoe
obopyaoBaHue.

HE ncnonb3oBaTtb rpAsHble TPAMNKW.
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Depeso * Acnonb3oBaTb TPANKY, cMoveHHYo | HE npymeHATb a3p030/1n, KUCNOTHbIE U
HeNTPasbHbIMN MOKOLMM Cpea- LWEeN0YHbIe MmotoLLme cpeacTBa (Hanpumep,
cTBOM unu Tennoi (makc. 30°C) oTbennBatenb), COAy U PacTBOPUTENN,
Mbl/IbHOM BOAOMW. CNOCOOHbIE BbI3BAaTb KOPPO3UO NOBEPXHOCTEMN.
* HemeaneHHO yaanuTb cyxom TpaAn- | HE Nonb30BaTbCA KeCTKMMM, abpasmBHbIMM
KOM BCE OCTaTKM BOAbl UM MOIO- | MaTepuanamu, KOTopble LapanatoT
LLLero cpeacTBa, YTobbl NpeaoTBpa- | NOBEPXHOCTU.
TUTb NOABNIEHNE NATEH. HE npumeHATb NapocTpyiHoe ob6opyaoBaHueE.
* Nepes obpabotkon Beeit HE 1cnonb3oBaTh BETOLLb C LLIEPOXOBATOM
MOBEPXHOCTM BbIMNOJHUTb TECT Ha NOBEPXHOCTBIO.
OTPAHMYEHHOM W HEBUAMMOM YHaCT- | ery iire MouMeHEHME MOloLLEN
Ke, 4Tobbl ybeanTbes, 4To YncTauee
MOKOCTU, MOCKONbKY €e U3nnHee
CPeACTBO He HapyLlaeT OTAENKY Uaun
/1aKOKPACOUHOE MOKPBITHE. NPMMEHEHWE Bbi3bIBAET MPOTEUYKN U
pa3byxaHue aepesa.

19. 6 OyucmKa Hepxcaseroweli cmanu

B HEKOTOPbIX C/Ty4anx MOXKeT O6paBOBaTbCH OKMCNEHME Ha CTa/IbHOW NOBEPXHOCTU: MeTa/IIMYEeCKKe NpegmeTbl, OCTaB-
NeHHble Ha B/1a*KHbIX MOBEPXHOCTAX, HAKUMNb, OCTAaTKN MOKOLLIUX CPeACTB Ha OCHOBE X/10pa UM aMMMaKa, NU3BECTKOBbIE
OT/I0OXKEHUA UK OCTaTKM NULLLEBBIX NPOAYKTOB, CO/Ib COIAHBIX PAaCTBOPOB, Cyxne OCTaTKN UCMapPUBLLMXCA )-KVILI,KOCTEVI.

Yto genatb CBeXKune NATHA U pPXKaBUYMHA:
OUMCTUTL NPU NOMOLLYM LIAMMYHA UAN HEUTPAIbHBIX MOKOLIMX CPEACTB rYOKON MU TKaHbIO.

3aTem yAannTb BCE OCTAaTKM MOIOLLENO CPeACTBA, TWATE/IbHO ONONOCHYTb BOAOM U Ha-
CYXO BbITEPETb NOBEPXHOCTb.
3acrapenbie NATHA U pXXaBYMUHA:

Mcnonb3oBaTb XMMUYECKME cpencrtea AnA OYUCTKHU HOBerHOCTeVI n3 Hep)-KaBEI-OLLI,EI7I
CTann, cogepxauime 25 % PacTBOP a30THOWM KUCNOTbI, U1K aHAaNOTnYHblE BeLLECTBA.
CToMKue NATHA M pXKaBYMHa:

U.LETKOVI OYNCTUTb HEPHKaBeKLWYHO CTa/lb, MPOMbITb YNCTALWMM CPEACTBOM U TLLATENbHO BbICYLLUUTD.

B pe3ynbmame AaHHOU onepayuu Ha No8epxHOCMU Mo2ym noA8uUMbCA Uapa-
NUHbI U3-30 NMPUMeHeHUsA abpasusHo2o memooda o4ucmku. HE ucrnons3oeame
CO/IAHYIO KUC/IOMY HA NOB8EepXHOCMAX U3 Hepxcasetouwleli cmarnu.

OCTOPOXHO! CKkonb3Kkuii non. NageHus.
Y6paTb ¢ nona Bce rybku, TPAMKKU, OCTAaTKN BOAbI UM YUCTALLLETO CPeacTBa.

0 OCTOPOXKHO YAa/nUTb N10Oble OCTATKM YUCTALLETO UK Ae3MHOUUMPYIOLLErO CPeaCTBa.

TujamesnibHO  8bIMOAHUMb  O0€3UH(eKYuro, 0rnonackueaHue u Ccywky 8o u3bexcaHue
pacnpocmpaHeHusa epedHbix bakmepudl.

19. 7 Ocmomp yacmeli

Mocne 3aBepLUeHMs AENCTBMIA NO 06e33apaXkMBaHMIO, ONONACKMBAHUIO U CYLLIKE BbINOAHUTL CAeayiolLee:
War Deicteue
1 | Ybeautbcs, YTO BCE YACTU XOPOLLO OYULLLEHbI U BbICYLLIEHbI.
2 | Y6eauTbcsa B OTCYTCTBMM MOBPEXKAEHHbIX UM CUIbHO M3HOLLIEHHbIX YacTeMN.
3 | 3ameHUTb M3HOLLEHHble YaCTU Ha HOBble, NPeAoCTaB/eHHbIE TO/IbKO MPOU3BOAUTENEM;
4 | YcTaHOBUTb HA MECTO NONHOCTbIO BbICYLIEHHbIE 31EMEHTHI.
5 | BOCCTaHOBUTbL 3NEKTPONUTAHME.

Mocne AOCTUMKEHUA BHYTPEHHe paboyelt TemnepaTypbl MOXHO CHOBA 3arpy3uTb NMPOAYKTbI B BUTPUHY.

20. 3anutb xnapareHT ‘/

OMNACHO! ras-xnapareHt. B3pbis. Yaywibe, HapyLeHne cepAeyHoro puTma, oXxorum ot
xonopaa auecresum/llo M 3P PeKr.
NEPEA, BLINONHEHUEM NIOBbIX PABOT NO/IHOCTbIO OMOPOXHUTb CUCTEMY!
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NPEAYNPEXAEHUE! BO3TOPAHUE. Oxxoru. YaywieHue.
HE nonb3oBaTbCsA UCTOYHMKAMM OTKPbLITOro NIaMeHn U 3NeKTpudecKumu npubopamm
no61M30CTH OT ra3oBbIX UCTOYHUKOB.

ToNbKO KBaNNPULMPOBAHHbIE TEXHUKM MOTYT OCYLLECTBAATL 3a/IMBKY X/1afareHTa 1 nposo-
AUTb PaboTbl HAa KOHTYpe cornacHo EBponenckomy pernamenTy 842/2006.

npOBepMTb OTZINYHYIO TEPMETUYHOCTb KOHTYPa XN1aAareHTa.
Mcnonb3oBaTb TOILKO OMOJIOTMPOBAHHbIE OPUTMHAIbHbIE 3aMacHble YacTu.

e O 3anpaskKe xnadazeHma cm. 8 pyKoeodcmee cucmemel.

21. YTuausauuma BUTPUHDI /

JdaHHaa sumpuHa Ha 75 % cocmoum u3 mamepuarsioe, Komopseie MOMXHO UCNosne308ameo

MnoemopHoO.

MoparortoBKa

e CnTb xnapareHT
¢ CiTb CMa304YHOE Macso

Ob6sa3atenbcrBa

* YTUAN3NPOBATb BUTPUHY HEOOXOAMMO B COOTBETCTBUW C AEMCTBYIOLNM B
Kak[10M OTAe/IbHOM CTpaHe 3aKOHOAaTeIbCTBOM Mo 06paLLeHUIo C 0OTXo4amu
N Npun cobatogeHMM HOPM OXPaHbl OKPYXKatoLen cpeabl.

® [lTaHHbIM NPOAYKT MO AENCTBYHOLLEMY 3aKOHOAATENBCTBY OTHOCUTCA K OMac-
HbIM OTXOAaM, @ 3HAYMT OH HEe BXOAWT B KAaTeropuo AOMaLIHUX OTXOA0B U He
MOKeT HbITb BbIBE3EH HA CBaJ/IKY, @ MOA/IEXNT 06A3aTeNbHOMY pa3aesibHOMY
cbopy oTX0A0B.

e HenoBpexkaeHHble KOMMNOHEHTbI XON04M/IbHOIO KOHTYpa c/ieayeT caaThb B
cneunannnpoBaHHbIE LEHTPbLI NO c6opy XNnagareHTa.

00/1H(HbI 8bINOAHAMbBCA MOSLKO crieyuanu3upoeaHHsvIMm U yriosiHOMO-

ﬂ Takue Oelicmeus, KaK MmpaHcrnopmuposka u obpabomka omxo0dos,
YeHHbIM r1epCcoHasI0M.

OTBEeTCTBEHHOCTb

Monb3osaTesib AOMKEH NepefaTb BUTPUHY B YKa3aHHbI MECTHbIMU BaCTAMM
WY NPOU3BOANTENEM LLEHTP NO COOPY OTXOA0B M BTOPUYHOM NepepaboTke
MaTepunanos.

ButpuHa
COCTOMUT U3

Martepuan KomnoHeHTbI

*enesHaa Tpyba HUXKHAA pama

Megb, aNIFOMUHNUI XONOANNBHbIN KOHTYP, 3/IeKTPUYECKana cucTema m
pama aBepe

OUMHKOBaHHbIN NCT OCHOBaHMWe ABuraTena, HUXKHUE NaHen, OKpa-
LUEHHbIE NMaHeNn, KOHCTPYKLUMA OCHOBaHMA, NOA-
KW, NOAA0HbI

MeHononunypetaH (CO.) Tenno0Bas M3onauma

3aKasieHHOe CTEK/O ABepu

[epeso H6OKOBble paMbl, 3aNeHEHHbIV MOAY/b
MBX OTOOMHMK

Monuctupon TepModOpPMMPOBaAHHbIE ODOKOBbIE CTONKM
MNonnkapboHat nnadoH namn

22. NapaHTuA

MoKynaTenb MOXET BOCMO/1b30BaTbCA NPEA0CTaBAEHHOW NPOM3BOAMTENEM rapaHTUEN TO/IbKO B TOM
CNyyae, ecnu TIWATENbHO NPUAEPHKMBAETCA MHCTPYKLMIA U3 HACTOALLErO PYKOBOACTBA, B YaCTHOCTM:

® He npesblaTb 3KCNAYaTaUNOHHDbIX Ol'paHM‘-IeHVIﬁ ANA BUTPUHDI;
® BCerga BbliNOJIHATb MOCTOAHHOE U TWaTe/IbHOE TEXO6CI’IY)KMBaHMe,'

® 10NYCKaTb K 3KcnayaTaunm obopyaoBaHMa NOArOTOBAEHHbIX ONEPAaTOPOB M TEXHUKOB C NPOBe-
PEHHbIM OMbITOM W HaBblKamu (cm. rn. 4—-5-6).

05060172 00 11-07-2017

115




Mbg a

Pycckui

aAr-rNnec

YcnoBsua

UTanua: 3a UckaoYeHnem ocobo oroBopeHHbIX YCN0BUIM, HOBOe obopyaoBa-
HWE MMEeEeT rapaHTUNHbLIN CPOK B pasmepe o4HOro roga ¢ AaTtbl NOCTaBKU. la-
PaHTUA HE PAaCNPOCTPAHAETCA Ha 3/IEKTPUYECKME U CBA3AHHbIE C HUMM YacTu. B
TeyeHune AaHHOro nepuoaa byaeT BbinonHeHa becnaaTHas 3aMeHa UM PEMOHT
KOMMOHEHTOB, KOTOpble MNPW3HaHbl AedEeKTHbIMU COMMAaCHO HEOCMOPMMOM
OLEHKe TeXHUMKOB npoussoanTtensa. Jltobble gpyrve noagpobHOCTN O rapaHTU-

HbIX YCNOBUAX CM. B YCNOBUAX NPOAOaXKHN.

3apyberKHble CTpaHbl: rapaHTUIiHbIE YCI0BUA A4 3apyb6eXkHbIX CTPaH YKasaHbl
B COrNalLEeHMAX C COOTBETCTBYIOLLMMM AUNEPAMMN U PETMOHANBHBIMU MEHeA-

XKepamu.

0 HecobnrwodeHue npednucaHuli u3 HacmoAawe2o0 pykosoocmsa rnpekpawaem oelicmsaue 2a-

paHmuu.

23. 3anacHble yactu

0 Mcnonb3oBaTb TOILKO OPUTMHA/IbHbIE 3anacHble YacTu.

e BbINONHATb 3aMeHY KOMMNOHEHTOB A0 MX MNOJIHOMO U3HALMBAHUA BO nsberkaHue yLu,ep6a nraam

N UMYLLLECTBY.

e BbINONHATbL NNAHOBbIE NPOBEPKMU NO TEXO6CI'Iy)-KMBaHVII-O, npeaycmoTpeHHble NO KOHTPAKTY.

24. YcTtpaHeHue HeucnpasHocTei (Toubleshooting) /

Wwyma

He:ggﬁ:aa- Bo3moKHble NPUYUHDI BepoATHble peweHus
ButpuHa e OTCYTCTBME 3/IEKTPOIHEPTUM ® HaliTM NPUYMNHY OTCYTCTBUA 3/IEKTPOIHEPTUN
OCTaHaB/IMBA- | e OTK/IOYEH INaBHbIN BblKAOYa- | ® BKAOUYUTL BblKAtOYaTe b
eTcAa UNIN He Tenb
3anyCKaeTCA | e By11ka He BCTaB/1IeHA B PO3ETKY | ® BCTaBUTb BUAKY
® CpabatbiBaHMe 3aWwuThl (Npe- | ® MpoBepUTb CTENEHb OYUCTKM KOHAEHcaTopa
OOXPAHUTENN, TEPMOMATrHUT-
Hble/anddepeHumnanbHble
BbIKNKOYATENN)
® HencnpaBHOCTb 3/1EKTPOHHOIO | ® 3aMEHUTb KOHTPOANEP
KOHTpO//1Iepa |
Mocne BOCCTAHOBEHMA 31IEKTPONUTAHUA YOeanTbCa, YTO BCe INeKTpuYe-
CKne npubopbl B MarasnHe cnocobHbl CHOBA BK/IOUUTLCA 6e3 cpabaTbi-
BaHMA NpeLOXpPaHUTENIEN OT YPE3MEPHOro HaNpAXeHUA. B npoTnsHoOm
cnyyae HeobxoaMMO BHECTU U3MEHEHMA B CUCTEMY, YTOObI AnddepeHLmn-
pPOBaTb BKAOYEHME Pa3IMYHbIX NPUHOPOB..
Ecnu sanekmpuveckoe numaHue He 80CCMAHOB/1eHO 8 bauxcaliwee spems,
C/IOHUMb MOoB8Ap 8 X000UbHYIO Kamepy, Ymobbl He Hapywumes memre-
pamypy XpaHeHus.
BuTtpuHa * ButpnHa HaxoauTcA Ha aTane e [lo}kAaTbCA 3aBepLUeHnA oTTankn (okono 30
HepoCTaToyHo |  OTTauku MWH
oxnaxpaer . Egl?,p,yxosa6opHMKm 3akynope- | OcBob6oauTb BO34yX03ab0pHUKMK
* ToBap pacnpegeneH HepaBHO- | ® Pa3mecTuTb TOBap paBHOMEPHO U ynopaao-
MEpPHO yeHHo (Fig.12).
® BUTpMHa HaxoanTca B6a13m e [lpoBEpPUTb PACNONOXKEHMNE BUTPUHDI B
OT BO34YLUHbIX MOTOKOB NN marasuHe, rn. 12
WCTOYHMKOB Tenna
* BUTpMHA He BbIPOBHEHA ® BbIpPOBHATb BUTPUHY, CM. rn.13.
ButpuHa ® He 3aTAHYTbI BUHTbI M 6ONTBI ® 3aTAHYTb BUHTOBbIE M BONTOBbIE KPENAeHuUA
n3jaeT Caull- | e BUTpnHa He BbIpOBHEHA ® BbIpOBHATbL BUTPUHY, CM. 1.13.
KOM MHOro
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KoHpeHcar ¢ Henpasu/ibHble ycnoBmA nome- | ® [IpoBepuTb PAcnosioKeHne BUTPUHbI B
WweHua marasuHe, rn.13.
e HepoctaTouyHaa uMpKynauma * [lpoBepuTb PaboTy BEHTUIATOPOB U 3N1EK-
BO34yxa TPUYECKNX COeAUHEHU
® HarpeBaTenbHble 31e€MeHTbl * [IpoBepuTb 31EKTPUYECKME CoeaNHEHUA
CTEKON He paboTatoT * [IlpoBepuTb NCNPABHOCTb HarpeBaTe/IbHbIX
3/1IeMeHTOB
e CTeK/IAHHbIE ABEepU He 3aKpbl- | ® XOPOLLO 3aKPbITb CTEK/IAHHbIE ABEpPU
Thbl
Temneparty- * Henpasu/ibHble yCN0BMA Nome- | ® [IpOoBepUTb PACNOIOKEHNE BUTPUHDbI B
pa BUTPUHDI WeHna marasuHe, rn.13.
M3NNWHAA e TemnepaTtypa BO34yxa Ha e [poBepuTb paboTy BEHTUAATOPA UCNapuTe-
Uan HepocTa- BbIXO4e He oTBeYaeT npea- na
TO4YHaA YCMOTPEHHbIM TPeboBaHUAM

* BUTpMHa pasmoparkmsaeT

e KoHAeHcaTop uan ucnapuTenb
3amep3aloT

e KoHAeHcaTop uan ucnapuTenb
3aCOpPEeHbI UK 3arpA3HEHbI

* [IpoBEPUTH 3NEKTPUYECKME COEAUHEHUSA U
Hanps»KeHue Ha Bxoae

* BeHTUNATOPbI YCTaHOBNEHbI HA0HOPOT,
NPOBEPUTb M BOCCTAaHOBUTbL HaMpaBaeHne
NOTOKa BO34yxa

O y6e,ﬂ,VlTbCﬂ, 4YTO NJIEHYM BEHTUIATOPA A0CTa-
TOYEH U HEe UMeeT NPenATCTBUN

* Y6eanTbCs, 4TO AaB/ieHne BCacblBaHUA OT-
BEYAeT 3aBOACKMM HACTPOMKam

* [poBEPUTb HACTPONKN OTTANKM

* Y6eanTbcA, UTO He 3aKynopeHa cekuma Bca-
CbIBaHMA

® BbINONHUTbL OYMCTKY

e ToBap pacnpeneneH HepaBHo-
MepPHO

e PazamecTnTb TOBap PaBHOMEPHO U yNopaao-
yeHHo (Fig.12)

YTeuka soapbl,
NAOXOM 3anax

® CN1Bbl BUTPUHbI 3aCOPEHbI NN
NoBpPEXKAEHDI

e JloTOK cbopa BoAbl He 3arepme-
TU3NPOBaH
e [epenus 13 N0TKa cbopa BOAbI

e Mexay BUTPUHAMM B pAL OT-
CYTCTBYIOT U/IM HE 3arepMmeTu-
3MpPOBaHbl COEANHEHUA

e [Ipounctntb CNnB

® OTPEMOHTUPOBATb NN 3aMEHUTb CUBDI
® 3arepmeTnU3npPoBaThb

* [IpoBEPUTb 3NEKTPUYECKOE NOAKNOUYEHME K
HarpesaTe/IbHOMY 3/IeMEHTY UCMapeHus

e [MpoBepuTb paboTy HarpeBaTeNbHOrO 3e-
MEHTa UcnapeHus

* YCTaHOBUTb W 3aKPbITb COEANHEHMSA

Hanunuue us-
MOpPO3U Unun
Hanegu

B BUTPUHE
® BeHTMAATOpPbI He paboTatoT
B UCnapuTene

* [lonoMKa HarpeBaTeNbHbIX
3/1EMEHTOB

e OTcoeanHeHmne aatymka Sdef

* Bo3gyLwHble NOTOKU, KOTOpble
N3MEHAIT UMPKYNALMIO OXNAXK-
AEeHHOro Bo3ayxa

e [[pOBEPUTH INEKTPUYECKNE COEANHEHUS

* [IpoBEPUTHL BEHTUNALMIO B MarasmHe

0:

ueHmp
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25. MHCTPYKUUM NO MOHTaXy/AeMOHTaXy /

OMACHO! Yactn nog, Hanps)eHuem. IneKTpuyeckoe nopakeHue.
NEPEA BbINOTHEHUEM NTIOBbIX ONEPALUUU OTKTHOYUTb SNEKTPUHECKOE NUTAHMUE!

0 CnepoBaTtb yKasaHuaAm u3 rnas 1-2—-3-4-5

@ 3awmwaTtb pyKu pabounmu nepuatkamm.

25. 1 [lemoHmaxc namn

Mopapok aeiicteumn

. CHATb BUHT -a-
. CHATb y3en naTpoHa -b-
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Oeknapauyuna o coorsetcteun EAC

Huxenoanucaswasca ¢upma Arneg Spa, pacnonoxkeHHaa no agpecy Via Venezia, 58 -35010 Campo San
Martino (PD), 3asBnseT, 4To 060pyAoOBaHMeE, ONUCaHME KOTOPOro NPUBOAUTCA B HACTOALLMX MHCTPYKLMAX,
cooTBeTcTBYeT TpeboBaHUAM TeXHUYECKOro pernameHTa TaMOXKEHHOro CO3a «INEeKTPOMArHMTHaA coBme-
CTUMOCTb TEXHUYECKux cpeacTte» (TP TC 020/2011), TexHuueckoro pernameHTa TamoxkeHHoro cotosa «O 6es-
OMNacHOCTM HM3KOBOAILTHOrO obopyaosBaHua» (TP TC 004/2011), TexHnyeckoro pernameHTa TamoXKeHHOro
coto3a «O 6e3onacHOCTM mawuH u obopyaosaHma» (TP TC 010/2011).
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DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ UE
(CONFORMITY DECLARATION EU - UBEREINSTIMMUNGSERKLARUNG EU
DECLARATION DE CONFORMITE UE - DECLARATION DE CONFORMIDAD UE)

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

DICHIARA CHE
DECLARES THAT / ERKLART DAB / DECLARE QUE / DECLARA QUE:

IL PRODOTTO
THE PRODUCT / DAS PRODUKT / LE PRODUIT / EL PRODUCTO:

MODELLO
MODEL / MODEL / MODELE / MODELO :

NUMERO DI CODICE
CODE NUMBER / CODE / NUMERO DE CODE / CODIGO :

NUMERO DI MATRICOLA:
SERIAL NUMBER/SERIENNUMMER/NUMERO DE SERIE/NUMERO DE SERIE

RISPONDE A TUTTI | REQUISITI ESSENZIALI DI SICUREZZA, SALUTE E PROTEZIONE PRESCRITTI DALLE SEGUENTI
DIRETTIVE EUROPEE:

MEETS WITH ALL THE ESSENTIAL REQUIREMENTS OF SAFETY, HEALTH AND PROTECTION PRESCRIBED BY THE
FOLLOWING EUROPEAN DIRECTIVES:

ERFULLT ALLE WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER FOLGENDEN EUROPAISCHEN RICHTILINIEN IN BEZUG AUF
SICHERHEIT, GESUNDHEIT UND SCHUTZVORKEHRUNGEN :

REPOND A TOUTES LES EXIGENCES ESSENTIELLES DE SECURITE, SANTE ET PROTECTION EST DES DIRECTIVES
EUROPEENNE SUIVANTES:

ES CONFORME A TODAS LAS ESENCIALES DE SEGURIDAD, SALUD Y PROTECCION REQUERIDAS POR LAS
DIRECTIVAS EUROPEAS:

2006/42/CE
(Macchine/Machinery/Machinen/Machines/Maquinas )

2014/30/UE
(Compatibilita Elettromagnetica/ Electromagnetic Compatibility / Elektromagnetische Vertraglichkeit / Compatibilité
électromagnétique /Compatibilidad electromagnética)

2014/35/UE
(Bassa Tensione/Low Voltage/Niederspannungs/Basse Tension/ Baja Tension)

2011/65/CE

(Restrizione dell’'uso di determinate sostanze pericolose nelle apparecchiature elettriche ed elettroniche/restriction of
the use of certain hazardous substances in electrical and electronic equipment/des Rates zur Beschrankung der
Verwendung bestimmter geféhrlicher Stoffe in Elektro- und Elektronikgeréten/relative a la limitation de I'utilisation de
certaines substances dangereuses dans les équipements électriques et électroniques/sobre restricciones a la
utilizacion de determinadas sustancias peligrosas en aparatos eléctricos y electréonicos)

RIMANE ESCLUSO DAL CAMPO DI APPLICAZIONE DELLA DIRETTIVA 2014/68/UE CE IN QUANTO RICADE NELL’
ARTICOLO 4 PAR. 3. O ARTICOLO 1 PAR.2 LETT..f).

THIS PRODUCT IS NOT INCLUDED IN THE SCOPE OF APPLICATION OF DIRECTIVE PED 2014/68/EU AS IT FALLS
WITHIN THE SCOPE OF ARTICLE 4, PAR. 3.0R ARTICL 1 PAR.2 LETT..f).;

FALLT NICHT IN DEN ANWENDUNGSBEREICH DER DRUCKGERATERICHTLINIE 2014/68/EG (DGRL), DA DER ARTIKEL
4 ABS. 3 ODER ARTIKEL 1 PAR.2 LETT..f).ZUR: ANWENDUNG KOMMT

IL EST EXCLU DU CHAMP D'APPLICATION DE LA DIRECTIVE PED 2014/68/UE EN APPLICATION DE L'ARTICLE 4,
PARAGRAPHE 3.0U DE L'ARTICLE 1 PAR.2 LETT..f).;
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QUEDANDO EXCLUIDO DEL CAMPO DE APLICACION DE LA DIRECTIVA PED 2014/68/UE EN CUANTO SE
ENCUENTRA APLICADA EN EL ARTICULO 4 PAR. 3. O EL ARTICULO 1 PAR.2 LETT..f).

IL FASCICOLO TECNICO E’ DISPONIBILE PRESSO:

THE TECHNICAL FILE IS AVAILABLE AT:

DIE TECHNISCHEN UNTERLAGEN KONNEN ANGEFORDERT WERDEN BE!:

LE DOSSIER TECHNIQUE EST DISPONIBLE A :

EL EXPEDIENTE TECNICO SE ENCUENTRA DISPONIBLE EN:

ARNEG S.p.A.
Via Venezia, 58
35010 Campo San Martino (PD) - ITALY

PERSONA DI RIFERIMENTO
REFERENCE PERSON/ANSPRECHPARTNER/PERSONNE DE REFERENCE/PERSONA DE REFERENCIA::

LUIGI FINCO
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LE NORME EUROPEE ARMONIZZATE CHE SONO APPLICATE PER SODDISFARE Al REQUISITI ESSENZIALI

RICHIESTI DALLE DIRETTIVE DI CUI SOPRA, SONO LE SEGUENTI:

THE FOLLOWING EUROPEAN HARMONIZED STANDARD ARE ADOPTED FOR SATISFYING THE ESTABLISHED ESSENTIAL REQUIREMENTS OF THE

ABOVE MENTIONED DIRECTIVES:

FOLGENDE HARMONISIERTE EUROPAISCHE NORMEN FINDEN ZUR ERFULLUNG DER WESENTLICHEN ANFORDERUNGEN DER OBEN GENANNTEN

RICHTLINIEN ANWENDUNG :

LES NORMES HARMONISEES EUROPEENNES QUI SONT APPLIQUEES POUR REPONDRE AUX EXIGENCES ESSENTIELLES DE LA DIRECTIVE

MENTIONNEE, SONT LES SUIVANTS :

NORMAS EUROPEAS ARMONIZADAS, QUE SE APLICAN PARA CUMPLIR LOS REQUISITOS ESENCIALES DE LA CITADA DIRECTIVA, SON LOS

SIGUIENTES

- ISO/TR 14121-2 :2013

- ENISO 12100 :2010

- Regulation EC- 1935/2004
- EN1672-1:2014

- EN1672-2:2009

- EN61000-3-2:2015

- EN61000-3-3 :2013

- EN61000-3-11: 2000

- EN 55014-1/A2:2012

- EN55014-2:2015

- EN50581:2013

- EN60079-10-1: 2016

- EN60335-1:2014

- IEC 60335-2-89 : 2010+A1 :2012 + A2 : 2015
- EN378-2:2012

- EN378-3:2012

- EN378-4:2012

Campo San Martino, data di produzione

ARNEG S.P.A.

Presidente/President/ Prasident/ Président/Presidente

Luigi Finco
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